Supplemento ordinario alla ‘‘ Gazzetta Ufficiate,, n. 90 del 1° aprile 1978 
Spedizione in abbonamento postale - Gruppo I 


GAZZETTA È 5 Di UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


PARTE PRIMA Roma - Sabato, 1° aprile 1978 AA cai GIORNI 


—_—r—r.rr—————_——————————————————_—————__ mc. ©@@©>=©=»ìm_____. É__l__—=& 
DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI E DECRETI — TELEFONO 6540139 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO — LIBRERIA DELLO STATO — PIAZZA GIUSEPPE VERDI, 10 — 00100 ROMA — CENTRALINO 8508 


DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1978. 

Approvazione dei modelli 740, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 
740/I, 740/L e 740/M, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi da presentare nell’anno. 
1978 dalle persone fisiche. 


DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1978. 
Approvazione dei modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C, 750/D, 750/E, 750/F, 750/G, 
750/H e 750/I, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1978 
dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice ed equiparate. 


DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1978. 

Approvazione del modello 760 concernente la dichiarazione unica agli effetti 
dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da 
presentare nell'anno 1978 dalle società ed enti soggetti all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche. 


DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1978. 

Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 
770/F, 770/G, 770/G-1 e 770-bis, concernenti la dichiarazione agli effetti dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche, da 
presentare nell’anno 1978 dai sostituti di imposta. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1978. 


Approvazione dei modelli 740, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 740/L e 
740/M, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 
e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell'anno 1978 dalle persone fisiche. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con- 
cernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte dirette sui redditi; 


Decreta: 


Sono approvati gli annessi modelli 740, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 
740/L e 740/M, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone 


fisiche e dell'imposta locale sul redditi, da presentare nell’anno 1978. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 29 marzo 1978 
Il Ministro: MALFATTI 
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N 00. . J40 Î8 MINISTERO 8, FINANZE 


Presentata ai Coruna 


Presentaia all'Ufficio Imposta di... ee gli 


dicerie Lillian 


rl Wi cir Nilo rl 


Dichiarazione delle persone fisiche 
Redditi 1977 


lea Peel 


Riservsto all'Ufficio 


+ 


TUE e E e NS e Io n, CGA “n 
TE Sense È le donne indicare il cognome da nubile) NOME DATA Di NASCITA “ T sesso 
(UE) 
L L 1 L | ai 
GIORNO MESE ARNO 
COMUNE (o stato estero) Di NASCITA PROVNCA NUMERO 
DI CODICE 
(obbligatorio) 
RESIDENZA ANAGRAFICA COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
Barrara la casells so la re- (sigla) 
sidonzs è divsrca da quella 
dichiarata fo acota anno 
Di sh i 
Cona STANSTIA (peg, 4 del det intruzioni) TITOLO DI STUDIO LAVORO DIPENDENTE LAVORO NON DIPENDENTE PROVINCIA DI LAVORO STATO CIVILE Li 
Barrare ta casella co anche è 2 
un s0l6 Gadite è variato i 1 i_l | | so variato: nel 
rinpatta allo scorep anno QUALIFICA CATEGORIA CATEGORIA ine o Vs 
7 77 Up bb Lig, UL lippi bb 4 ULLg Liz 


. deva arcera compilato solo in caso di dichiarazione congiunta dei coniugi ovvero di dichiarazione dei 
redditi altrui da parte di erede, iutore; curatore: eco... Tnèg. 5 ele istruzioni). 


DATA DI NASCITA SESSO 


(M 0 F} 
I 1 
GIORNO MESE ANNO 
ia NUMERO 
Di CODICE 
FISCALE 
{obbtigatorio) 
4 RESILENZA ANAGRAFICA. COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
sigla) 
* Da'compliare solo se diverny tsîg 
da quella det primo dicdiarante 
ONG STATISTICI (pig. $ dello istruzioni TITOLO DI STUDIO LAVORO DIPENDENTE LAVORO NON DIPENDENTE PROVINCIA DI LAVORO STATO CIVILE 
Petreto fà cascila ta archi 
un solo codice è varinio [a [ 
rispetto allo £oareo DAnD QUALIFICA CATEGORIA CATEGORIA (SIGLA) 


(i, 7777777, VA ZZZZZZzzi Ubi bibi bb 40000000/0/4004000044000// AL iii iLNIZORIZZ RIZZI LIZZIZZA 


Elentare în questo riquadro i familiari a carico; il coniuge non dichiarante va indicato anche se non a carico 
(pag. 5 delle istruzioni). 


% È 
Bel. COGNOME E NOME ‘Dara DI NASOTA Farm. i nes: A NUMERO DI DODICE FISCALE Fissa 
"Torddparont| {pas te donne indicarò î are fl cogneme di n da nubilo) TESE VITÀ { CARICO {solo sa possieta redditi) i 


VA LOSE DC I O SD A SI I 


smi A ti ie 

a di ! = = : 
A O o I I 

Y 

se oonaezanen Soe E » ui 


in colonna 1 riportare fa relazione di parentela indicando: G = Coniuge; F = Figlio e assimilati: A = Altri familiari, 

In colonna 4 riportere F'aitività indicando: C = Casalinga; S= Studente; P = Pensionato; N = Nessuna attivita; A = Alire attività. 

in colonna 5 riportare ll numero di mesi in cui ciascuna persona indicata è stata effettivamente a carico. 

Con ta FIRMA in colonna 7, i tamiliari, diversi dai figli minorenni, attsstano di assera a csrizo (non avendo posseduto ne! 1977 redditi 
superiori a Lire DEL.G00 e trovandosi i: tulîe le alire condizioni previze dalla itgnes) e che i cali ad essi rateimi sono esatti. 


2 azigza ALL LL LILLE POLLI LLILLPOUZLZZAA, 
# Ue compare coliznic sei siornie. lio fiscale è diverso cialla cesienna anagiatioi del cicaiaranta o di avella 5 ine.itvin 
“a 26 È dale invruzioni!. 


| PROVINCIA fa E NUMERO CIVICI PS 
cigla) 
e te e Ae 


i cda diri melicintii diriii Lpriiiominiireid. 
CO N III nn 


ATTENZIONE tutti gli Importi devono essere arrotondati alle 1000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lire ed alle 1000 ilre inferiori nel caso contesto; le ultime 3 cifre costituite da 3 zeri sono già prestampate e non devono essere ripetute 


"DATORE DI LAVORO, ENTE 0 soecETTO, EROGANTE Ela gie, tt REDDITI. | RITENUTE 
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INDENNITÀ Di FINE RAPPORTO 
DI LAVORO DIPENDENTE 


Ca: atiogano.| 


‘Riportare i totilti: ci ca 
Riportare i i totali gi colonna: 9,4, 8a 


3 ortificati dei sosinati o Simposta: 


AMNOTAZIONI: 


“JJ 
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QUADRO N | RIEPILOGO E CALCOLO DELL’IRPEF DICHIARANTE 


— -mtiniio divi tito inno me 


SS 


REDDITI RITENUTE 


TIPO DI REDDITO 


Dominicali dei terreni tdal Quadro A). 


Agrari {dal Quadro A) 

Dei fabbricati {dat Quadro B) 

"DI lavoro dipendente (dal Quadto 0} 
Di lavora autonomo (dat Quadro € e EI) 


Di impresa dat Quadro F) 

Di impresa minore. (dal Quadro Ga Gn 

Di. partecipazione (dal Quadro H}. 

Di capitale {dal Quadro 1) 

Diversi (dat Quadro If... IA Re nati 


/30| TOTALE REDDITI E RITENUTE. (sommare gli import DIE rigo LI pers LA 
ff pzgoG>G_”['yp|î)|)î;)ì]|  |],k,,|@Rîlh|'yp|yu'op'j|’}j||P|>».; 
ILOR e 50% imposte arretrate 


AI 


- Interessi passivi 3 
] ; a dalla distinta 
[33] Spese per cure mediche .f allegata degli 
onsri deducibili 


caga e contributi volontari 


Heetati 55; 


.. *NYYyvNNY 
36.000 2000 


TOTALE ONERI DEDUCIBILI {sommare gli importi da x 31 a rigo —* 
£®:®®X°©°©° X\\Y 
Quota esente {i 38000 in misura fissa) 


Coniuge a carico 4L 72.000 rapportate ei masi dett'anno) SUIT N] 200 
Ein ; {L..2.000 per1 figlio, 15.000 per 2 figli, 23.000 per 9 figli soc. ‘apportati ai mus: del. anto 
|43] Figli a carico +. fanno ed in misura doppia sa il coniuge è a carico 0 manca). fadicato nei 


Altri familiari a carico (E. 12000 pas ciascun famiiare rapportate ai mesì dell'arino) . ) frontespizio 


“Spese per la produzione del. reddito {L 84.000 rapportato ai masi di tavoro nell'anno) 


È SSR {L. 24.000 rapportato ai mesi di lavoro nell'anno, per redditi di lavoro dipen- 
Ulteriore detrazione dente di figo 23 non sopariori a 6 milioni) 


; Oneri è fipese pertonali (i 18.006 in fuogo della deduzioni di rigo 32,233, 34 e 38}. . . . . 
pas Rc è DETRAZIONI D'IMPOSTA a T_ It da rigo 41 a rigo 47) 
£L' Y 'Y Y Y*Y*A®®®®®©®YYYYYXXXXXXXXNN)Y))ÀÀNXÀÀÀÀXNXNXÀNXNNNNANN\vN 


> sui redditi lordi triportara glì importi delle col. 2 e 4 del rigo 30} O) 
Credito per imposte pagate all'estero tin base alla documentazione allegata «d antro i limdi stabiliu dalia legge) . = 
TOTALE RITENUTE E CREDITI (sommare gli importi da rigo 52 a rigo 54) rele 


Y--—E,EIYÉYEY”Y.NÀ”Y”Y.Y”Y)Y)YÀYÀ)À)Y)ÀYÀ)À)AYÀ)AÀÀYÀ”YNNNNNYNyNYYyy=yynNXY oYyNN 


Se avete versato l'acconto IRPEF a novembre del 1977, riportate negli spazi sottostanti i dati SÒ rilevandoli accuratamente dalla attestazione 
di pagamento, rilasciata a suo tempo dalla banca, da allegare alla presente dichiarazione. 


°° 
;=] 
© 


solo per ì 
lavoratori 


dipendanti 


#1] 
42! 
000 000 
= = 
sos 
| solse 
mole 
___0l88 


| 
na 


3 


Credito d'imposta sui dividendi (otela de: crediti risultanti dei Quadri F,H ed lì. 


codice n. progressivo 


56] Acconto IRPEF versato il 
IERRR‘B‘OtttttTT©>&$&<>>>= A,:zùr©$òè->}>>>>->,>;>-@@e FWÌ]YrYZ_yY [](([®@® SS °YV'Y\vYC.rNNN 
DICHIARANTE CONIUGE TOTALE 


REDDITI driporiare gi: importi delle col 1 è S del rigo 30) 


ONERI DEDUCIBILI tripartaro gli importi dette col. + a 9 del rigo 36} 


REDDITI NETTI {sottrarze gli importi di rigo 63 da quelli di rigo 57 indicando zero se il rivultato è negativo) 


(applicare è ciascun importo di rigo 50 la TABELLA f) di pag.10 delle lalruzioni; 
IMPOSTA LORDA sommare gli importi ottenuti ella colanna TOTALE) 


Ss 
{| 
(7) 
i °) 
= 
Ss 


© 
Ss 
° 


DETRAZIONI riportare ta somma degli imparti del rigo 48) 

IMPOSTA NETTA Isottrarrà il TOTALE di rigo 61 da quello di rigo 60) 

RITENUTE E CREDITI (riportare la somma degli importi dei rigo 55) 

AÈCONTO VERSATO {riportare l'importo di rigo 83 0 la quota parte spettanta; pag.10 delle istruzioni) 
IMPOSTA PAGATA tfsommari i TOTALE di sigo 63 con quello di rigo 64) 

IRPEF prat PAGARE a) SALDO sottrarre i TOTALE di rigo 85 da quello di rigo 82) 


LE nta SUI Sì "CHIEDE RIMBORSO tcottrarro # TOTALE di rigo 62 da quello di ngo 65) dae e hei ri A 
XY-x|-«-x-—o°®°°***°*®®*  °®°Y* YY A *Y \N\N\NvyNN ap EBCLSNNN Àrggmee Ìnz»>—|—|_. {[t 


CODICE BANCA 
saxo = Ca 


come da attestazione di pagamento, che si allega alla presente dichiarazione, per importo pari a quello risultante al rigo 66; se al rigo 67 


Dojo 
QI 


(E 


risulta un rimborso, esso sarà effettuato automaticamente a cura dell'Amministrazione Finanziaria sulla base della presente dichiarazione, 
con invio a domicilio dei dichiaranti di un vaglia cambiario, non trasferibile, delia BANCA d'ITALIA. 
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ita UEEE: ai dg Beet Sar ara va 


QUADRO © | RIEPILOGO E CALCOLO DELL'ILOR DICHIARANTE 


4 2 
Gi TIPO DI REDDITO l seoom | DEDUZIONI 


Dormiinicali dei terreni (dal Quadro A} a ; ] 70 


s 4 
REDDITI DEDUZIONI 


' Agrari {dal Quadro A): 


Dei ‘fabbricati {dal Quadro :B) 


Di lavoro autonomo: {dal Quadra E « É} 


atassazi | i Quadro M), . sii 
TOTALE REDDITI E DEDUZIONI (sommare gli importi da rigo 70 a rigo 79). cool _— ocol 
9)Y)|»|v|v»vv---À%ìàl1*À®l*lÀ*AÀÀ%À)®®° * ”YyYYv\vv\vv_vN 


ITITa MRESES 
dlola QUINTE S 


81] REDDITI {riportare gli importi di colonna 1 0 È det rigo 80) "e, ; 000 
DEDUZIONI (riportare. gîi inporti di colonria' 2 #4 del rigo 80} o 20 : 000 
Lz 


(484 ILOR da versare (moltiplicare gli importi di rigo 89x15%). . È 000|84 | ov 


CAZZI II LIZA III II PNIZZZZAZ] 


ga alla banca utilizzando to spaciale modulo da essi 
ante dichiarazi: fato, Îl‘codice bari 


PROSPETTO DEI RICAVI, COSTI E VOLUME D’AFFARI 
Gompil Ei 
i El;..F,G 


n presenza.di 
nel 


Diversi (dat 


T_ TUTE 


i DE : n . ci "= = È ni i PE a a È SER 
PROSPETTO DATI E NOTIZIE PARTICOLARI Sompetono detrazioni è deduzioni. — No:impulati\ gi dicaleranti’o perle: quali 
dndicare iidati. richiesti. relativamentea di 
Autovetture (tipo e targa) 

Aeromobili da turismo (tipo) 

Navi o imbarcazioni da diporto (tipo) 


Residenze secondarie a disposizione permanente o temporanea in Italia o all'Estero anche se dichiarate al Quadro B (indirizzo e numero vani) 


Collaboratori familiari, precettori, governanti ed altri addetti alla casa N. 
Cavalli da corsa e da equitazione N _____ 0 IlLl1r N l1‘ll—"—————_— 0. 


Riserve di caccia (Comune, località e superfici) 


I sottoscritti dichiarano, con quest’atto, i redditi prodotti nel 1977 quali risultano dai QUadhfi............................................ 
Ciascun dichiarante attesta, per la parte che lo riguarda, che la presente è completa e veritiera. 


Firma del dichiarante Firma del coniuge 
(se dichiarante) 


Data 


ter 
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Intercalare del MOD. 740-78 


Riservato all'Utficio 


COGNOME E NOME DEL DICHIARANTE 


QUADRO A | REDDITI DEI TERRENI (esclusi 1 terreni all'estero, da includere nel Quadro L) (*) 


7 _ 
REDDITO DOMINIC. 


|" Riporiafe i iotala dl Golonna 5 a colonna 7 del rigo 20 ‘dei Quadro Ned Îl tolale di colonna 6 a colonna i del rigo 70 dei Quadro O. — 
Riportare if totale di colonna 9 a colonna 1 del rigo 21 dei Quadro N ed.il totale di colonna 10 a colonna ! del rigo 71 del Quadro O, 


REDDITI DEI FABBRICATI (esclusi | fabbricati all’estero, da includere nel Quadro L) (*) 
REDDITO CATASTALE ‘© ba ; 
RIVALUTATO A REDDITO EFFETTIVO 
«Totale Natto . 
:|{75% det lordo): 


annotazioni, biévemente, le esalizioni spettanti, 


FOTAZIONIO 


(*) Arrotondare tutti gli importi alle 1.000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lire ed alle 1.000 lire inferiori nel caso contrario. 


Data ........ Firma del dichiarante... ue serve cn 
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Intercalare del MOD. 740-78 


Riservato all'Ufficio 


» ia 


PARTITA 
‘ CATASTALE. 


A rc rari 


Ri ee. totale di colonna 5 a 0A 3 del rigo 20 del Quadro N ed i i totale di colonna 26 casini 3a del riga 70 10 del Quadro O.. o. 
Riportare il totale di colonna 9a colonina 3'del rigo 21 del Quadro N ed il totale di colonna T0 a colorina 3 del rigo 71 del Quadro O. 


Indicare qui di seguito, rispettando il numero d'ordine, le località dei terreni e nelle annotazioni, brevemente, fe esenzioni spstianti. 


REDDITO CATASTALE 


© paga] 5%, SEN labile 
CATASTALE & Quota del 


©. dichiarante: 


Riportare tt] totale di colonna 8 a colonna 3 del rigo 22 del Quadro N ed 4 totale di colonna, Sd a colonna 3 det rigo. 72 dei Quadro O. 


Indicare qui di Seguito, rispettando ù numero d'ordine, gli indi irizzi dei fabbricati @ nelle annotazioni, Brava le esenzioni viene 


ANNOTAZIONI 


I) Arrotondare tutti gli importi alle 1.000 iire superiori se le ultime 3 cifre superano te 500 lire ed alle 1.000 lire inferiori nel caso contrario. 


Data... 


SEB Fifma:del:conilige......1: urine Lirica arri. 
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| 


Allegare al MOD. 740-78 


|EÈ 


DISTINTA DEGLI ONERI DEDUCIBILI E DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE (*) 


COGNOME E NOME DEL DICHIARANTE... 


ILOR È 50°) 
IMPOSTE ARRETR 


Il 


SPESE PER CURE MEDICHI 


ASSICURAZIONI 
E CONTRIBUTI VOLONTARIO 


4 
;=] 
(Si 


iS 


a it 


Data..rciiclime Firma del dichiarante 


rrotondare tutti gli importi alle 1.000 lire superiori se le ultime 3 citre superano le 500 lire ed alle 1.000 lire inferiori ne! caso contrario. 


12 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 


Allegare al MOD. 740-78 


(*) rperammna tutti gli importi alle 1.000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lire ed alle 1.000 lire inferiori nei caso contrario. 


Datini lectio Firmai.del:coniuge. ici 


Riservatolali'Ufficio 
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Mod. 740/A-bis REDDITI DELL'ANNO 1977 e 


! 


REDDITI DEI TERRENI (esclusi i terreni all’estero, da includere nel Quadro L) (*) 


COGNOME E NOME DEL DICHIARANTE... 


bb bb babi lllllll4t1/kt0104/49////5 


COMUNE n 3 7 se 
Imponibile Imponibile Ra fmponibiie 
IRPEF LOR o IRPEF 


RIPORTO I RI TANO: 
200 200 200 Fr) IA 200 000 
000 200 000 000 200 s0 
00 000 20 000 000 20 
i 200 890 200 [io] 200 Lo 
| 000 po 000 200 200 DI 
B 500 200 so 500 00 La 
a 000 ra Mi sm 000 LO 
D a 200 009 fini 00 L00 200 
- 000 (o) 00 MiO | 500 200 
100 00 000 fim 00 290 
|| 200 000 000 500 00 _200 
| 000 00 000 000 200 000 
Bi 000 200 200 200 s00 20 
DD] smi | 100 sn mn Lei mi 
[| smi | suo 900 209 200 500 
{T 000 000 £90 fit) SO 0001 
totau|_____s) sm Ra Ra) 


Riportare il totalo di colonna 5 a colonna 1 e 3 dal rico 20 del Quadro N ed il totale di colonna fl £ colonna 1 © 3 del riga 70 del Quadra O. 
Riportare il totale di cofonna 9 a cotenna 1 0 3 del rigo 21 del Quadro N ed il totale di caionna 10 a colonza 10 3 dol rigo 71 del Quadro O 
Lo ceduzioni deîl'impo nibile LOR (ce cpsitanti at sensi d ll'arb 7 do! DIE.R. n. 599) Favero sIee?e tonplassivanente inzicota al ripa 7 del Quadro A ce! liod. 743. 
Indicare qui di seguito, rispettando il numero d'ordine, !e località asi terreni È) nello annotazioni, brevernenie, le econzioni scettanii. 


Hi LOCAL!TÀ ANNOTAZIONI 


(*) Arrotondure tetti gli importi cile “ u20 lie superiori se le ultime 3 ciire suporano le BUI lire cd alla 1.000 lire infcinri nel caso contrario. 


Data. pai calli ica La Firma del di biaranto. 
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a america 
=———@comuco e ZIZIZ ZZZ ZITTI 


Mod. 740/B—bis 


Riservato ali uf iclo 


REDDITI DEI FABBRICATI (esclusi i fabbricati all’estero, da Includere nei Quadro L) (*) 


ALLA LL 2000)IL0000000/0000)00007) 


UULLLLLLAUUUSUIZI 


n RR 


Riportare il totale.di colora 84 


-Indicare-Qui-di’seguito;-rispettandori 


AN si "E EÌ 
na -. ANDAIRIZZI 


O 


(*) Arrotondare tutti gli importi alle 1.000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lire ed alle 1.000 lire inferiori n 


ele ET 


Data: Fitma:del.dichiarante:.. lu iii 
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MODULARIO 
3 Mod. 740/E REDDITI DELL'ANNO 1977 F. - Imp. Dir. - SSA 
D 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


Titolafe:-del'reddito: ius lele lsliduo ail iaia LR Lace 
Attività-esercitata; clcsv lot lelo lil n ie ii lionel Sa ni li a i ll na lilla 
Volume d'affari dichiarato ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (dal rigo 54 della dichiarazione annuale IVA, 000 
da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740 nella corrispondente colonna) ........ 00 ARRESE TE FRS IR RICETTA OC ea 
Luogo:di' esercizio: dell'attività =: lle oil eran itinere ire iii eni 
Redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero .................... ie li atea Lina li 000 
Luogo in cui sono conservate le scritture contabili ................... iii 
DELLE PERSONE FISICHE 
SEZIONE | - Redditi derivanti dall'esercizio di arti o professioni 
Compensi lordi derivanti da attività professionali o artistiche: 
a) assoggettati a ritenuta d'acconto ..................... i L. 0 
È) .non assoggettati a ritenuta d'acconto... riali i » 900 
Redditi lordi di cui all'art. 49 lett. a) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, derivanti da prestazioni che 
rientrano nell'oggetto proprio deila professione di cui al n. 1: 
a) assoggettati a ritenuta d'ACCONnto ............... eee eee iii cei » 000 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto .................. iii » -000 
Totale RICAVI (da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740). ................... inn L -000 
Spese e oneri deducibili: 
Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 500.000 . L 000 
Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli immobili % -000 
Spese per le retribuzioni del personale dipendente Fi -000 
Contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente... » -000 
Compensi corrisposti a terzi » 000 
Canoni di locazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) ... 
» .000 
2 -000 
Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte o della professione .. » -000 
Spese per illuminazione ed energia elettrica » +000 
AIIre Spese dOCUMENTAtEe .................iiiiiiiiin ili %» -000 
Deduzione forfettaria delle spese non documentate (3 % del totale ricavi) .....iiiin n -000 
Totale COSTI, spese ed onerì deducibili (da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740). ........... ilo iore ei an 240001, 
A) Reddito netto delle attività professionali o artistiche ... 


4 


SEZIONE Il. — Altri redditi di lavoro autonomo 


14 Compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa senza vincoli di subordi- 
nazione (amministratori, revisori e sindaci di società ed enti, collaboratori di giornali, riviste, enciclo- 
pedie ecc.), comprese le indennità di fine rapporto non tassabili separatamente: 
a) assoggettati a ritenuta d'aCCOnto ............. iii L. -000 
b) non assoggettati a ritenuta d’ACCONLO ...................u iii » 000 
Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di invenzioni industriali e 
simili e di marchi: 
a) assoggettati a ritenuta d'acconto... » -000 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto ................... 0 » .000 
Proventi lordi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in partecipazione in qualità di associato 
{quando l'apporto è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro): 
a) assoggettati a ritenuta d'acconto ... so -000 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto » -000 
Totale L. -000 
Deduzione forfettaria (10 %) delle spese di produzione dei compensi di cui al n. 14 (se non comprese 
fra quelle dedotte nella Sezione 1) L .000 
Deduzione forfettaria (30%) delle spese di produzione dei proventi di cui al n. 15 (esclusi quelli spet- 
tanti per successione 0 donazione) ........... iii » «000 
«000 
B) Altri redditi netti di lavoro autonomo ... -000 
C) Reddito di lavoro autonomo soggetto all'imposta sul reddito delle persone fisiche (A+8) da riportare 


nei Quadro N, rigo_ 24 
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Riserinto all Ufficio 


Reddito netto totale determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche C) .......................... 


(meno) Redditi prodotti all'estero mediante una base fissa .. 


.000 


D) Reddito netto L. 


Deduzioni ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599... L. .000 


ll reddito netto e l'ammontare della deduzione vanno riportati nel Quadro O, rigo 73. 


Firma del dichiarante 


Data 
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Mod. 740/F REDDITI DELL'ANNO 1977 tm Li) 


Blservato al! Ufficfo 
x 


REDDITI D'IMPRESA 


Titolare dell'impresa 
Attività esercitata 


Luogo di esercizio dell'attività 
Tottale COSTI 


Totiale RICAVI 


VOLUME di affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto (dal rigo 54 della dichiarazione 
annuale IVA, da riportare nell'apposito PROSPETTO de! Mod. 740, nella corrispondente colonna) 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 
Ammontare dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 

Ammontare delle ritenute d'acconto subite {da riportare nel Quadro N de! Mod. 740, rigo 52), 
Ammentare dei redditi d'impresa prodotti all'estero 


Saldo attivo di rivalutazione monetaria ( 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'INPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite ...............--......---- ei L. 


B) Perdita netta risultante dal conto dei profitti e delle perdita .....................-- ie L. 


C) Variazioni in aumento: 


1 Redditi (dominicali e agrari) dei terreni e dei fabbricati non costituenti beni 

strumentali per i’esercizio dell'impresa determinati in base alle risuitanze catastali 

ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1920, n. 131 ....... arserereerieneeienione Li -000 
2 Costi relativi agli iMMODili di CUÎ al n.1... A -900 
3 Redditi derivanti dalla partecipazione dell'impresa a società semplici, in nome 

collettivo e in accomandita semplice, determinati a norma dell'art. 5 dei D.P.R. 

29 settembre 1973, N. 597 ui ai | ani 000 
4 Valore normale dei beni destinati al consumo personale o familiare dell’imprenditore 

o ad altre finalità estranee all'esercizio dell'impresa (art. 53, quinto comma, lett. a 

del D. P.R. 29 Settembre 1973, N. 597) Li... iii iene n 1900 
5 Piusvaienze patrimoniali e sopravvenienze attive non contabilizzate o contabilizzate 

in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, 

n. 597, oppure contabitizzate o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti 

temporali ‘ivi:stabllltici la/le ilaele A 000 
6 Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indi- 

cate neli'art. 57 dei D. P.R. 29 settembre 1973, n. 597... » 000 
7 Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71, uitimo comma 

del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell'art. 58, secondo comma —» 009 
8 Compensi per l'opera svolta dall'imprenditore e dalie persone indicate nel terzo 

comma deli'art. 15 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 587 e compensi per lavoro 

dipendente corrisposti ai soggetti indicati nel secondo comma dell'art. 59 dello 

stesso decreto (per la parte eccedente i limiti e le condizioni ivi stabiliti) ........ » -000 
9 Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e Je condizioni di cui A 

al primo comma dell'art. 60 del D. P.R. 29 settembre 1979, N. 597 ........... » 000 
10 Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell'art. 60 ............. » 090 
11 Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, primo comma, del D.P.A. 29 settembre 1973, 

hi; S97 ie ili ili alare iii » -990 
12 Contributi ad associazioni sindacaii e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni 0 

di cui all'art. 61, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597............. » -090 
13 Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica {spese generali), ecce- 

denti la quota deducibile ai sensi del terzo comma dell'art. 61 del D. P. A. 29 settem- do 


bre 1973, n. 597 


2 - Suppl, Ord, alla G.U. n, 90 


Riservato all Ufkio 


° 
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Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella deter- 
minata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597: 


| relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) ...................... 000 
b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) .................... » | 000 
c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) ... » -000 
15 Accantonamenti non deducibili în tuito o in parte (artt. 65, 66 e 67 del D.P.R. 29 


settembre 1973, n. 597): 


per trattamento di quiescenza e previdenza del personale ................................. 


b) per rischi su crediti ...............................uicrririeereeen iena zaia reranere nerone rie eecenaneneareanenezeone na » 
c) peralire:finalità rapina aci » z 
16 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da 68 a 71 dei D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597): 
a) relativi a beni materiali 0 iIMMAteriali .................u eee PRE, » -000 
b) relativi a beni Gratuitamente GEVolvibili .............................. iii » -000 
c) relativi a costi ad utilizzazione piuriennale ..............iiii rire rien » -000 
17 Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibile a norma 
dell'art. 68, ultimo comma, del D. P.R. 29 settembre 1973, n. 597 .............. ESRI » -000 
18 Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 29 
settembre 1973, N. 597) iii ieri reionene » -000 


Altre variazioni in aumento: 


i alia digli oll; Mubernia nil ori seri ionica Ro e a » 1900 
LI i oi SR » 000 
ilicuelalol cli lisusi i cielo li lid, corel aaa ina, » -000 


Variazioni in diminuzione: 


20 Proventi degli IMMODIli di CUI Al N. 1... L. -900 
21 Utili distribuiti dalle SOCIEtà di CUI al N. Fiere » ‘000 
22 Perdite derivanti dalla partecipazione alle società di cui al n. 3 ........................... » 1000 
23 Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, 000 
secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, N. 597) ...............iiiierezenea » = 
24 Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo 000 
d'IMPosta ...............-- irene eee rinee seen ie ee ezenea sio zaniarizionionioneza nazio nero nenionenionizeonizaziozinione » : 
25 Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d’imposta se imputato al conto 000 
ECONOMICO! “ut.:-uprtntli ini rtierianipiziieticnia enioniinnicanitleni iatale alinea rapine È 


Altre variazioni in diminuzione: 


Totale delle variazioni în diminuzione D) L. _—__ 0 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C meno totale D) .............. 


Reddito d'impresa o perdita (somma algebrica tra A o B ed £) 


Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ... 


F) Totale reddito d'impresa ...................irii ieri ieri eee ricer L. 000 
(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto allegato) ... Li Su 
G) Reddito (o perdita) d'impresa è ra 
(più) Credito d'imposta sui dividendi percepiti nell'esercizio dell’impresa (per la quota spettante all'imprenditore) L. Da 
G/1) Reddito totale (da riportare Al rigo 25 del QUAdrO N) ...........uu iii bo ciro E ao osi 
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ni 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Miri Spie 


H) Componenti positivi: 
Reddito d'impresa (Totale F) .........u iii iii rire eric 


Perdita derivante da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 599) ........................ 


Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice, 
come indicate al precedente n. 22 (art. 1, secondo comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 599) ................... 


Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata): 


Totale componenti positivi H) 


Componenti negativi del reddito: 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 599) ..................... 


Redditi dominicali e agrari dei terreni e redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio 
dell'impresa determinati in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società di ogni tipo (comprese le società semplici, in nome collet- 
tivo ed in accomandita semplice) o enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, non compresi 
tra quelli di cui al precedente N. 24 ..............ierie rie rr reee eee ere ee i eie eee nie iaia re sereie rece ri nie zia aaane nere cienza 


Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell’ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D. P. R. 29 set- 
tembre 1973, N. 601) .............ie eee eee reni rie aiar 


Altri componenti negativi non considerati ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche: 


L) Reddito complessivo al lordo delle agevolazioni territoriali .............................. iii 


Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR ...................... iene 


M) Reddito NEtto .......... ......... iii ieri einer 
(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o a! coniuge (come da prospetto allegato) ......... 
N) Reddito netto del titolare (da riportare nel Quadro O, rigo 74) ........... i 


Deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 (da riportare nel Quadro O, rigo 74) .......uiiii 


aa n ° 7 Tape pet VECATIIENENE TO 


VETRI 


|5 


Bimevato sli Ufcio 
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Si allegano N. ................ certificati dei sostituti d'imposta e N. ................ modelli RAD. 


rr 1 e eno st ninni iii ii iii 
Il sottoscritto, pur essendo i ricavi non superiori a 360 milioni di lire, dichiara: 


a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1977-1979 Ì 
scrivere SÌ o NO 


b) di aver optato per il regime ordinario per il triennio in corso I | 
scrivere Si o NO 


Firma del dichiarante 
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MODULARIO 


Mod. 740/G REDDITI DELL'ANNO 1977 F2.Imp;: Dir: > 858 


Riservato all Ufficio 


REDDITI D'IMPRESA MINORE 
(Imprese con ricavi non superiori a lire 360 milioni esercitate da persone fisiche) 


Titolare dell'impresa 
Attività esercitata 


Luogo di esercizio dell'attività 


Volume di affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA (dal rigo 54 della dichiarazione annuale IVA, da riportare 
nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740 nella corrispondente colonna) 


Ammorntare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 
Ammoritare dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 

Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1977 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 
Ammoritare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel Quadro N del Mod. 740, rigo 26, col. 2 o 4} 
Ammoritare del redditi d'impresa prodotti all'estero 


Saldo attivo di rivalutazione monetaria {..-.......................-. iaia | RR CNRESTAA » 


ESA SER PRCVIEIESESr 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


Componenti positivi. 


Ricavi: 


a) corrispettivi per la cessione di beni e la prestazione di servizi rientranti nell’attività dell'impresa e per la ces- 
sione di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti e semilavorati (compresi i relativi interessi per 
dilazione di pagamento o moratori) 


b) corrispettivi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari 


c) valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni destinati al consumo personale o familiare dell'im- 
prenditore o ad altre finalità estranee all'esercizio dell'impresa 


Totale RICAVI (da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740 nella corrispondente colonna) 


Piusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società o destinazione 
all'uso personale o familiare dell'imprenditore o ad altre finalità estranee all'esercizio dell'impresa rela- 
tive a beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi 


Sopravvenienze attive di cui al primo e secondo comma, lettera a), dell'art. 55 del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597 


Totale componenti positivi 

Componenti negativi. 

Costo dei beni destinati alla rivendita o alta produzione di beni e servizi 

Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire 
Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esclusi quelli di cui al n. 5 
Spese per le retribuzioni al personale dipendente 

Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a tito!o d'imposta o di acconto 
Canoni di locazione 

Interessi passivi 

Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'impresa 

Spese di illuminazione e per energia elettrica 

Costo dei carburanti e del lubrificanti 

Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze 

Altri costi e spese documentati 


Oneri e spese non documentati 


B) Totale COSTI e componenti negativi (da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740 ne!la ccrrispon- 
dente colonna) 


C) Totale reddito d'impresa (o perdita) 


(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto allegato) 


N 
Riservato att Umcio |f IN 
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E) Totale reddito d'impresa di cui alla lettera C) 


da aggiungere: 

— perdite di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabi- 
lità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 

a dedurre: 


— redditi di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabi- 
lità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


— redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D. P. R. 29 set- 
tembre 1973, n. 601) 


Reddito al lordo delle agevolazioni territoriali 


(meno) ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR (D. P. R. 29 settembre 1973, 


G} Reddito netto totale 


(meno) quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto allegato) 


H) Reddito netto del titolare (da riportare nel Quadro O, rigo 75) 


Data 


deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599 (da riportare nel Quadro O, rigo 75) 


Firma del dichiarante 


23 
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MOBULARIO | 


Mod. 740/l REDDITI DELL’ANNO 1977 EL impodire BBIT 


Riservato all'Ufficio 


per: 


REDDITI DI CAPITALE 


{Indicare | redditi percepiti nell'anno 1977, esclusi quelli soggetti a tassazione separata e quelli assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di imposta) 


Somme Somme 


l'apporto non è costituito esciusivamente da presta- 
zione di lavoro) 


4 Interessi ed altri frutti di capitali dati a mutuo... 


5 Interessi moratori anche se compresi in somme spet- 
tanti a titolo di risarcimento di danni o di penali per 
inadempienza contrattuale .... 


6 Altri interessi non aventi natura compensativa ........... » 


7 Compensi percepiti per prestazioni di garanzie e 
fidejussioni: lei alii iaia aziona » 


8 Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di 
cui agli artt. 1861 e 1869 del Codice Civile ................ » 


9 Ogni altra rendita o provento in misura definita deri- 
vante dall'impiego di capitale, escluse le rendite 
vitalizie di cui all'art. 1872 del Codice Civile ............. Ci e i E PE ardeanziilasizessionanioseeeceasi fnasziieo 


Totali L. 


N Somme non assoggettate assoggettate importo 
d'ord. Radalli percspite a ritenuta d'acconto | a ritenuta d'acconto fitenute subite 
si 1 2 3 4 
1 Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società 
di capitali italiane e da società estere di ogni tipo L. |... a elia] iii Sessanta 
2 Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e orga- 
nizzazioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indi- 
cati nell'art. 5 del D. P. A. 29 settembre 1973, N.597) » |. ie 
3 Proventi derivanti dalla partecipazione ad associa- È 
zioni in partecipazione in qualità di associato (se 


Credito d'imposta 
sui dividendi 


È) 
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_————_—_ _ ___€€« 


= VI Prg 


LE 


Blacevato eil Ufficio 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SU! REDDITI 


.000 
Ammontare dei redditi percepiti (Totale A, colonna 1)... Le da 
a dedurre: 
I: 

a) Dividendi, utili e altri redditi di CUÎ ai NN. 1 6 2... » ld 999 
b):‘Credilo. d'imposta: \iuiallaa licia elena s 990 
ARE l RINO, .000 

c) Redditi di capitale prodotti all’estero .......................... iii iii » 
B) Totale da dedurre (a +b+ c) L. "909 
-090 


C) Reddito imponibile (Totale A — Totale B) L. |_____@ 


Il totale C) deve essere riportato nel Quadro O. 


SI allegano N. ................ cartificati dei sostituti d'imposta e N. ............... modelli RAD. 


Firma del dichiarante 


DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ, SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


Utili riscossi 


e Valore RI RR RZ ERI Ammontare 
TI Don o iutuni n Sn i past Importo lordo pres cea 
buzione 
gi: ra io lar cin at 
009 900 .000 | 
CREA .000 .000 .000 
ein .090 i __ 0 
. -_— - A. 5l .000 .000 -000 
iii ail 00|___|_____|_______.09 Doo 
200 .000 000 
000 000 000 
000 -000 000 
La 000 |__| | 900) co 
i ceo eoì — daje) — leoni .000 | _______090] 
000 .000 009 | 
000 .090 ,000 


Totali L. 


- (*) Specificare con le rispettive sigla se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario (rs), utili In natura (n), azioni gratuite o aumento gratuito 
del vaiore nominale (g). 
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[e] 9) 
Mod. 740/L REDDITI DELL'ANNO 1977 Le rn | 
1 
iL ] 


REDDITI DIVERSI 
(Piusvalenze, redditi derivanti da attività commerciali o di lavoro autonomo occasionali, ecc.). 


Cognome e nome del dichiarante 


PRI "i # 


did, 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


1- Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art. 768 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ........ L. cl 
2- Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali e di lavoro autonomo .......................... L. 000 
Totale dei corrispettivi da riportare nel PROSPETTO DEI RICAVI, COSTI E VOLUME D'AFFARI dei Mod. 740 
(Quadro (0): 0 ii E II L 000 
3- Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente {censl, decime, livelli, ECC.) ....................... L. -000 
4- Redditi di beni immobili situati all'estero che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese ........... L. -000 
5- Altri redditi non compresi nei numeri precedenti ..........................ucierine AA IRIS CREA L. -000 
Ammontare lordo L. 0 
a dedurre: 
6- Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui al n. 1 ................... L -000 
7- Spese Inserenti alle attività commerciali e di lavoro autonomo di CUÌ al N. 2... L. 000 
Totale deduzioni da riportare nel PROSPETTO DEI RICAVI, COSTI E VOLUME D'AFFARI del Mod. 740 
(Quadro 0) ......................... irene eee zineeieieeizeienrenizenieaneenzanioseaineeinniini caricano ze zanenizeionie neianezi ire raieemazanionize i cea cenioniecnee L. 000 
A) Reddito netto (da riportare nel rigo 29 del Quadro N del Mod. 740 colonna 1 0 3)... L. Wo 
+000 


Ritenute d'acconto subite {da riportare nei rigo 29 del Quadro N colonna 2 0 4)... L. 


SI allegano N. 


PE I 


Reddito netto di CUI alla lettera A).................u iii icececeeeezzezinee L. 000 | 


a dedurre: 


Redditi di beni immobili situati all'estero ..........................-errrei ei Unasennenizo ga cni 
Altri redditi prodotti all'estero ........................\ einen iii e einen iii Lira 
Totale deduzioni L. NA i 
B) Reddito imponibile (da riportare nel QUEdro O del MOd. 740) .....................iiiiiiiieeeeeeeeeieeeeeeeeen ul eo e ti 
Annotazioni 


Data 


Riservato att ufficio 
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MODULARIO 


Mod. 740/M REDDITI DELL'ANNO 1977 res impo DIS 99 


REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


(esclusi quelli di lavoro dipendente e assimilati) 


Cognome e nome del dichiarante 


tere s 


SEZIONE ! - indennità di fine rapporto percepite per la cessazione di rapporti di agenzia o acconti e anticipazioni sulle stesse; indennità perce- 
pite per la cessazione di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per i quali il diritto alle indennità risulti da atto di data certa an- 
teriore all’inizio del rapporto o acconti e anticipazioni sulle stesse (art. 12 lettere f, g del D.P.R. n. 597 del 1973). 


N. Comune (o Stato estero) n Anno 3 , 
d'ord. di produzione dal reddito Soggetti eroganti di fine rapporto Indennità Ritenuta d'acconto 


1 2 3 4 i 5 
000 -000 
000 .000 
000 -000 
Totali L. 000 100 


SEZIONE Il - Plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate per cessione o liqui.iazione di aziende e compensi percepiti per la per- 
dita di avviamento (art. 12 lettere a, b del D. P.R. n. 597 del 1973). 


Comune (o Stato estero) 


N. Anno di Insor. 
d'ord. di produzione del reddito 


genza del diritto Plusvalenza Ritenuta d'acconto 


Soggetti eroganti 


SEZIONE Ill - Valore nominale delle azioni o quote gratuite ricevute e aumento del valore nominale delle azioni o quote già possedute, se co- 
stituenti reddito di capitale ai sensi degli artt. 41, 44 e 45 del D.P.R. n.597, e non assoggettati a ritenuta atitoio d'imposta (art. 12 lettera c 
cel D.P.R. n. 597 del 1973). 


N. Luogo di produzione del reddito 


, Anno di insor- ; 
d'ord. (indicare Italia © lo Stato estero) Reddito 


genza del diritto 


Credito di imposta 


Soggetti eroganti sui dividendi 


Ritenuta d'acconto 


Totali L. 


To 


SEZIONE IV - Ammontare dei premi per assicurazione sulla vita dedotti dal reddito complessivo da assoggettare a tassazione separata nei casi 
di riscatto del contratto nel corso del quinquennio (art. 10, lettera /) dei D.P.R. n. 597 del 1973, come sostituito dall'art. 5 della legge 13 
aprile 1977, n, 114), 


Anno nel quale | Ammontare dei premi 


Luogo di produzione del reddito Soggetti eroganti è stato richiesto dedotti dal reddito Ritenuta d'acconto 
il riscatto complessivo 
1 2 3 4 
.000 .000 
+000 -000 
-000 .000 
Totali L. "900 2000. 


SI allegano N. ................ certificati del sostituti d'imposta e N. ................. modelli RAD. 


Firma del dichiarante 


Data 


Riportare la somma dei totali delle colonne 4 e 5 nelle colonne 3 e 4 o 6 e 7 della Sezione Ill del Quadro D e l’anno di colonna 3 a colonna 2 
o 5 della stessa Sezione; se i redditi esposti nel presente quadro si riferiscono ad anni diversi il riporto nel Quadro D dovrà essere effettuato 
distintamente per anno continuando l'esposizione su un foglio allegato. Riportare la somma dei totali della colonna 4 delle Sezionite Ha 
colonna 1 o 3 del rigo 79 del Quadro O escludendo gli eventuali redditi prodotti all’estero. L'ammontare del credito d'imposta di cui a col. 6 
della Sezione lil va riportato in calce alla Sezione III del Quadro D del Mod 740. 


(2784) 
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DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1978. 


Approvazione dei modeli 750, 750/A, 750/B,750/C, 750/D, 750/E, 750/F, 750/G, 750/H e 750/I, 
concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e del. 
l'imposta locale sui redditi, da presentare nell'anno 1978 dalle società semplici, in nome collettivo 


e in accomandita semplice ed equiparate. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con- 
cernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreta: 
Sono approvati gli annessi modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C, 750/D, 750/E, 750/F, 750/G, 750/H 
e 750/I, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 


e dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1978 dalle società semplici, in nome 
collettivo e in accomandita semplice ed equiparate di cur all'art. 5 del decreto del Presidente 


della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 29 marzo 1978 
Il Ministro: MALFATTI 
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Mod. 750-78 8 


Dichiarazione delle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, delle società semplici e delle 
società o associazioni fra artisti o professionisti. 


Redditi 1977 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ (0) | ASSOCIAZIONE 


NUMERO 
DI CGDICE | olii 
FISCALE {_l 


DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 


o, COMUNE PROVINCIA | ViA E NUMERO CIVICO TTT ear 
si Le |) Gist 
ee 
#95 
co 2IKOr n 5 E % Po? 
2° o g aESS COMUNE FEO ica VIA E NUMERO CIVICO C.A.P TEL. 
855 AMMINISTRATIVA 
258 
do n Lee 
Lo , 2 NC v l DIVIC LAP. a 
EEE O Hi omticià COMUNE FORVINCIA IA E NUMERO CIVICO C.A.P. TEL 
Ure FISCALE 
of — 
sui SI2LA E I SIGLA le (eventuale) STATO ATTIVITÀ NATURA GIURIDICA 
Hi f] conci DA) | 
ni STATISTICI LL II I 
La società o associazione presenta la dichiarazione annuale IVA ? s:D No f] 


La presente dichiarazione è relativa al tipo: | | (vedi tabeita B delle istruzioni) 


în caso di fusione, propria o per incorporazione, | Î 
indicere il codice fiscale deila società dichiarante III HI Î Li 
, icrno mese anno giorno mese anno . 
Periodo d'imposta da! ia dota f at |a {1 1 |" (da indicare solamente se inferiore all'anno) 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


COGNOME NOME CODICE 


CARICA NUMERO 
DI CODICE dI | [ | 
| | FISCALE iI i_i pLILI L_LLI 
RESIDENZA ANAGRAFICA COMUNE PROVINCIA] VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 
0, SE DIVERSO, (gia) 


DOMICILIO FISCALE 


NUMERO 
DI CODICE | | | | | 
FISCALE II LI LL LULI 


VIALI ARA LL Mella se ina In:qualità: di lla E Lal anali EA » 


nell'interesse delia suindicata società o associazione dichiara, con questo alto, i redditi prodotii dalla medesima nell’anno 
1977, quali risultano dalle indicazioni dei quadri ........... i e dai prospetti riepilogativi. 
La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Si allegano n......... certificati dei sostituti d'imposta e n.......... mod. RAD 


IL DICHIARANTE 


Ila GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 


inario a 


upplemento ord 
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000 000° 000 000 000° 000 We e LEE Ce ENI se o 
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000" 00° —— | 000 000° 000” 000° 

000 000° 000 000 000° 000 E TI] ITTi] TI TE RE a 
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VolslIynòd OZZIHIONI 3 F7VOSI/d ONMIOIWNOG 10 ANNNOI VLIOSWVN IG VIVO 3 ANNWOI 3IVOSIA 391009 (£) FWON 3 ANONDOI Po 
G C G z +. 
11V1908 INOIZYDI1990 F1130 FINFINTVNOSHIA ONOCNOGJSIY FHI OHOT09 IG WVZNVONVI NI ‘O IHOLVHLSININNWV 17930 OAILVNINON 09N313 NOHAavnÒ 


*0}Z191850,]}8p 8insniyo Ip èIep elle gIenb 6/2 OUOISGA:I! 6YI 040/02 0129]pu} (3) 
e ee ge qa qa Ter e Tae] —— Gs mela 


32 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO ILOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 


quapro 0 | 


“| TIPO DI REDDITO "| Numero REDDITI ; PERUZIONI 
1 Impresa. Da QUAGdro AL... Lei ir er er eererer ric iis ir ee ci: ee 000 1 000 
2 Impresa minore. Da quadro B ...........c0rererrrersreerr arene Ie 000 
3 Di lavoro autonomo. Da quadro C ..... ROSARIA ERRE sint nen 3 
4 | Agrario. Da quadro D .......... RARA na 4 
5 BDominicale dei terreni. Da quadro D ........001 000 crerrisrnoo 5 


6 Dei fabbricati. Da quadro E ........00000 00001 vr crrerrrroreno 6 


7 Di capitale. Da quadro F_..........0- 100 0rr 0 rese rici erererese 7 


8 | Diversi. Da guadro H Lai 8 
9 | Soggetti a tassazione separata. Da QU&dro | ....,.....0 0000000 9 
10: | Totali Lora atti ian 0 


11 Totale redditi. Riportare l'importo di rigo 10 col 2.......0.0.0.0.| 11 


12 | Totale deduzioni. Riportare l'importo di rigo 10 col 3............| 12 


13 | Totale imponibile ILOR. Sottrarre dal rigo 11 il rigo 12.........| 13 .000 È 


14 | ILOR da pagare. Moltiplicare l'importo di rigo 13 per 0,15 ............00:-000004% | 14 


DATA | CODICE BANCA 


15 ILOR versata il | | 78 presso | per lire 15 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 33 


Mod. 750-78 Q 


za 
Fia 
E 


Dichiarazione delle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, delle società semplici e delle 
società o associazioni fra artisti o professionisti. 


Redditi 1977 


DATI RELATIVI ALLA 2006 o ASSOCIAZIONE 


DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 


NUMERO 
DI CODICE | | | 
FISCALE iJLILLTTI 
CH COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. TEL. 
55 SEDE ) (sigla) 
efo LEGALE 
558 | FILE: 
55 SEDE COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. TEL. 
855 OD AMMINISTRATIVA ) (sigla) 
Ci (T] 
s°8i 
32 IA E NU x 
235 POMICILIO COMUNE dita VIA E NUMERO Civico C.A.P. TEL. 
Ma FISCALE 
= o 
© £ tanti 
s52 SIGLA E SIGLA (eventuale) STATO ATTIVITÀ NATURA GIURIDICA 
[reni CODICI 
di STATISTICI L) I | | IH I 
La società o associazione presenta la dichiarazione annuale IVA ? sO No [] 
La presente dichiarazione è relativa al tipo: I | (vedi tabella B delle istruzioni) 
In caso di fusione, propria o per incorporazione, [ si i 
indicare il codice fiscale della società dichiarante {{LLILI | i: | 
gicrno mese anno i giorno — mese anno 
Periodo d'imposta dal |a tut | at |u 14 | (da indicare solamentese inferiore all'anno) 
DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
CODICE 
COGNOME NOME CARICA NUMERO 
DI CODICE L)] | | | | 
V] FISCALE biltt[t£tirtLrLLKLL1 
RESIDENZA ANAGRAFICA COMUNE PROVINCIAI VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 


(sigla) 


©, SE DIVERSO, 
DOMICILIO FISCALE 


NUMERO 
FISCALE È isfratpasitonta 
Il sottoscritto 
nato: il' ii nrortaioniolntunei dl eta iene domiclliato ini avi lines la beni O 
In:qualità: di’ i. pila lia oil S 


nell’interesse della suindicata società o associazione dichiara, con questo atto, i redditi prodotti dalla medesima nell anno 
1977, quali risultano dalle indicazioni dei Quadri .............. i e dai prospetti riepilogativi. 
La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Si allegano N........... certificati dei sostituti d'imposta e n........... mod. RAD. 


IL DICHIARANTE 


3 - Suppl. Ord, alla G.U. n, 90 
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E 
quapbro 0 | DETERMINAZIONE DEL REDDITO ILOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 
Numere. TIPO DI REDDITO ; MO Mero, REDDITI ZAIRE 
1 Impresa. Da quadro A ........... iena ana ibra î 000 000 
2 impresa minore. Da quadro B ......... sprite aaa de EQ .000 .000 
3 Di lavoro autonomo. Da quadro C ....... ai ina allea 3 000 .000 
4 Agrario. Da quadro DD .........--00 000000 de red NISE 4 
5 Dominicale dei terreni. Da quadro D .......0 10 0vrcr cirie a 9 
6 Dei fabbricati. Da quadro E ........... CTR ASA vane 6 
7 | Di capitale. Da quadro F_................ RISI PSE A 7 
8 | Biversi. Da quadro H_............ RR ORI RO agio 8 
9 Soggetti a tassazione separata. Da quadro | ..........0 0000000 9 
10 Totali ........, RE RIO E ERO I IAT OTO 10 
ti Totale redditi. Riportare l'importo di rigo 10 cal 2............. S 11 
12 Tota!e deduzioni. Riportare l'importo di rigo 10 col 3............ 12 
1 Totale imponibile ILOR. Sottrarre dal rigo 11 il rigo 12........ : 13 
14 | ILOR da pagare. Moftiplicare l'importo di rigo 13 per 0,15...........L0000000000 
TODI EEE RA e CODICE BANCA 
5 ILOR versata il presso | per lire 15 #0 
ES E Pa. RES CIRCE E ENEL ved 
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Mod. 750/A REDDITO DELL'ANNO 1977 CEE 


REDDITI DI IMPRESA DELLE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO 
IN ACCOMANDITA SEMPLICE ED EQUIPARATE 


E CE ; TOI 
Sorietà VR NII POIAE TT RCEÌ anal oa ace 
Domicilio fiscale: Comune... ..tttt1t111(1110200’’0mco VIOcas i aria he Sali lia Meina 
Attività: esercitata: ala. nina Lala iii alas sila 
Volume d'afferi annuo dichiarato agli effetti dell'IVA (dalrigo 54 dalla dichiarazione annuale IVA) L. Lu. ili 090 


Ammenilere complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali 
a csrico sie del daiore di lavoro che dei dipendenti) |... 


Ammontere complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 


Ammontere delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del Mod. 750, relativo 
slla determinazione del reddito da imputere ai soci o associati, colonna 2) |... Lie 900 


Ammontere dei reddili d'impresa prodotti all'estero (1) |... La 


Saldo attivo di rivalutazione mONEtaria (............ iii 918 (1) 088) TEPORE ER CRE 000 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite | LL... Lie .000, 


B) Perdita risultante dal conto dei profitti e della perdite .........4 LL 


C) Variazioni in aumento (IV) 


1 Redditi (dominicali ed agrari) dei terreni e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determi. 
nati in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 della fegge 23 febbraio 1960, 099 
MARI) e E a pe e TE RT N EAT MISTA RETI i IL DIS I RITTER 
2 | Costi refativi agli immobili di cui al n 1 (MY) LL a ie allor Mi .000. 
3 Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome coliettivo ed in accomandita semplice, 000 
determinati a norma dell'art. 6 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 5897 (VI). ....060666 +4 : 
4 Valore normale dei beni assegnati al soci (art. 53, 5° comma, lett. a), D.P.R. 20 seitembre 1975, n. 597) » 
5 Plusva!enze patrimoniali e sopravvenienze attive non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore 
a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzateo utiliz. 
zate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti (VI) 0.0. 
6 Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelie indicate neli’art. 57 del 
D. P.R. 29 settembre 1973, n. 697 (VIII) LL. Lee eee fer, 
7 Interessi passivi eccedenti la quota deducitile ai sensi degii artt. 58 e 71, ultimo comma,del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 697 o indeducibili ai sens! dell'art. 58, 20 comma (IX) LL... freeze 90, 
8 Compensi corrisposti ai soci amministratori, per la parte eccedente i limiti stabiliti nel 3° comma dell’art. 59 
del D. P.R. 29 settembre 1973, Me BIT LL... eee fiiriniieerereesieseiecceenei 1000, 
9 Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, se e in quanto imputate al conto 
dei profitti e delle perdite > LL... eee eee |icrireneecrrecceneenne 000. 
10 Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al 19 comma dell'art. 60 
del D. P.R. 29 settembre 1673, n. 587 (X) LL... SIRO) cio DI line 000 
tl Erogazioni liberali diverse da quelle previste nei 10 comma dell'art. 60 (Xx)... 
12 Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, 1° comma, del D. P.R. 29 settembre 19783, n. 597...» Ti CAEIIANO cr 
13 Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti ì limiti e le condizioni di cui all'art. 61, 
2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, Mm. 597... 600 fece -000. 
14 Aitri costi ed oneri non suscettibili di imputazione enecifica (spese generali), ecordenti la quota deducibile 
ai sensi del 3° comma dell'art. 61 del D. P. R. 29 settembre 1973, n. EST (IX) LL LL Ti .000 
A riportare è Le Li Dn 000 


Tetti gli imponi indicati nel presente qualro devana essera arofonsdati alle mille lire suporlori se lo uitime tre cliza superano le ciquecento 
lire ed a quelle [nfeziur] finì cozo conero; ad esempio: 1.501 diventa 290; 1.502 diventa 1.002; 1.433 cicanta 1.060. 1 caîcoil richiesti Gal pre- 
seria quauro devono ec eNeruati :3 bona Gegi imperi giò airolciziati; | risutizai devono esscio a loro velîa ar;ctondati, 

iptsazione, sul meseito sona già prestampali i Ue zeri fini in tut) gli spazi fici quall davono essere indicati gli 
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SIT TT AAT E TTT _____——————m—————_————————6S—o=zu—ma%__@ l&___ 


Riporlo . .. L. 


15 Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata al sensi del D. P. R. 
29 settembre 1973, n. 697 (XI): 


8) relative a materie prime, sussidiarie, semi-lavorate e merci (art. 62)... ... 6060600. 
b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63)... 0.0... 
c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64)... 440 


16 Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 65, 66 ‘e 67, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale . 0.0. L06066 000 
b) per rischi su crediti (VII)... L06660 eee e enne I 
c) per altre finalità ..0.0.0606 606 ee eee ee eee een nn 


17 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da 68 a 71, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a) relativi a beni materiali o immateriali... 0L06 0606060 000 8000000000 N 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili 0.0.0. 06060668 eee enne 
c) relativi a costi a utilizzazione pluriennale... L06066 44 eee 


18 Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibile a norma dell'art, 68, uitimo comma, 
del D. P. R. 29 settembre 1973, h. 697 0...04000 600 e 


19 Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, 1° comma, del D. P. R. 29 settembre î973, n. 597) » 


20 Altre variazioni in aumento (XII): 


Totale delle variazioni in aumento (C) . LL 6e L 
D) Variazioni in diminuzione 
2i Proventi degli Immobili di cui al n. 1 (V)O . 60.060 000000000 
22 Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (VI). L06086 464 eee een 
23 Perdite derivanti dalla partecipazione alle società di cui al n. 3 (VI) L60666 08 ee 
24 Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, 2° comma, D. P. R. 
29 settembre 1973, n. 597)... L00 eee ee eee ene 
Ù 


25 Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di imposta . .. » 
26 Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se imputato al conto economico (XIII) .. » 


27 Altre variazioni in diminuzione (XI): 


Totale delle veriazioni in diminuzione (D) | LL... Li 


£) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C 
meno:.totale: DI asilo eo ata scan a 


F) Reddito o perdita (somma algebrica tra A 0 Bed E) .....LLLL 
Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art.60, 2° comma, del D.P.R. 29 seltembre1973, n. 597 (X) » 


6) REDDITO NETTO O PERDITA (ds riportare ne! quadro L del Mad. 750, relalivo ella 
determinazione del reddite da imputare ai soci o associati, colonna 1) ......... L. 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


H) Componenti positivi: 


Reddito netto (o perdita) (Totale G) . Le. 068 608 eee een 


Perdita derivante da attività commerciali esercitate all’estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, 29° comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 599) . .... 


Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, infnome collettivo e in accomandita semplice 
di cuì all'art. 6 del D.P.R. n. 597 (art. 1, 2° comma, del D. P.R.29 settembre 1973, n. 599) . . 


Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata di cui alla nota XII): 


Totale componenti positivi (H) . . . 
1) Componenti negativi: 
Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante una stabile organizzazione con 


gestione e contabilità separate (art. 3, 2° comma, del D. P. R.29 settembre 1973, n. 699) . .... 


Redditi (dominicali e agrari) dei terreni e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determina. 
ti in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n, 131 (V) 


Redditi derivanti daila partecipazione a società di ogni tipo {comprese le società semplici, in nome collet- 
tivo ed in accomandita semplice) o enti soggetti alla imposta sul reddito delle persone giuridiche, 
non compresi tra quelli di cui al n. 25 del quadro precedente (XVI) . LL... 06000040 


Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR, esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali 
(D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601) (XIV). ..0.0L0600 0 eee nn 


Altri componenti negativi non considerati ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche: 


Totale componenti negativi (1) 


L) REDDITO COMPLESSIVO al lordo delle agevolazioni territoriali . . ... is de 


Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR (XIV)... ... 


M) Reddito nelto (da riportare nel quadro O, rigo 1 del Mod. 750)... 


Deduzioni spettanti ai sens! dell'art. 7 (XV) . ..... 


Il soltoscritto, pur essendo i ricavi non superiori a 360 milioni di lire, dichiara: 


a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1977-1979 sbrivere sito No 


di aver optato per il regime ordinario per i! triennio in corso ii 
b) op p E P + scrivere Sto NO 


Data IL DICHIARANTE 


mosseenzzesiaeneraniozeconenenenone ss sssnmezenenanena sia nn enevna a vnizeoni 
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NOTE 


(1) Indicare In allegato, i redditi prodotti all’estero distintamente per Stato di provenienza, le rispettive imposte ivi pagate in via definitiva 
nell’anno 1977 e la misura per la quale si chiede la detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n. 697. Ove nel 1977 si siano rese defini. 
tive imposte relative a redditi prodotti all'estero nel 1974, 1975 e 1976, compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, dette Imposte dovranno 
essere indicate in allegato a parte, ai fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per gli anzidetti anni 1974, 1975 e 1976 nello Stato italiano. In 
detto aliegato va altresì indicato l'ammontare dei reddito definitivamente accertato nello Stato estero distintamente per ciascun anno. 


(11) Indicare l'ammontare risultante dal bilancio allegato alla dichiarazione e, nello spazio tra parentesi, l'ammontare originario. 
(111) Se le scriiture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


(!V) Ai sensi dell'art. 52, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, i! reddito di impresa imponibile è costituito dall'utite netto 
(o daila perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto in ottemperanza al disposto dell'articolo 2217 del Codice civile, con 
le variazioni derivanti dalle altre disposizioni del Titolo V dello stesso decreto, che stabiliscono, agli effetti tributari, per alcuni componenti 
positivi o negativi del conto ecenomico, regole e criteri di determinazione e valutazione difformi da quelli civilistici. Nella dichiarazione devono 
perciò essere indicate, dopo il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze in più o in meno tra i valori contabilizzati e quelli 
determinati in conformità alle disposizioni del decreto n. 597 in modo da pervenire, attraverso la loro somma algebrica con l'utile ola perdita 
con cul si. conclude il conto dei profitti e delle perdite, alla determinazione del maggior reddito o della minore perdita che deve concorrere 
alla formazione del reddito imponibile. 

Se dal conto del profitti e delle perdite non risultano tutti i ricavi, costi, rimanenze ed altri elementi necessari per la determinazione del reddito 
d'impresa secondo le disposizioni del Titolo V (art. 51 e seguenti) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, gli elementi mancanti devono essere 
indicati in apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante. 

Ai finì dell'imposta locale sui redditi la base imponibile è costituita dal reddito complessivo diminuito (o se del caso aumentato) di quei com- 
ponenti che per loro natura (redditi derivanti da partecipazione in altre società), o perchè non prodotti nel territorio dello Stato o in virtù di par- 
ticolari disposizioni (perdite riportate a nuovo, imposte pregresse, reiditi esenti o agevolati ai soli effetti dell'imposta locale), o perchè tassati se» 
paratamente (redditi fondiari dei fabbricati e dei terreni non strumentali) non devono (o devono) concorrere alla formazione dell'imponibile. 


{V) | redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati specificamente all'esercizio di attività commer. 
ciali) sono assunti come componenti del reddito di impresa in base alle risultanze catastali (salvo i! disposto dell'art. 2 della legge n. 181 
del 1960, per i fabbricati), anzichè in base ai costie ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto economico deve essere rettificato 
mediante l'eliminazione dei proventi e dei costi relativi ai terreni e ai fabbricati non strumentali che vi figurano e mediante l'aggiunta 
dei redditi imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali o al citato art. 2. Tali immobili devono essere separatamente indicati nei 
modelli 750/D e 750/E ai soli effetti dell’imposta locale sul redditi, specificandolo nelle annotazioni dei quadri stessi. Per le società 
che svolgono sui terreni attività dirette all'allevamento degli animali o alla manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli 
e zoorecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n. 697, la parte di reddito imputabile all'attività compresa nel detti limiti (attività 
agricola) continua, anche nel nuovo sistema, ad essere valutata in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo di indicare 
al n. 1 il reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all'attività agricola e la variazione 
in diminuzione di cui ai n. 2î sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati neli ‘attività commerciale. 


(V1) Nei caso di partecipazione della società ad altra società di tipo personale devono essere indicati: tra le variazioni in aumento, l'ammontare 
della quota di reddito spettante alla società dichiarante in proporzione alla sua quota di partecipazione agli utili ovvero, in caso di perdita, l'am- 
montare della stessa eventualmente rilevata nel conto profitti e perdite; tra le variazioni in diminuzione, invece, l'ammontare degli utili distri. 
buiti e contabilizzati o, in caso di perdita, l'ammontare della quota imputabile alia società partecipante. In apposito allegato devono essere 
Indicati la denominazione e la sede della società cui si riferisce Ja partecipazione, i! reddito (o la perdita) dichiarato dalla stessa e la quota di 
partecipazione agli utili spettante alla società dichiarante, le ritenute d'acconto subite e il credito d’imposta sui divicendi, 


(VII) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norrna degli artt. 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con riferimento aile condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano 
state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (te- 
nendo conto in tal caso delia differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tati neli’art. 55, nel 6° comma del» 
l’art. 88 e alla fine del 4° comma dell'art. 69 dei citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al 4° comma dell'art. 63 e le «eccedenze » 
o «differenze » di cui al 2° comma dell'art. 66, al 1° comma dell’art. 67 e al 4° comma dell'art. 70. 


(VIII) Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle 
indicate nell'art. 57 del decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiore a quella risultante dall'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto 
concerne in particolare le perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 del decreto n. 697 deve essere portato in aumento an- 
che l’ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate all’apposito « fondo rischi » costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale 
eccedenza delle somme accantonate nel detto fando in confronto alla misura consentita deve essere indicata alla lettera b) del successivo n. î8. 


(1X) Ai nn. 7 e 14 deve essere indicata, come variazione in aumento, fa parte dell'ammontare contabilizzato degli Interessi passivi (e rispet- 
tivamente delle spese generali) che eccede ia quota proporzionale deducibile ai sensi degti artt. 68, 61 3° comma e 7i ultimo comma del decreto 
n. 537, come pure la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 68, non costituiscono spese di 
esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. 


(X) Le erogazioni liberali di cui al 1° comma dell'art. 60 sono quelle fatte per le finalità ivi indicate a favore di tutto ii personale o di tutti 
i dipendenti compresi in alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti. La parte indeducibile da indicare è quella 
che eccede il 5 per mille dell'ammontare delle retribuzioni del personale dipendente, senza tener conto dei contributi a carico del datore di lavoro 
né tenendo conto, dell’accantonamento di quiescenza e previdenza effettuato nell’anno (in misura pari a quella ammessa in deduzione). 
Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati nel 2° comma 
dello stesso art. 60 fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivì previste: il relativo ammontare deducibile 
deve esse“: indicato dopo la lettera F). La deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F) risulta indicata una perdita. Non 
danno in nessun caso luogo a variazione in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati dei Friuli. 
Venezia Giulia. 


(XI) Deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finaii che concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 62, 63 e 64 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697, qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano staie imputate per importi 
inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 


(X!1) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risuitanti dal 
confronto tra i metodi di contabilizzazione seguiti e le disposizioni del Titolo V del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, con particolare riguardo 
alla valutazione delle rimanenze (artt. 62, 63 e 64 del D.P.R. n. 597), Tra le variazioni in diminuzione vanno altresì indicati, in quanto saggetti 
a tassazione separata, le piusvalenze realizzate per cessione o liquidazione di azienda e i compensi percepiti per la perdita di avviamento (legge 
27 isennaio 1983, n. 19), che devon> essere separatamente dichiarati nel Quadro 750/!. 

Le imprese danneggiate nel comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia possono comprendere tra le variazioni in diminuzione le liberalità 
e | contributi ricevuti ai sensi dell’ art. 31 del D. L. 13-65-1976 n. 227 e ai sensi dell’ art. 39 del D. L, 18-9-1976 n. 648. 


(XIII) Si ricorda che, ai sensi della legge 16 dicembre 1977 n. 904, sui dividendi compete un credito d'imposta pari a un terzo del loro 
ammontare. Tale credito non spetta, invece, sui dividendi per i quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (cedolare secca epzionale 
o ritenuta sui dividendi attribuiti su azioni di risparmio o distribuiti da società cooperative di cui all'art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. î 

Bono altresl esclusi dal credito d'imposta i soci nen residenti di società residenti (a meno che i soci stessi non siano società o enti esteri con 
stabile organizzazione in Italia) ed i soci residenti di società non residenti. 

Qualora al conto economico sia stato imputato un credito di rimborso indicare l'ammontare al n. 26. 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 16 dicembre 1977 n. 804 gli utili distribuiti dalle società collegate non residenti sono tassabili per il 
loro ammontare. in pari misura deve essera ridotta l’imposta pagata all’estero ai fini del computo del credito d'imposta ai sensi del D.P. 
settembre 1973 n. 597. 


(X1V) Nel caso în cul il reddito d'impresa sia stato prodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano dl agevolazioni territoriali, dev'essere compu- 
tata come esente la sola parte del reddito netto prodotta nei comuni stessi. I redditi prodoiti nel Mezzogiorno si desumono dalla prescritta conta 
bilità"separata, salvo il riparto dei componenti comuni ad altre zone in rapporto alla ubicazione dei fattori produttivi, 


(XV) Devono essere indicate le deduzioni eventualmente spettanti ai sensi dell'articolo 7 del D.P.R. n. 599 al soci che prestano la propria opera 
nella società e quasta sia la loro occupazione prevalente. In proposito sì ricorda che tale deduzione spcita nella misura del 80% del reddito, con un 
minimo di lire 6 milioni e un massimo di lire 12 milioni per ciascun socio che presti la propria opera nella socicià e limitatamente alta quanta di reddito 
ad esso spettante. La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno, anche per quanto riguarda il minimo e il massimo; qualora Il 
s0c10 sia titolare di più redditi per i quali spetti fa deduzione (ad esempio reddito d'impresa riferibile all'attività costituente l'occupazione preva» 
lente a raddito di lavoro autonoma), l'ammontare delia deduzione è sempre quelio sopra indicato, ma determinato sul cumulo dei redulti e impu= 
tato proporzionalmente a ciascuno di essi. 


(XVI) Va indicato anche il rimanente 40% degli utili distribuiti da collegate estere percepite nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 
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Mod 


.750/B REDDITI DELL'ANNO 1977 Sora 


REDDITI DI IMPRESA MINORE (€) 
O A DETERMINAZIONE FORFETTARIA (*) 


DELLE SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO, IN ACCOMANDITA SEMPLICE 
ED EQUIPARATE, CON RICAVI NON SUPERIORI A LIRE 360 MILIONI 


Società: ione: eis iainn gi int da li donne ue eil a nilo rire e indie) cabin) mio lecd leiina, 


Domicilio fiscale: Comune... irene VIGORE ria ni ai nina 


Attività esercitata 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA {dal rigo 54 della dichierazione annuale IVA) L. ........................ -900 
Ammonlare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali 

a carico sia del datore di lavoro che dei dipendenti) . LL iii 0° 
Ammontare complessivo dei contributi previdenzieli e assistenziali per il personale dipendente . >»... 1900 
Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del Mod. 750, relativo 

alla determinazione del reddito da imputare si soci o associati, colonna 2) . LL... dii 1000 
Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero (IH). iii -000 
Saldo attivo di rivalutazione MOREtAria (........Miiiiii iii VSC) 00 ei 000 


Velore delle rimanenze al 31 dicembre 1977 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) . è» 
{Questo dato non € richiesto per le imprese a determinazione forfettaria) 


Componenti positivi: 


Ricavi: 


e) corrispettivi per la cessione dei beni e la prestazione di servizi rientranti nell'attività dell'impresa 
e per la cessione di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semiiavorati (compresi 


i relativi interessi per dilazione di pagamento o moratori) . ...6.. 666466 eri ceo 
b) corrispettivi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari... . ++ +60 60080 DO Freie scoccia 000. 
c) valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni assegnati ai soci >... +08 006000 Trenino neiceecentenà - 000) 
Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società o assegnazione 
ai soci di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (V). 0. L60606 e eee DO Frrrncrereenereneenerenezeene 000 
Sopravvenienze attive di cui al primo comma e a! secondo comma, lettera sa) dell’art. 55 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (VI) LL eee Ti 000 
A) Totsie componenti positivi . +. L. Ve -000. 


{*) Nel caso in cui l'ammontare dei ricavi derivanti daile attività sottoindicate sia non superiore a 12 milioni di lire, il reddito si determina 
forfettariamente ai sensi deli'art. 2 del D.P.R. 30 noverrbre 1977, n. 888. Pertanto, i soggetti di cui al citato art. 2 che abbiano conseguito nei 
periodo d’imposta ricavi per un ammontare non superiore ai 12 milioni di lire, potranno indicare complessivamente al punto 1 l'ammontare dei 
ricavi e alla lettera B, in luogo delle singole componenti negative, l'importo derivante dall’applicazione dei seguenti coefficienti di detrazione 
forfettario sui ricavi (esciusi quelli derivanti da piausvalenze patrimoniali eventua!mente realizzate) in dipendenza dell’aitività svolta: 


— a) imprese artigiane in genere; esercenti trasporti e attività connesse, prestazioni alberghiere, somministrazione di alimenti e 


bevande nei pubblici esercizi e nelle mense aziendali. . L26260 RIE re ie Ai miete ot 76% 
— b) commercianti al minuto compresi gli ambulanti 0.20... 2066 eee siena 85% 
— c) vendita di generi di monopolio e di valori bollati, postali e simili 50% 


— d) intermediari e rappresentanti del commercio . LL... E CA E E E ECO] 60 % 
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——_—TT--‘®-TP ui 
fuit sisscmatmertivii terni cn 


I 


ta 


Componenti negativi: 


Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e servizi (VI)... 
Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire 
Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esclusi quelli di cul al n.5 .... 
Spese per le retribuzioni al personale dipendente (VII!) 

Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo 

Canoni di locazione ........ 

Interessi passivi (IX) ....... 

Premi di assicurazione. . ..... 

Spese di illuminazione e per energia elettrica 

Costo dei carburanti e dei lubrificanti . . .. 

Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze 

Altri costi e spese documentati (IX) ...... 


Oneri e spese non documentati (X). . ..... 


B) Totale componenti negativi . 


C) REBDITO {O PERDITA) D'IMPRESA (da riportare nel quadro L, del Mod. 750, 
relativo alla determinazione del reddito da imputare al soci o associati, colonna 1) 


D) Reddito (0 perdita) d'impresa di cui alla lettera C)} 06 La -000 


ds aggiungere: 


— perdite di attività commerclall esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e conta- 
bilità separate (Art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 699) 


+00000 n 000000 


e dedurre: 


— redditi di attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e con- 


tabilità separate (Art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 699). LL LL... RT .000 
— redditi esenti o agevolati ai soli fini dell’ILOR esclusì quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D.P.R. 

29 settembre 1973, n. 601) LL eee -000 

E) Reddito al lordo delle egovolazioni territoriali +... e -000. 
{meno} Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR (D.P.R. 29 settem- 

brer1979;-Ns001)0 sete eee FAR ae e e E eta 000 


F) Reddito netto (da riportare nel Quadro O, rigo 2, del Mod. 750) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. N. 899. LL eee 
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Tutti gli Importi indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mille lire superiori se le ultimo tre cifre superano le cinque- 
cento lire ed a quelle inferiori ne! caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. I calcoli richiesti 
dall presente quadro devono essere effettuati sulla base degli importi già arrotondati; i risultati devono essere a loro volte arrotondati. 

Per semplificare la compilazione, sul modello sono prestampati i tre zerl finali in tutti gli spazi nei quali devono essere indicati gii 
Importi. 
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NOTE 


(1) Questo quadro deve essere compilato dalle imprese minori, intendendosi per tali quelle che hanno conseguito ricavi (al netto dell'IVA) 
nell'anno 1976 per l'ammontare non superiore a 360 milioni, sempreohè le predette imprese non siano vincolate per l’anno 1977 al regime ordina- 
rio per effetto di opzione espressa in una dichiarazione precedento. 

Sono altresì considerate minori le imprese che, pur avendo conseguito negli anni 1976 o 1977, ricavi superiori al predetto limite, si trovano 
nell'anno 1977 nel corso del triennio di contabilità semplificata per esservi state ammesse a decorrere dall'anno 1975 o 1976 e con scadenza, quindi, 
negli anni 1977 e 1978. 

Parimenti, sono considerate minori, e, quindi devono compilare il presente quadro, le imprese che hanno iniziato l’attività nei corso del 1977 
e si sona avvalse della facoltà di tenere la contabilità semplificata, ai sensi del settimo comma dell'art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 
indipendentemente dall'ammontare dei ricavi conseguiti nello stesso anno. 

1 redditi (dominicali e agrari) dei terreni, e dei fabbricati non costituenti beni strumentali, i redditi di capitale, i redditi derivanti dalla par- 
tecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e gli eventuali altri redditi, devono essere dichiarati negli appositi 
modelli 750/D, E, F,G Hel. 


(11) Indicare, in allegato, i redditi prodotti all'estero distintamente per Stato di provenienza, le rispettive imposte ivi pagate in via definitiva 
nell'anno 1977 e la misura per la quale si chiede la detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n. 697. Ove nel 1977 si siano rese defini- 
tive imposte relative a redditi prodotti all'estero negli anni 1974, 1975 e 1976, compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, dette imposte 
devono essere indicate in allegato a parte, ai fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per gli anzidetti anni nelto Stato italiano. In detto 
allegato va altresì indicato l'ammontare del reddito definitivamente accertato nello Stato estero distintamente per ciascun anno. 


(111) Indicare l'ammontare risultante dal prospetto o dai documenti contabiti allegati alla dichiarazione e, nello spazio tra parentesi, l'am» 
montare originario, 


(IV) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche ie generalità o la denominazione. 


(V) Non devono essere compresi, in quanto soggetti a tassazione separata ai sensi dell'art. 12 lettere a) e b) def D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597, le plusvalenze realizzate per cessione o liquidazione d'azienda e i compensi per la perdita di avviamento commerciale (legge 27 genna- 
io 1963, n. 19), che vanno separatamente dichiarati nel Mod. 750/I. 


(V!) Ad esclusione, per fe imprese danneggiate nei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia, delle liberalità e dei contributi ricevuti ai sensi 
dell'art. 31 del D.L. 13-5-1976 n. 227 e dell'art. 39 deì D. L. 18-9-1978 n. 648. 


(VII) Va indicato sia il costo dei beni destinati alla produzione di beni e di servizi, sia il costo dei beni acquistati per la rivendita. A tal fine, 
all'ammontare delle spese sostenute nell’anno si aggiunge il valore delle giacenze iniziali e dal totale si sottrae il valore delle rimanenze finali. 
Tali valori si desumono dal registro degli acquisti tenuto ai fini dell'IVA debitamente integrato ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. n. 600. 


{V1!1) Deve essere esposto l'ammontare delle spese per il personale dipendente. NH detto ammontare deve essere determinato computando, oltre 
alle retribuzioni vere e proprie (al fordo dei contributi a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, fe indennità di trasferta e qualsiasi ‘ 
altro compenso dovuto in relazione al rapporto di lavoro (con la sola esclusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali), i contributi 
previdenziali e assistenziali nonchè le indennità di fine rapporto, gli acconti sulle stesse dopo fa cessazione del rapporto di lavoro o le anticipa- 
zioni sulle indennità stesse in costanza del rapporto di lavoro, corrisposti nell’anno. Le quote eventualmente accantonate a fronte di tali inden- 
nità possono ugualmente essere computate, ma a condizione che venga allegato il relativo prospetto analitico di calcolo; in tal caso, negli anni 
successivi le indennità erogate saranno ammesse in deduzione per la sola parte non coperta dagli accantonamenti. 


(1X) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 ultimo 
comrna del decreto n. 597. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma del 2° comma dello stesso art. 58, non costitui- 
scono spese di esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. 

La quota deducibile delie spese generali,.il cui ammontare va compreso fra gli «altri costi e spese documentati» di cui al successivo n. 15, 
va determinata ai sensi dell'artt. 81, terzo comma, e 71, ultimo comma, del citato D.P.R. n. 697. 

Tra gli altri costi deducibili vanno comprese le erogazioni in denaro e in natura effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati 
del Friuli-Venezia Giulia. 


(X) Deve essere indicato l'ammontare dei costi'e degli oneri non documentati che deve essere calcolato applicando le seguenti percentuali: 


— 2% per la parte di ricavi fino a 12 milioni; 
—_ 1% per la parte di ricavi compresi fra 12 e 50 milioni; 


— 0,50% per la parte di ricavi oltre i 50 milioni e fino a 180 milioni. 


Sì tratta quindi di percentuali per scaglioni di ricavi, e di conseguenza, nei caso che i ricavi ammontino, ad esempio, a 18 milioni, l'ammontare 
deducibile è di 270.000 lire (2% di 12 milioni = 240.000, più 1% di 3 milioni = 30.000). 


(XI) Questo riquadro è destinato al calcolo del reddito di impresa minore ai fini deli ’ILOR dovuta dalla società dichiarante. A! totale del 
reddito d'impresa di cui al rigo (D) vanno aggiunte le perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizza» 
zion: con gestione e contabilità separate e vanno dedotti i redditi pure derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili 
organizzazioni con gestione e contabilità separate. Vanno altresì dedotti i redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR, con l'esclusione di quelli 
fruenti di agevolazioni territoriali. 

Si precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in più Comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di 
carattere territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei Comuni stessi, al netto delle spere di produzione re- 
lative. Circa te agevolazioni per il Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità separata, 
salva naturalmente la possibilità di ripartire i componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto all'ubicazione dei vari fattori pro- 
duttivi. 

Si ricava cosi il reddito (E), al lordo delle agevolazioni territoriali, dal quale, sottraendo | redditi fruenti delle agevolazioni territoriali stesse, 
si ottiene il reddito netto totale (F). Si indica, quindi, l'ammontare delle deduzioni eventualmente spettanti ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599 
a soci che prestano la propria opera nella società e questa sia la loro occupazione prevalente. In proposito si ricorda che tale deduzione spetta 
nella misura del 50%, del reddito, con un minimo di lire 6 milloni e un massimo di L. 12 milioni per ciascun socio che presti la propria opera 
nella società e fimitatamente affa quota di reddito ad esso spettante. La deduzione deve, se def caso, essere ragguagliata ad anno, anche per 
quanto riguarda il minimo e il massimo; qualora il socio sia titolare di più redditi per i quali spetti la deduzione (ad esempio reddito d'impresa 
riferibile all'attività costituente l'accupazione prevalente e reddito di iavoro autonomo), i’ammontare della deduzione è sempre quello sopra indi» 
cato, ma determinato sul cumulo dei redditi e imputato proporzionalmente a clascuno di essi. 
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Modi. 750/C REDDITI DELL'ANNO 1977 Film de - em. 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 
DELLE SOCIETÀ O ASSOCIAZIONI FRA ARTISTI E PROFESSIONISTI 


(ANCHE SE A DETERMINAZIONE FORFETTARIA (1) 


Domicilio fiscale: Comune................. iii Viess nie i aL Li Meana 


Altivila. esercitata:2.:o int E ca oloni alare aegr Diivat De ll iioa 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA (dal rigo 54 della dichiarazione annuale IVA)  L. ............... 900, 


Ammontere delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del Mod. 750, relativo 
alla determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, colonna 2) | LL... di Lin GENS 


Ammontare dei redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero): io ia di ta ea I alia Betre 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


Componenti positivi: 


1 Proventi dell'attività professionale o artistica compresi quelli di cui all'art. 49, 3° comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597: 


e) assoggettati a ritenuta d’acconto. .. 0... LL L. 


b) non assoggettati a ritenuta d'acconto... eee TRISTE: ) 


Totale componenti positivi . . . L. 


Spese e oneri deducibili: 


2 Spese per l’acquisto di beni strumentali di costo unitario non- superiore a L. 500.000 . ....... L. 
3 Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli immobili . L26444 
4 Spese per le retribuzioni del personale dipendente: aio a i e i e in o 
6 Contributi previdenziali ed assisienziali per il personale dipendente . . LL... 40 
(5) Compensi.corrisposti a terzi. Li LL e e e dee e e e 
T Canoni di locazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) ........ 
ian pese lla ii e de illo ollare rs » 
8 Interessi-passivi. ua a na ae e a e de e e a 
9 Premi di assicurazione LL. LL eee eee 
10 Spese per illuminazione ed energia elettrica LL... 
11 Altre spese documentate . .... 0... QUO te IR e RE ai i ae dae e a en an e o RO n 
12 Deduzione forfettaria: 3% del totale dei proventi... LL 


Totale spese e oneri deducibili . . . L. 


A) REDDITO NETTO 0 PERDITA (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relati 
vo alla determinazione det reddito da imputare ai soci o associati, colonna 1) L. 


I I I I IN 


(1) Se l'ammontare dei compensi percepiti nel periodo d'imposta dai soggetti interescati alla compilazione di questo modello non è superiore 
a 12 milioni di lire, al netto dell’IVA, il reddito è determinato forfettariamente al sensi dell'art. 2 del D.P.R, 20 novembre 1877, n. 888, in mi- 
sura pari ai 60% dell'ammontare dei ricavi stessi che vanno indicati al punio 1). Pertanto, in iuogo delle spese ed oneri deducibili da indicare 
analiticamente, potrà essere dedotta (al rigo. '’Totale spese ed oneri deducibili,,) la percentuale forfettaria dei costi pari al 40%, dei ricavi. 
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ni 


Reddito netto (o perdita) A) 


{meno) Redditi prodotti all'estero mediante una base fissa (1) 


B) Reddito netto . 


Deduzioni ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 699 (I)... 00000 


Il reddito netto e l'ammontare delie deduzioni vanno riportati nei quadro O, rigo 3, del Mod. 750. 


Tutti gli importi Indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mlile lire superiori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire ed a queile Inferiori nel caso contrarlo; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. I calcoli richiesti 
dal presente quadro devono essere effettuati sulia base degli importi glà arrotondati; i risultati devono essere a loro volta arrotondati. Per 
semplificare la compliazione, sul modello sono già prestampati | tre zerì finali in tutti gli spazi nei quali devono essere indicati gli 
Importi. 


IL DICHIARANTE 


Data e 

NOTE 

(*) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne le generalità o la denominazione. 

(1?) Indicare l'ammontare dei redditi prodotti all’estero separatamente per quelli prodotti mediante una base fissa e per quelli prodotti senza una 
base fissa, e distintamente per Stato di provenienza. Dovranno essere altresì indicate, con gli stessi criteri di ripartizione dei redditi, le imposte 
estere pagate in via definitiva nell’anno 1977 e la misura per la quale si chiede la. detrazione d'imposta prevista dall’art. 18 del decreto 
n. 697. Occorre tener presente che, ove nel 1977 si siano rese definitive imposte relative a redditi prodotti all’estero nel 1974, 1978 o nel 1976 
compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, detta imposte dovranno essere indicate in allegato a parte Insieme con l'ammontare del 
reddito definitivamente acceriato dallo Stato estero ai fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per gli anzidetti anni nello Stato italiane. 

{{{) La deduzione va calcolata, per cirscun socio o associato, nella misura del 50% della quota di reddito di sua spettanza con un minima di 


L. £.000.009 e un massimo di L. 12.000.620. La deduzione deva, se del caso, sssere ragguagliata ad anno anche per ciò che riguarda i! mini- 
mo ed il massimo; qualora il socio o associato sia titolare di più redditi per i quali spetti la deduzione {ad esempio reddito di impresa cosiiiuenie 
la sua occupazione prevalerite e reddito di tavoro autonomo), i'ammontare della deduzione è sempre quello scpra indicato, ma determinato sul 
curnuio del redditi e imputato proporzionalmente a ciascuno di essi. 
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Med. 750/D REDDITI DELL'ANNO 1977 
REDDITI DEI TERRENI 


MODULARIO 
F.- Imp. dir. - 874 


Società 0 associazione 


Domicilio fiscale: Comune 
REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO 


Numero 
duse Totale Gi spettanza Imponibile Totale gi spettanza Imponibile “RERUZIONIE 
delta società pros della società P i 
o associazione o associazione 
4 5 Ci 7 8 9 


N. d'ordine 


2 3 


Riportare i dati delle colonne 5 e 8 nel quadro L del Mod. 750 riepilogativo del reddito della società o associazione da determinare per l’im- 
putazione ai soci o associati ai fini dell’IRPEF (col. 1). Gli stessi dati devono essere riportati, ai fini dell'ILOR, nel Quadro O del 
Mod. 750, colonna 2; in tale Quadro deva essere altresì riportato, nella colenna 3, l'ammontare delle deduzioni indicato alia colonna 9. 


ANNOTAZIONI : 
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e, ta TESE tt 3 RIE 7 gie 


PRESS 


“ REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 
3 Numero "E 
FI î Percentuale Percentuale 
Ko) COMUNE partita È Aeg Ammontare 
5 catastale Totale gi epotianza Imponibite Totale SL Enea nza Imponibile SI UETonI 
z o associazione o associazione 

2 3 4 5 & 7 8 9 


bpoilosie La eee 1000 lan 000: arie i i: 


AVVERTENZE 


Il reddito dominicale e il reddito agrario dovranno essere indicati rispettivamente nelle colonne 3 e 6 già rivalutati, cioè moltiplicando per 75 il 
reddito iscritto in catasto. 

Nella colonna 1 si dovrà indicare il Comune in cui è situato il terreno la cui partita catastale andrà indicata in colonna 2. Nelle colonne 4 e 7 
dovrà essere, invece, indicata la percentuale di possesso del terreno come risulta dalle scritture catastali e la percentuale di reddito agrario nella 
misura effettivamente spettante alla società o associazione. Nellé colonne 6 e- 8 dovranno essere indicati i redditi imponibili imputabili alla società 
o associazione tenendo conto, oltre che delle percentuali indicate nelle colonne 4 e 7, anche delle eventuali agevolazioni specificate nelle « annotazione » 
(escluse le deduzioni di cui alla colonna 9). Nella colonna 9 si dovranno indicare. infine, gli ammontari delle deduzioni da! reddito agrario, spettanti ai 
sensi dell'art. 7 del D. P. R. n. 599 del 1973 a ciascun socio o associato in quanto presti la propria opera nell'impresa agraria e tale attività costi- 
tuisca la sua occupazione prevalente. 

Nello spazio riservato alle «annotazioni » dovrà essere dichiarata l'eventuale mancata coltivazione dell'intero fondo rustico, ai sensi dell'art. 27, 
primo comma, del D.P.R. n. 597, che dà diritto alla riduzione al 30% del reddito dominicale imponibile e alla esclusione del reddito agrario dal- 
VIRPEF e dall’ILOR. 

Analoga richiesta deve essere effettuata in caso di perdite per eventi naturali (ai sensi dell'art. 27, secondo comma, del D. P. R. n. 697), purchè 
la società o associazione abbia effettuato le prescritte denunzie all'Ufficio tecnico erariale. 

Se il terreno è stato dato in affitto riportare nello spazio riservato alle «annotazioni » il nome e cognome dell’affittuario e gli estremi di regi- 
strazione del contratto. 

Il socio o associato che presta la propria opera nell’impresa agricola, se tale prestazione costituisce la sua occupazione prevalente, può benefi- 
ciare, limitatamente alla propria quota di reddito, della deduzione prevista dalla legge agli effeiii deiia determinazione dei reddito agrario da assogget- 
tare all'imposta locale sui redditi (deduzione del 60% del reddito agrario, con un minimo di L. 6.000.600 e un massimo di L. 12.000.000). La richiesta 
di deduzione, il cul ammentara complessivo va riportato nella colonna 9, deve essere, nel caso che interessi più di un socio o associato, specificato 
in apposito allegato con l'indicazione nominativa degli aventi diritto. 


r——————__ —_ __———————————T__—_______—___—ecretwt=t0oct"\\""t2=_=2_=2x207vo 0 onore enne 


Tutti gli importi indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mille lire superiori se le ultime tre cifre superano fe cinquecento 
lire ed a quelle inferiori nel caso contrario; ad esemplo: 1.501 diventa 2.030; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.090. | calcoli richiesti dai pre- 
sente quadro devono essere effetuati sulla base degli Importi gîà arrotondati; | risultati devono essere a foro volta arrotondati. 

Per semplificare la compilazione, sui modello seno già prestampati i tre zeri finali in tuiti gli spazi nei quali devono essere indicati 
ali Importi. | 


les lesi deri rai rei 
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Mod. 750/E REDDITI DELL'AKNO 1977 [Fe 


REDDITI 


Società o associazione 


Domicilio fiscale: Comune 


REDDITO CATASTALE 
RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO 
COMUNE - FRAZIONE Numero e E e nali 
via e numero civico partita LEE EHE 
catastale Totale Quota Titolarei Totale Lordo TE ORO Quota Titolare 
(I 


1 2 3 4 7 


TOTALI ...L. 


Riportare i dati della colonna 8, del quadro L del Mod. 750, riepilogativo del reddito della società o associazione da determinare per l'im. 
putazione ai soci o associati ai fini dell'iIRPEF. 


Riportare i dati della colonna 9, ai fini dell'iLOR, nel quadro O, colonna 2, del Mod. 
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AVVERTENZE 


Nel presente quadro non vanno compresi | fabbricati rurali dei terreni cui servono (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, al rico» 
vero degli animati, alla custodia degli attrezzi o dei prodotti, ecc.) e gli immobill che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di attività com- 
merciali. In tali casi redditi relativi sono compresi nel reddito catastale del terreni o nel reddito di impresa. 

Gli immobili posseduti dalle società o associazioni e non adibiti ad attività commerciale devono essere compresi nel presente quadro ai soli 
fini dell'ILOR, se trattasi di impresa soggetta a! regime di contabilità ordinaria ovvera, quando trattasi di Impresa minore, anche ai fini della 
determinazione del reddito complessivo (rigo 6, quadro L Mod. 750) da imputare ai soci o associati. 


Per la compilazione di questo Quadro attenersi alle seguenti istruzioni. 


Nella colonna 8 asreddito catastale rivalutato» va riportato anche per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o associazione il red. 
dito ottenuto moltiplicando la rendita iscritta in catasto per i coefficienti di aggiornamento riportati nelia seguente Tabella: 


TABELLA dei coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali 
(D.M. 31 dicembre 1977 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 9-1-1978) 


— 


I, — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDI. 


NARIA. 

Gruppo A (Unità immobiliari per uso di abi- Simboli Col 
tazioni o assimilabili). categorie ficienti 
Abitazioni di tipo signorile . .....» A/I 160 
Abitazioni di tipo civile... .. 0...» A/2 130 
Abitazioni di tipo economico. . . . . .. A/3 130 
Abitazioni di tipo popolare . .... +. A/4 100 
Abitazioni di tipo ultrapopolare . . . . . A/5 100 
Abitazioni di tipo rurale... 6... A/6 100 
Abitazioni in villini, +... 0006» A/T - 150 
Abitazioni in ville . 0.0... 60666 A/8 180 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o 

storici LL... 0000 A/9 100 
Uffici e studi privati... . 0.0.0... 0. A/10 200 
Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi , . A/11 100 


Gruppo B (Unità immobiliari per uso di 
alloggi collettivi). 


Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfa- 
notrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme B/I 150 
Case di cura ed ospedali (compresi quelli 
costruiti o adattati per tali speciali scopi 
e non suscettibili di destinazione diversa 


senza radicali trasformazioni) . . . . 4. B/2 150 
Prigioni e riformatori, . ... 6...» B/3 150 
Uffici pubblici 0.0... 00 4a B/4 150 
Scuole e laboratori scientifici... ... B/5 150 


Biblioteche, pinacoteche, musel, galierie, 
accademie che non hanno sede in edifici 


della categoria A/9. . 0.0.6... B/6 150 
Cappelle ed oratori non destinati all'eser- 
cizio pubblico dei culti . . .......  B/7 150 
Magazzini sotterranei per depositi di der- 
Tale. ca ela a ga i AR B/8 150 


Gruppo © (Unità immobiliari a destinazione 
ordinaria commerciale e varia) 


Negozi e botteghe... . 6.606. 060% c/i 200 
Magazzini e locali di deposito . . .... c/2 180 
Laboratori per arti e mestieri . . .... c/3 180 
Fabbricati e locali per esercizi sportivi . . c/4 180 
Stabilimenti balneari e di acque curative , c/5 180 
Stafle, scuderie, rimesse, autorimesse . , . c/8 180 
Tettoie chiuse o aperte . .. 6...» c/7 180 


11. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPE. 
CIALE. 


(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per 
le spectali esigenze di un'attività indu- 
striale 0 commerciale e non suscettibiti di 
una destinazione estranea alle esigenze 
suddette senza radicali trasformazioni) . . da D/1aD/9 200 


II, — IMMOBILI A DESTINAZIONE PAR- 
TICOLARE. 


(Altre unità Immobiliari che, per la singo- 
larità defle loro caratteristiche, non siano 
raggruppabili in classi) . . .,...... da E/l a E/0 120 


_________——m—É_————_____—————————————€———_————— 


Per i fabbricati non censiti in catasto deve essere indicato nella co» 
lonna 3 un importo corrispondente al reddito catastale rivalutato at- 
tribuito ad unità immobiliari simitari già censite in catasto. 


Nella colonna 4 deve essere indicata la quota del reddito spettante 
alla società o associazione. 


Per i fabbricati dati in focazione va riportato nella colonna 6, «Totale 
Lordo », il canone di locazione risultante dal contratto, comprendendovi 
la maggiorazione spettante al proprietario nei casi di sublocazione e 
diminuendolo delle spese di luce, acqua, portiere, ascensore, riscale 
damento e simili eventualmente incluse nel canone. 


Nella colonna 8 « Totale Netto », deve essere riportato il reddito effettivo 
lordo ridotto di un quarto per spese di manutenzione e di ogni altra 
eventuale spesa o perdita; peri fabbricati posseduti dalla società o asso= 
ciazione, destinati specificamente all’esercizio di attività commerciali da 
soggetti diversi dalla società o associazione, la riduzione compete nella 
misura di un terzo del reddito effettivo lordo. Tale riduzione compete 
netia misura di due quinti per le costruzioni della città di Venezia centro 
e delle isole della Giudecca, Murano e Burano. Inoltre, per i solì fab- 
bricati ai quali compete fa detrazione di un quarto, se costruiti e uti- 
lizzati secondo la loro destinazione prima del 29 maggio 1946, si detrae 
una ulteriore somma pari a quattro volte e mezzo il reddito imponibile 
definito per l'anno 1938 ai fini delle imposte dirette. 


Nella colonna 7 deve essere indicata la quota del reddito effettivo spet. 
tante alla società o associazione. 


Nella coionna 8 deve essere indicato il reddito assoggettabile ali'IRPEF 
che: 


— per gli immobili direttamente utilizzati o tenuti! a disposizione dalla 
società o associazione coincide con l'importo di colonna 4; 


—— per gli immobili dati in locazione va riportato f’importo di colonna 4 
ovvero quello di colonna 7 se quest'ultimo risulta superiore di oltre un 
quinto a quello di colonna 4; nella colonna 8 va ugualmente riportato 
l'importo di colonna 7 se il reddito effettivo ivi esposto è inferiore al 
reddito catastale rivalutato indicato nella colonna 4 diminuito di nu 
quinto (20%): a tal proposito, si richiama l'attenzione degli interessati 
sulla necessità di richiedere espressamente ii beneficio della tassazione 
sul minor reddito effettivo, atteso che essi soltanto sono in grado di 
far conoscere se tale minor reddito sia dovuto a esenzioni dagli aumenti 
di fitto o a riduzioni degli aumenti stessi, disposte dalle leggi di blocco, 
secondo quanto prescrive l'art. 2, secondo comma, della legge 23 feb- 
braio 1960, n. 131 che tale beneficio consente. 


Nelfa colonna 9 deve essere indicato l’imponibife ILOR che coincide 
con quello indicato a colonna 8, salvo quanto appresso precisato. 


Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto alla esenzione dalia 
preesistente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dail'ILOR fino al 
compimento del venticinquennio, ovvero hanno acquisito successiva- 
mente l'esenzione dall'ILOR deve esserne fatta specifica tenzione 
nello spazio riservato alle « annotazioni n, indicandone l’anno di sca» 
denza, In tal caso non verrà indicata alcuna somma nella colonna 9, 


Tutti gii Importi indicati nel presente quadro devono essere arro- 
tondati alle mille lire superiori se le ultime tre cifre superano le 
cinquecento lire ed a quelle inferiori nei caso contrario; ad 
esempio: 1.50f diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 
1.000. 1 calcoli richiesti dal presente quadro devono essere etfet- 
tuati sulla base degli Importi già arrotondati; i risultati devono 
essere a loro volta arrotondati. 


Per semplificare la compilazione, suì modello sono già prestam- 
pati | tre zeri finali in tutti gli spazi nel quali devono essere indi. 


cati gli Importi. 
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Mod. 750/F REDDITI DELL'ANNO 1977 fn 


F. -— Imp. dir. — 570 


REDDITI DI CAPITALE (*) 


si % 


ov 

25 Totale del —l soggetti a ritenuta | soggetti e ritenuta | ''Porto delle 
ES REDDITI redditi percepiti uetti ca. vite ili ritenute subito 
zo alla fonte d'acconto 

1 2 3 4 5 6 


1 Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di 
capitali italiane e da società estere di ogni tipo (esclusi 
quelli assoggettati a ritenuta a titolo di imposta o da 
dichiarare nella Sezione II del Mod. 750/1) (1) .. .L. 


2 Redditi distribulti da altri enti, associazioni e organizza» 
zioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nel- 
l'art. 6 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597). . . » 


3 Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associato (se l’apporto non 
è costituito esclusivamente da prestazione di lavoro) . » 


4 Interessi! ed altri frutti di capitali dati a mutuo (Il) . . » 


6 Interessi moratori anche se compresi in somme spet. 
tanti a titolo di risarcimento di danni o di penali 
per inadempienza contrattuale... 6.6. 00 0 + 3 


(5) Altri Interessi non aventi natura compensativa. . .. . >» 


7 | Compensi percepiti per presiazioni di garanzie e fidejussioni » -000 


8 Rendite perpetue e prestazioni anntve perpetue di cui agli 
articoli 1861 e 1889 del Codice Civile... .... >» 000 


(=) 


Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante 
dall'impiego di capitale. . 0. 66060660068, -000 


A) TOTALI . . .L. .b00 


1] totale della colonna 8 deve essere riportato nella colonna 1 del quadro L del Mod. 750, relativo alia determinazione del reddito da 
imputare ai soci o associati, e quello della colonna 6 nella colonna 2 delio stesso quadro. 


(*) Indicare i redditi percepiti nel 1977, esclusi quelli soggetti a tassazione separata (vedere quadro 750/i) o assoggettati 
a ritenuta alla fonte a titolo di imposta 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Ammontare dei redditi percepiti ( Totale A, colonna 8) 


a dedurre: 


a) Dividendi, utili e altri redditi di cui ai nn. 1€2....,.0,00 6 00000000 


b) Redditi di capitale prodotti all’estero (III) ......... 


B) Totale da dedurre (a+b) . 


C) Reddito imponibile (Totale A-— Totale B) . 


Il reddito imponibile (C) va riportato, ai fini dell’ILOR, nel quadro O del mod. 760. 
x ta Pa ESC i 


POLK EE, 
: ; k È a; 


® ii A pala È, tre Soede <a 


ersceceecscezzoneo. anaecereeceaseanesesoeeeaneis nia ena tree nasca vaneerazeona 


DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ 
SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


SOCIETÀ EROGANTE Moni | Vatore HTLI-MISCORSI 5 Ammontaro 
i a nominale ritenuta 
(denominazione e sede) o quote 


Anno di 
possedute complessivo SPECIE distribu- Importo lordo operata 


zione 


auercazninco, cssserazeerienzone: euonazenezazeone srerso ser vrrverenees. sesseceneonea szresa fossunaasussezensivna liacenezazani macrenzonifosesraresani son farmreneneserenza guencesivevene ee O) I RR ER ARIE 


000 


eerencanca [esoren, aacesaceroseeseono: neccereceneonneneananzasiodnaneranoce 


a | neenseneee dasonesersoneto fuae eaneceneonenaee race caseseanenienzo 


TOTALI ...L, 


(*) Specificare se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario di utili (rs), distribuzione 
di azioni gratuite o di beni In natura (g). 


(1) Si ricorda che, per effetto della legge 18 dicembre 1977, n. 904, gli aumenti gratuiti di capitale deliberati dal 18 dicembre 1977 non sono as- 
soggettati ad imposta. 


(IH) Vanno indicati i redditi derivanti da capitale dati a mutuo, senza alcun riguardo al tipo o alla forma del contratto. Tali interessi 
sì presumono percepiti nella misura del 5% annuo, anche se nel titolo non risuita pattuito alcun Interesse o risulta pattuito un 
interesse in misura inferiore; è tuttavia ammessa la proya contraria. Pertanto, se la società o associazione non ha diritto ad alcun interesse 
o se lo ha percepito in misura Inferiore alt 5%, dovrà produrre la prova necessaria a vincere la presunzione, allegandola alla dichiarazione, 
ovvero dichiarare comunque un interesse nella misura del 6% annuo. La presunzione degli interessi non vale per le samme versate, In 
« conto capitale a, dai soci alle società in nome collettivo, in accomandita sempiice, per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità li. 
mitata e cooperative, purchè si tratti di società regolarmente costituite (non di società irregolari o di fatto) e purchè i versamenti siano pro- 
porzionali alle quote di partecipazione e siano effettuati in base a formale deliberazione della società. o risulti da atto sottoscritto da tutti I soci 
S'intendono versate «in conto capitale» non soltanto le somme destinate a copertura di un aumento di capitale (attuale o futuro), ma 
anche quelle che vengono acquislte al patrimonio sociale che senza ne derivi un obbligo di restituzione a carico della società. 

(I1ì) SI considerano prodotti all'estero i redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti all’estero tranne quelli corrisposti da fero stabili orga: 
nizzazioni tn Italia. 1 redditi prodotti all'estero devono essere analiticamente elencati, per Stato di provenienza, in un'apposita distinta da 
allegare alla dichiarazione, nella quale devono essere indicate le imposte estere pagate in ciascuno Stato in via definitiva nell’anno 1977 e le 
relative misure detraibili ai sensi dell'art. 18 del decreto n. 697. Qualora ia definizione dell'imposta estera; per i redditi prodotti nel 1977, av» 
venga in anno successivo, il contribuente potrà riportarne l'ammontare nella dichiarazione relativa a tale anno. Ove nel 1977 si siano rese 
definitive imposte relative a redditi dì capitale prodotti all’estero nel 1974, 1975 e 1976 compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, dette 
imposte dovranno essere indicate in allegato a parte, ai fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per gli anzidetti anni nello Stato italiano. 
In detto allegato va altresì indicato l'ammontare del reddito definitivamente accertato nello Stato estero. 


Tutti gii importi -Indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mille llre superiori se le ultime tre cifre superano le cinquecento 
lire ed a quelle Inferlori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.459 diventa 1.000. 1 calcoli richiesti dal pre- 
sente quadro devono essere effettuati sulla base degli Import! già arrotondati; i risuitati devono essere a loro volta arrotondati. 

Per semplificare la compilazione, sul modello sono già prestampati | tre zeri finali In tutti gli spazi nei quali devono essere indicati 


all Imnorii 
gli Importi. 
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Mod. 750/H REDDITI DELL'ANNO 1977 LE impo de era _ 
REDDITI DIVERSI 


. — Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art. 76 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (1) L. [i -000 
2. — Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali (1) ...... Re e io tdi er 40007 
3. — Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, ecc.). . ...... » ei otto gir 0008 
4. — Redditi di beni immobili situati all’estero che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese» [..................... 
5. — Altri redditi non compresi nei numeri precedenti o L0LL0L6 66 » 


AMMONTARE LORDO L. |... 000. 

a dedurre: 
6. — Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui al n.1... Li. fu -000. 
7. — Spese inerenti alle attività commerciali di cui aln.2........ at ae arca: entre eee aiar RI Ilenia -000 
TOTALE DEDUZIONI L. |.........................:00 
A) Reddito netto (da riportare nel quadro L del Mod. 750, relativo alla determinazione del reddito da impu- 000 
tare ai soci 0 associati, colonna 1) . ....... 0... or Gi rea a can ILE iaia piso 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito netto di cui alla lettera A)... 22 Lee Le fe 


8 dedurre: 


Redditi di beni immobili situati all’estero... L66666 6000 


Attri redditi prodotti all’estero... "ARRE MERA RA 
TOTALE DEDUZIONI L. |..............................:00 
3) Reddito imponibile (da riportare nel quadro O dei Mod. 750, relativo alla determinazione del reddito ai fini 000 
Ge ILORYrs 30 a na: RA E Re e E RA e IRR TE TE etna auerà a dea ot 
Annotazioni 


IL DICHIARANTE 


(1) Non vanno dichiarati in questo quadro ie plusvalenze derivanti dalle operazioni speculative nè I corrispettivi derivanti dall'esercizio 
di attività commerciali occasi rali, quando il dichiaranie è una secietà in nome collettivo, in accomandita semplice o equiparata, anche se 
con ricavi inferiori a 3309 milioni di lire. Tali corrispettivi concorrono alla formazione de! reddito d’impresa di cui al Quadri 750/A e 750/B. 
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Mod. 750/I REDDITI DELL'ANNO 1977 ea 
REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


SEZIONE |! - Plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate per cessione o liquidazione di aziende e compensi percepiti per la 
perdita di avviamento (art. 12 lettere a) e b) del D.P.R. n. 597 del 1973). 


Anno di insor- 
Comune (o Stato estero) di produzione del reddito Soggetti eroganti genza del diritto Plusvalenza Ritenuta d’acconto 


TOTALI ... 


SEZIONE I - Valore nominale delle azioni gratuite ricevute e aumento del valore nominale delle azioni o quote già possedute, se 
costituenti reddito di capitale ai sensi degli artt. 41, 44 e 45 del D.P.R. n. 597, e non assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta (art. 12 
lettera c) del D.P.R. n. 597 del 1973). Gli aumenti gratuiti deliberati a partire dai 18 dicembre 1977, non sono assoggettabili ad imposta. 


Luogo di produzione del reddito Anno di insor- A 3 n Credito d'imposta 
(indicare Italia 0 lo Stato estero) Soggetti eroganti genza del diritto Reddita Ritenuta d'acconto sui dividendi 


4 5 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


— Reddito di coralla Sezione: 1, DA du e a Pala ea Lea pri Pa aida e 
a dedurre: 
redditi prodotti all’estero ae e ee la SR Ei e i LR e ae a rn 


— REDDITO IMPONIBILE (da riportare nel quadro O del Mod. 750, relativo alla determinazione del reddito ai fini dell'ILOR) L. 


Riportare i dati delle colonne 5 e 6 delie Sezioni 1 e ft nei Quadro L del Mod. 750 riepilogativo del reddito della società o associazione, da 
determinare per l'imputazione ai soci o associati ai fini dell’IRPEF (cotonne 1 e 2); il credito d’imposta di cui alla col. 7 della Sezione II 
deve essere riportato nello stesso quadro alla col. 4. 
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STATI TIE ETERNIT TT RITO IVO E LITRI TM I eni 


DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1978. 


Approvazione del modello 760 concernente la dichiarazione unica agli effetti dell'imposia sul 
reddito delle persone giuridiche e dell'imposta locale svi redditi, da presentare nell'anno 1978 dalle 
società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle perscne giuridiche. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concer- 
nente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreta: 


E’ approvato l'annesso modello 760 concernente la dichiarazione dei redditi, ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare da parte delle so- 
cietà ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 229 marzo 1978 
Il Ministro: MALFATTI 
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MOd: 760-78 mero ae ue 


+, Prusentatà.;al-.cormné di 


Riser all'Ufficio 


Dichiarazione delle società ed enti soggetti 
all'impostasulreddito delle persone giuridiche 


anno Î | giorno 
Ù al I 


mese 


anno 


giorno | mese 
I I 


Redd it 1977 OPPURE PERIODO D'IMPOSTA (1) dal 


WE ES IR ETICO r $ rr 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE (2)(83) 


NUMERO 
CODICE L) | | 
FISCALE LIL I LI LA 


DENOMINAZIONE 0 RAGIONE SOCIALE 


Data di approvazione del giorno | mese Termine legale o statutario per l’appro- giorno | mese 
PP 8: p*. PP 
bilancio o del rendiconto Ù ] vazione del bilancio o del rendiconto ' I 
COMUNE PROVINCIA | via E NUMERO CIVICO CAP. TEL. 


O SEDE 
LEGALE 


SIGLA (EVENTUALE) DELLA SOCIETÀ STATO 


OS: è Ù 


NATURA GIURIDICA 


“a 
CE-| 
3 È 
se COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
Pg O SEDE (sigla) 
Ehi AMMINISTRATIVA 
$$ : 
su 7 ui IO, 
3° iena COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. TEL. 
SÌ [] ORGANIZZAZIONE 
PE IN ITALIA 
Ki 
Bi 
Ss COMUNE PROVINCIA | vIA E NUMERO CIVICO CAP. TEL. 
sù O DOMICILIO (igla) 
s£ FISCALE 
nic: 
gl 
È 
(5) 


VEDERE VEDERE 


STATISTICI TAB. A { I TAB. B f | 


La società o ente presenta la dichiarazione annuale I.V.A.7 Li... . 8i 0] noC[] 


La presente dichiarazione è relativa al tipo (vedere tab. C) I I 


In caso di fusione indicare il codice fiscale della società incorporante o risultante dalla fusione | {LI I Ii, 


PE 


APPRESENTANTE 


CODICE CARICA 


COGNOME (per le donne: da nublis) NOME (senza abbreviazioni) NUMERO DI CODICE FiScALE 


D © O ®© Luletu cheLia 


COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO — ToaAr 


DOMICILIO FISCALE (sigla) 


dichiara con questo atto, in qualità di 


i redditi della suindicata società o ente nell’esercizio dal ...........e SESIA 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera, 


DU ii f IL DICHIARANTE 


(1) Il periodo d'imposta deve essere indicato se diverso dall'anno solare oppure noi casi di cui agli artt. 10 e 11 del D.P.R. n. 600 del 1973. 
(2) Nella compilazione del frontespizio seguire le avvertenze riportate sylia «COPIA PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 3. 
(3) In caso di fusione o di trasformazione indicare i dati relativi alla società estinta o trasformata, 
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ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI DELLA SOCIETÀ O ENTE (1) 
(o, in mancanza, dei soggeiti ‘che rispondon» personalmente delle obbligazioni della società o ente) 


Codice fiscale Domicilio fiscale e indirizzo Qualifica 


itlitiilenti 


] Libaitrphaacda 


I iulirtitinta 


! uibiirotavigni 
Lille 


ppi 


picbegoti 


ul 
ul 
il 
LEEI 


Rara 


ivi 


il 


ELENCO NOMINATIVO DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 0 ALTRO ORGANO DI CONTROLLO (1) 
(indicare se si tratta di organo di controllo collegiale: 
[EEE ERIIAIISE CILE AA i 


Cognome e nome Comune e data di nascita Codice fiscale Domicilio fiscale e indirizzo Qualifica 


nera 


blociiabagra 


rpg iii 


l I 


(1) In carica alla data di presentazione della dichiarazione, 
(2) Scrivera si o no. 
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———___Ém"? 


LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA 


sà 


SEZ. I — RIEPILOGO DEI REDDITI 


LE IRPEG Volume 3 ILOR 
TIPO DI REDDITO E ? a di ni ‘olazioni RE ; 
à 2 Redditi 1 Ritenute 2 affari Redditi 4 | Sana) 5 | Imponibile È 


o. | SOCIETÀ DI CAPITALE © 


o ENTI comMeRCIALI —l) Pa 


og | ENTI NON COMMERCIALI (2) 
ENTI NON RESIDENTI 2000 |.............. -000 
03 | IMIPRESA Cola (*) In caso di riduzione di aliquota indicare in 
04 | IMPRESA MINORE D | Mai na sol + a poroepondante quota di reddito 
05 } TERRENI sO DAR E 
A Ri Pe p Il reddito degli ENTI NON com. 
07 | CAPITALE Go licczlo MERCIALI o NON RESIDENTI di 
08 | PARTECIPAZIONE | Hoc i cui al rigo 02 deve essere ripartito, 
tra i vari cespiti, secondo lo schema 
09 | ARTI E PROFESSIONI la Renn qui a fianco riportato. 
10 | ALTRI REDDITI Lia 


SEZ. II —— CALCOLO DELL’IRPEG ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


20 | REDDITO IMPONIBILE AI FINI IRPEG (dalla Sez. I, colonna 1, riga 01 oppure 02) . . 


21 | CREDITO D’IMPOSTA SUI DIVIDENDI (V. nota XII del mod. 760/A). ........ 

22 | REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AI FINI IRPEG (Sommare le righe 20 e 21) . . 

23 | a) di cui L. , . +000 assoggettate all’aliquota del 25,00 % = IRPEG . .... 0... Hip io ,000 

24 | b) di cui L. .000 assoggettate all’eliquota del |i11]%=1IRPEG. .......... 1 INIRTORE E .000 

TI MIRA SO DEIRA RIINA. TRE TIR ORIO TOTALE lla a 
26 | CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 21)... 0... a Ti iano 000 

27 | CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO (dalla documentazione allegata) (4) 2/2}... Tio Lune .000 

28 | TOTALE CREDITI (sommare rigo 26 0 rigo 27) . LL... aa a pie RISI VSS REATO .000 

29 IRPEG DOVUTA {sottrarre il rigo 28 dal rigo 25). LL... eee ro ce .000 
‘3) | RITENUTE D'ACCONTO SUBITE (Sez. I, col. 2, rigo 01 oppure 02). 2/2... Lu .000 
781 | Acconto versato IL|il ili] (| i a pda Ea Lt asma .000 

Data Cod. contribuesie | Usd, conticiio 

32 IMPOSTA COMPLESSIVAMENTE ASSOLTA (sommare rigo 39 e rigo 31). ..././-/44 26 Tir ti .000 
2387 re ei ne . { IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 32 dal rigo 29) . 0... Li 2... .000 
agg: on 4, a anale ASA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 29 dal rigo 82) . ....... Tab icudee .000 
ati fera DA cbr ti AR Ig, ‘++ SALDO D'IMPOSTA VERSATO IL Lili|i]ai. .... 1 ue .000 

i 


SEZ. IIL — CALCOLO DEUL’ILOR ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


40 | REDDITO IMPONIBILE AI FINI ILOR (barrare se negativo) (dalia sez. I, colonna 6, riga 01 oppure 02) . L. ,............ 000 
“4i | REDDITO DEI TERRENI NON COSTITUENTI BENI STRUMENTALI (dal mod. 760/E) . . ... Cs n .000 
‘42 } REDDITO DEI FABBRICATI NON COSTITUENTI BENI STRUMENTALI (dal mod, T60/E) <> Lo e .000 
‘43 | REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AI FINI ILOR (sommare da 40 a rigo 42)... eee De .000 
Era ORE Lana a i Dali. ILOR DA VERSARE {15% dell'importo di rigo 43)... L. ............ .000 
AO LA IO Lt e SALDO D'IMPOSTA VERSATO IL | L td ER: FARSI FOAIDICURI NINO .000. 


Si aliegano n............ DIRO certificati dei sostituti d’imposta, n 
mento in esattoria dell’IRPEG e dell’ILOR, 


La iala modelli RAD e n. 


Data: fiano ia Il presidente o i componenti 
dell'organo di controllo IL DICHIARANT® 


(1) Indicare in col. 1 il reddito complessivo imponibile di cui al totale G2); in col. 3 il volume d'afferi ai fini IVA di cni alle notizie generali; in col, 4 il 
reddito complessivo di cui al totale L); in coi. 5 l'ammontare complessivo di esenzioni ed agevulazioni ed in co). è l'imponibile come diiferenza fra la col. 4 e la col. 5. 

(2) Indicare in col. 1 il rodilto coniplessivo linponivile di cui al totale C i); in col 3 il volume d'affari ai fini 1VYA desunto dalle notizio generali dei 
modd, 760/C, 760/D e 7@0/1; in col. 4 il reddito complessivo di cui al itotaie P),; in col. 5 L'ammontare complessivo di eserizioni ed agevolazioni ed in col, 6 
l’imponibile come differenza fra la col. 4 e la col. 5. 

(3) Qualora per una parte del reddito dichiarato spetti un'aliquota ridetta, il reddito medesimo dev'essere distinto in due perti: al rigo @) dovrà essere 
evidenziato quello tassato con l’aliquota ordinaria del 25,00 % mentre al rigo è) sarà indicata la restante parte soggetta all'aliquota agevolata; si ricorda 
che l'aliquota è ridotta al 12,50 % per i soggetti di cui agli artt. 6, 26 terzo comma e 36 secondo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, al 18,75 % 
per 1 soggetti di cui all’art. 12 ed al 23,75 % per quelli di cui all'art. 40, secondo comma, dello stesso decreto. 

(4) A: fini del credito per imposte pagate all'estero vanno considerate esclusivamente le imposte pagate in via definitiva nell'esercizio cui si riferisce la dichia- 
razione e cioe sulla base di una determinazione definitiva del reddito imponibile da parte dello Stato estero, non suscettibile di modificazioni a favore del contri- 
buente nè di rimborsi d’imposta. Qualora la definizione dell’imposta all’estero avvenga in un esercizio successivo a quello cui si riferisce lu presente dichia- 
razione, 11 contribuente dovrà riportare l'ammontare delle imposte complessivamente pagate su tali redditi nella dichiarazione relativa all'esercizio in cui avverrà 
la definizione. In apposito allegato dovranno pertanto essere indicati, distintamente per Stato di provenienza, i redditi prodotti all’estero, le imposte ivi pa- 
gate in via definitiva nell’esercizio cui si riferisce la presente dichiarazione e la misura per la qualo si chiede la detrazione prevista dall’art. 9 del. decreto 
n. 598. Se nell’osercizio cui si riferisce la presente dichiarazione si siano rese definitivo imposte relative a redditi prodotti all'estero in esercizi precedenti, 
compres: nelle dichiarazioni presentate per tali esercizi, dette imposte dovranno ezsere indicate in separato allegato insieme con l'ammontare del reddito defini- 
tivamente accertato dallo Stato estero e con l'ammontare del credito d’imposta corrispondente. In tal caso la detrazione non goduta in tutto o in parte 
an esercizi precedenti opera sull’imposta dovuta per l'esercizio cui si riferisce la dichiarazione, 
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MODULARIO 
F_- Imp. Dir. - 583__ 


DISTINTA DEGLI UTILI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ, ASSOGGETTATI A RITENUTA D'ACCONTO (1) 


E EI Ù 
* SICILIA 


SOCIETÀ EROGANTE RE RANE, Na Ammontare 
nominale della 


(denominazione e sede) o quote : Specie DO 2 
complessivo distribu- } Importo lordo ritenuta 
possedute (2) zione (3) 


DISTINTA DEGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI SIMILARI 
SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


SARE, I NPA 


GE 


Ritenute d’aoconto (5) 


I. Depositi e conti correnti postali + +. +6 + +00 +00 00600 008 


II. Depositi e conti correnti bancari... ee +0 00 0 0 0 000000 


TOTALE . . . 


(1) Indicare i dati risultanti dai modelli RAD allegati alla dichiarazione. 
(2) Specificare con le rispettive sigle se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (nd), saldo dividendo (sd), riparto straordinario (rs), utili in na- 
tura (n), azioni 0 quote gratuite o aumento gratuito del valore nominale (g). 
(3) Indicare l’anno in cui è stata deliberata la distribuzione degli utili o l'aumento gratuito del capitale se deliberato prima del 18 dicembre 1977. 
. (4) Indicare in questa colonna l’ammontare degli interessi e altri frutti maturati nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, (per le obbligazioni 
e titoli similari, limitatamente al periodo di possesso dei titoli.) 


{5) Indicare în questa colonna l'ammontare complessivo delle ritenute corrispondenti ai redditi maturati indicati nella. colonna precedente. 


Riser all'Uficio 


Dichiarazione delle società ed enti soggetti 
all'impostasul reddito delle persone giuridiche 


cas 
eddiîi 1977 OPPURE PERIODO D'IMPOSTA (1) dal 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE (2)(3) 


giorno 
i 


mese 


Î 


anno esi mese | anno 
al Ù 


K 


N v 
DENOMINAZIONE O RAGIONE SUCIALE NUMERO 


CODICE 


FISCALE dI, VAI 


Data di approvazione del 


giorno pa 
bilancio o del rendiconto LIL 


giorno | mese | Termine legale o statutario per l’appro- | 


vazione del bilancio o del rendiconto 


COMUNE PROVINCIA Î VIA E NUMERO CIVICO 
SEDE (sigla) 
LEGALE 


COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
SEDE (sigla) 
AMMINISTRATIVA 


COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 


STABILE (sigla) 


{ GRGANIZZAZIONE 
IN ITALIA 


COMONE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
O DOMICILIO (sigla) 


FISCALE 
SIGLA B SIGLA (EVENTUALE) DELLA SOCIETÀ ATTIVITÀ NATURA GIURIDICA 


CODICI VEDERE VEDERE 
STATISTICI TAB. A I | TAB. B L_ I 


Barrare la casella se i dat! sono variati ri- 
spetto alla dichiarazione dello scorso anno 


La società o ente presenta la dichiarazione annuale I.V.A.? .................. i 0 no 0) 


La presente dichiarazione è relativa al tipo (vedere tab. C) [ 


In caso di fusione indicare il codice fiscale della società incorporanie 
SG Da E rs AE sa VIENI O gi ge = 


o risultante dalla fusione bb Lt | ia] | 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
COGNOME (per le donne: da nubiis) NOME (senza abbreviazioni) CODICE CARICA NOMERO DI CODICE FISCALE 


© ®© ® @|flulultitttliit 


COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
DOMICILIO FISCALE |) {sizia) 


31 


Il sottoscritto ..............nrenrcrsenereerenie ses reneonzenenens Dadi a noi prc albi numero di codice fiscale 


nato in... ... domiciliato in 


dichiara con questo atto, in qualità di 


i redditi della suindicata società o ente nell’esercizio dal ...........uerreresrrsieserizenzeone 


uosssearencona 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera, 


eroe 


(1) Il periodo d'imposta deve essere indicato se diverso dall'anno solare oppure nei casi di cui agli artt. 10 e 11 del D.P.R. n. 600 del 1973. 
(2) Nella compilazione del frontespizio seguire le avvertenze riportate sulla « COPIA PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA è. 
(3) In caso di fusione o di trasformazione indicare i dati relativi alla società estinta o trasformata, 
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oi 160 


SEZ. I — RIE 


PILOGO DEI KR IT 
IRPEG 
TIPO DI REDDITO 1 | 


ILOR 


ni di re TS‘ === TTO 
Ritenuto a Redditi 4 | eee, 5| Imponibile 


SOCIETÀ DI CAPITALE 
O ENTI COMMERCIALI 


ENTI NON COMMERCIALI 
ENTI NON RESIDENTI 


AEREA De E ia (*) In caso di riduzione di aliquota indicare ìn 
IMPRESA MINORE E s di col. 5 la corrispondente quota di reddito 
ns = © non tassabile. 


TERRENI 
e dei <il roddito degli ENTI NON COM- 
CAPITALE È . -000 |. . - MERCIALI o NON RESIDENTI di 
| PARTECIPAZIONE E . cui al rigo 02 deve essere ripartito, 
_ n |ar-r—ort_ - tra i vari cespiti, secondo lo schema 
SRITSEROEEZIONE: z : È qui a fianco riportato. 


ALTRI REDDITI 


SEZ. IX — CALCOLO DELL'IRPEG ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


REDDITO IMPONIBILE AI FINI IRPEG (dalla Sez. I, colonna 1, riga ol oppure 02) . . 
CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (V. nota XII del mod. 760/A) 

REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AI FINI IRPEG (Sommare le righe 20 €21) . . 
a) di cuì L. .000 ‘assoggettate all’aliquota del 25,00 % = IRPEG . . 
b) di cui L. .000 assoggettate all’aliquota del | Bere |[% = IRPEG . 


CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 21) 

CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO (dalla documentazione allegata) (4) . 
TOTALE CREDITI (sommare rigo 26 e rigo 27) 

IRPEG DOVUTA (sottrarre il rigo 28 dal rigo 25). . 

RITENUTE D’ACCONTO SUBITE (Sez. I, col. 2, rigo 01 oppure 02) 

ACCONTO VERSATO IL |_1 L dl i (| 


Cod. niritunn Cod. controllo 
IMPOSTA COMPLESSIVAMENTE ASSOLTA (sommare rigo 30 e rigo 31) 
3 | IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 32 dal rigo 29) 
| DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 29 dal rigo 32) 
SALDO D'IMPOSTA VERSATO IL | ALLE I ai 


SEZ. III — CALCOLO DELL’ILOR ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


REDDITO IMPONIBILE AI FINI ILOR (barrare se negativo) (dalla sez. I, colonna 6, riga 01 oppure 02) . L. 
REDDITO DEI TERRENI NON COSTITUENTI BENI STRUMENTALI (dal mod, 760/E) 
REDDITO DEI FABBRICATI NON COSTITUENTI BENI STRUMENTALI (dal mod. 760/F) . ..... 
REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AI FINI ILOR (sommare da 40 a rigo 42)... 
een ra A RR ER Ne ILOR DA VERSARE (15% dell'importo di rigo 43) 
LA Mara ARENA SALDO D'IMPOSTA VERSATO IL |l LEI I} ai 

» n 


Si allegano n..................... certificati dei sostituti d'imposta, D.............. modelli RAD @ n. .................... quetanze di versa. 
mento in esattoria dell’IRPEG e dell’ILOR. 


Il presidente o i componenti 
dell’organo di controllo IL DICHIARANTE 


(1) Indicare in col. 1 il reddito complessivo imponibile di cui al totale G2); in col. 3 il volume d'affari ai fini IVA di cui alle notizie generali; in col. 4 il 
reddito complessivo di cui al totale L); in col. 5 l'ammontare complessivo di esenzioni ed agevolazioni ed in col. 6 l'imponibile come differenza fra la col. 4 e la col. 5. 

(2) Indicare in col. 1 il reddito complessivo imponibile di cui al totale C 1); in col 3 il volume d’affari ai fini IVA desunto dalle notizie generali dei 
modd. 760/C, 760/D e 7€0/I; in col. 4 il reddito complessivo di cui al totale F); in col. 5 l'ammontare complessivo di esenzioni ed agevolazioni ed in col. 6 
l’imponibile come differenza fra la col. 4 e Ja col. 5. 


compres: nelle dichi 


tivamente accertato dallo Stato , estero @ con Pammontere del crodito d’inuposia corrispondente. ln tal caso la detrazione non goduta in tutto o in parto 
ih esercizi precedenti opera sull’imposta dovuta per l’esercizio cui si riferisce la dichiarazione, 


—__r——€@A@AI{ =»... 
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ISTRUZIONI 


Il frontespizio del modello di dichiarazione comprende due riquadri (desti- 
nati il primo ai dati relativi alla società o ente ed il secondo ai dati relativi 
al rappresentante) ed una parte, destinata alla persona che sottoscrive la dichia- 
razione, che peraltro, come meglio si dirà successivamente, va interamente 
compilata soltanto quando la dichiarazione è firmata da un rappresentante 
negoziale. 

Le notizie richieste varo riportate in maniera chiara, a macchina o a carattere 
stampatello, € senza alcuna abbreviazione. 
In merito alla compilazione dei singoli riquadri si precisa: 


RIQUADRO relativo alla Società o Ente: 


Denominazione o ragione sociale: indicare quella risnitante dall’atto costitu- 
tivo e, comunque, indicarla in maniera esatta e completa; per le società sempli- 
01, irregolari 0 di fatto, la cui denominazione comprende cognomi e nomi 
dei soci, devono essere indicati, per ogni socio, prima il cognome e poi il nome. 


Numero di codice fiscale: tale numero è formata da undici cifre che vanno 
riportate ordinatamente nelle rispettive caselle. È utile ricordare che per le 
nuove società il numero di codice fiscale deve essere preventivamente richie- 
sto agli uffici provinciali IVA, se società o associazioni dichiaranti IVA, 
oppure agli uffici distrettuali delle imposte, in caso contrario. 


Devono quindi essere indicate la sede legale, e la sede amministrativa, preci- 
sando il Comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia con la sigla auto- 
mobilistica (per Roma = RM), la via, il numero civico, il codice di avvia- 
mento postale ed il numero telefonico. 


La stabile organizzazione in Italia, se esista. deve essere indicata dalle società 
o enti non residenti; in caso di esistenza di più stabili organizzazioni in 
Italia, va indicata quella in funzione della quale è determinato il domicilio 
fiscale. 


Domicilio fiscale: 


I dati riguardanti il domicilio fiscale devono essere indicati solo dalle società 
1 cui domicilio è stato determinato da provvedimento dell’Amministrazione 
finanziaria. 


Codici statistici: 

Stato; indicare «l» se soggetto in attività, «2», se soggetto in fal. 
limento o liquidazione coatta amministrativa e «3» se 
soggetto in liquidazione, 


1} codice attività deve essere ricercato nella Tabella D e 
deve riferirsi all'attività prevalente sotto il profilo del 
reddito. 


Attività: 


Natura giuridica: i codici relativi devono essere ricercati nelle Tabelle A e B, 


Tipo: indicare il codice ricercandolo nella Tabella C; se la dichiarazione è 
relativa a fusione (tipo = 6) deve essere indicato anche il codice fiscale 
della società incorporante o risultante dalla fusione. 


RIQUADRO relativo al rappresentante: 


Nel secondo riquadro del frontespizio, riguardante il rappresentante della 
società, deve essere indicato, oltre al cognome ed al nome, il codice di ca- 


rica con 1 seguenti criteri: barrare la casella ®© se trattasi di rappresen- 
tante legale o di fatto; la casella @) se trattasi di curatore fallimentare; 


la casella @ se trattasi di liquidatore; la casella @ se trattasi di rappre- 
sentante nominato in Italia per società con sede all’estero. Inoltre del pre- 
detto soggetto deve essere indicato, il numero di codice fiscale, la residenza 
anagrafica o, se diversa, il domicilio fiscale, con l'avvertenza che detto do- 
micilio normalmente coincide con la residenza anagrafica, ma può essere 
diverso da questa se è stabilita, d'ufficio 0 su istanza del contribuente, dal. 
Amministrazione finanziaria. 

Chiude il frontespizio la parte concernente i dati della persona fisica che sot- 
toscrive la dichiarazione, della quale occorre indicare le esatte generalità 
(cognome e nome, numero di codice fiscale, data e luogo di nascita il domicilio) 
nonchè Ja qualità nella quale viene resa la dichiarazione (rappresentante le- 
gale, rappresentante negoziale, amministatrore di fatto etc..); si precisa che se 
la persona che sottoscrive la dichiarazione coincide con quella del rappresen 
tante non è necessario ripetere i dati indicati nel Riquadro relativo al rap- 
presentante. 

Segue l’indicazione della data di presentazione della dichiarazione e Ja sotto» 
scerizione, 


TABELLA 4 
Codice NATURA GIURIDICA Codice NATURA GIURIDICA 
1 Società semplici, irregolari o di fatto 18 Associazioni non riconosciute e comitati, 
2 Società in nome collettivo. non residenti 19 Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giu- 
3 Società in accomandita semplice. ridica escluse le comunioni. 
4 Società in accomandita per azioni. 20 Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altri- 
5 Società a responsabilità limitata. menti classificabili con sede deli #iffministrazione od oggetto 
Mea ea principale dell'impresa in Italia. 
6 Società per azioni. 21 ae 3 Seal 2 ate 3 A 
È i va ni ad Mr Der: Società, organizzazioni ed enti costituiti all’estero non altri- 
7 Società cooperative e loro eotisorzi iscritti nei registri prefettizi menti classificabili con stabili organizzazioni in Italia com- 
o nello schedario generale della cooperazione. presi quelli che hanno filiali, succursali, agenzie depositi 
8 Altre società cooperative. od uffici anche se non considerati stabili organizzazioni. 
9 Mutue assicuratrici. 22 Enti pubblici economici. 
10 Consorzi di bonifica 23 Enti pubblici non economici. 
11 Conserzi con personalità giuridica. 24 Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o si- 
12 Consorzi senza personalità giuridica. mili con o senza personalità giuridica, 
13 Altri enti ed istituti con personalità giuridica. 25 Enti ospedalieri, 
14 Associazioni riconosciute. 26 Eati ed istituti di previdenza e di assistenza sociale. 
15 Fondazioni. 27 Aziende autonome di cura, soggiorno o turismo. 
16 Opere pie e società di mutuo soccorso. 28. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi. 
17 Società di armamento, non residenti 29 Società, associazioni 0 enti diversi da quelli sopra indicati. 
TABELLA B TABELLA € 
DT F 
Società di capitali residenti LL... 1 DIECHA AA DO: N RBL ATETA A Tipo 
Società non residenti con stabile organizzazione in Italia . . 2 
Eati commerciali residenti . LL... 8 
Eati commerciali non residenti con stabile organizzazione in Italia 4 
Società semplici o di fatto con oggetto non commerciale non resi. Periodo normale d'imposta . 
denti con stabile organizzazione in Italia. . . .......... 5 
Società semplici o di fatto con oggetto non commerciale non resi- Messa in liquidazione. 02/22/22 2 
denti senza stabile organizzazione in Italia. ......... 6 
Altre società non residenti senza stabile organizzazione in Italia . . 7 Messa in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa. 3 


Enti commerciali non residenti senza stabile organizzazione in Italia 8 
Società o Associazioni tra artisti o professionisti non residenti con 


stabile organizzazione in Italia . ............... 9 
Società o Associazioni tra artisti o professionisti non residenti senza 
stabile organizzazione in Italia L02210 
Eati residenti non commerciali con attività commerciale senza con- 
tabilità separat& LL... 
Enti non commerciali non residenti con attività commerciale senza 
contabilità separate con stabile organizzazione in Italia . . .. 12 
Enti non commerciali residenti con attività commerciale con conta. 
bilità separate. L02222 18 
Enti non commerciali non residenti con attività commerciale con . 
contabilità separate con stabile organizzazione in Italia. . . .. 14 


n TT e EE] © e 


Risultato finale delle operazioni di liquidazione, fallimento o 
liquidazione coatta amministrativa con ripresa di attività, . 4 


Risultato finale delle operazioni di liquidazione, fallimento o 


liquidazione coaita con estinzione del soggetto. . . .. 5 
Fusione propria o incorporazione . . 0... 6 
Trasformazione da Società soggetta ad IRPEG a Società non 

soggetta ad IRPEGO. LL 7 
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TABELLA DEI CODICI 


DI ATTIVITÀ 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


0110 Auricoltura 

0170 Foreste 

0159 Attività trasformatrici annesse ad aziende agricole che 
lavoreno esclusivamente o prevalentemente prodotti 
propri 

0140 Artività di trasformazione, conservazione, raccolta di 
prodotti agricoli, svolte in forma associata 

0150 Esercizio di macchine agricole 

0lo0 Altre associazioni mperanti nell’agricoltura 

0210 Pesca e allevamenti in acque dolci 

0220 Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari 

0300 Zootecnia 

0310 Caccia e cattura di animuli 

_— o_o 
INDUSTRIE ALIMENTARI 

0500 Carni fresche e conservate ed altri prodotti della ma. 
cellazione 

0600 Latte e prodotti della trasformazione del latte 

0709 Bevande alcootiche 

0710 Bevande analcooliche e idrominerali 

0800 Prodotti della molitoria e delia pastificazione 

0810 Prodotti doiciari 

0820 Grussi vegetali e animali 

0830 Lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari 
della pesca 

0840 Conservazione e trasformazione di frutta e ortaggi e 
altr prodotti 

0959 Altri prodoîti alimentari 


mm __—___21m__________m__——__——T_——_—_@—_—____——>@—@—_—>— 


INDUSTRIE ESTRATTIVE, DI 


TRASFORMAZIONE PRIMARIA 
£ DI DISTRIBUZIONE 


1000 Carbone, lignite, agglomerati e prodotti della coke- 
fazione 

1100 Petrolio greggio, gas naturali e prodotti petroliferi 
raffinati 

1200 Combustibili nucleari 

1300 Minerali metalliferi ferrosi e non ferrosi esclusi gli 
uraniferi 

1400 Prodotti di prima trasformazione dei minerali ferrosi 
e non ferrosi 

1500 Estrazione di minerali non metalliferi 

1510 Estraziane di materiali di cava 

1520 Prodotti della favcrazione di minerali non metalliferi 
e di materiali di cava (cemento, ceramica, marmi, gres, 
vetro, ecc.) 

1600 Energia elettrica e vapore d’acqua 

1200. Preduzione e distribuzione di gas 

1210 Raccolta e distribuzione di acqua 
INDUSTRIE MANIFATTURIERE (E ARTIGIANATO) 

2000 Mocchine agricole e industriali 

2100 Macchine per ufficio, strumenti di precisione, di ottica 
e smili 

2200 Prodotti foto-fono-cinematografici 

2309 Meccanica fonderie di seconda fusione 

2310 Carpenteria metallica, mobili e arredamenti metallici, 
forni, catdaie ed apparecchi termici 

2320 Macchine motrici, variatori e riduttori di velocità e di 
apparecchi per impianti di sollevamento e di trasporto 

2330 Macchine utensili e di utensileria per macchine 

2340 Minuteria metallica, fustame, bulloneria e molle, sto- 
viglie e vasellame, armi da fuoco e loro munizioni 

23950 Macchine, apparecchi e strumenti elettrici ed elettro» 
nici, di telecomunicazioni e affini 

2369 Prodotti di metalli preziosi e pietre preziose 

2400 Materiali e forniture elettriche, elettrodomestici 

2509 Autoveicoli e relativi motori 

2600 Aitri mezzi di trasporto 

2700 Prodotti chimici di base 

2710 Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria 
e all'agricoltura 

2720 Prodotti farmaceutici 

2730. Prodatti chimici prevalentemente destinati al consumo 
nòn industriale 

2890 Prodotti di gamma 

2810 Prodotti di maierie plastiche 

2900 industria laniera 

2910 Industria cotoniera 

2920 Industria della seta 

2930. Industria della canapa, del lino, della iuta e simili 

2940. Indusina della lavorazione delle fibre chimiche (arti. 
ficiali e sintetiche) 

2950 Altre industrie tessili 

2960 Prodotti per l'abbigliamento di vestiario, arredamento 
tessile e affine 

3000 Carta e prodotti cartotecnici 

3100 Stampa, poligrafia, editoria e simili 

3200 Cuoio e articoli: in pelie 

3210. Calzature 

3300 Legno, sughero e affini 

3310 Veicolì e carpenteria navale in legno 

3320 Mobilio e arredamento 

3400 Tabacchi levorati 

3560 Costruzioni ed opere pubbliche 

3510 Installszione impianti 

3600 Beni di recupero 

3610 Riparazioni e manvienzioni di ogni tipo (meccanici, 
carrozzieri, idraulici, acc.) 

3700 Altri prodotti industriali 


mn ——————6_————m———————————€mrr—————— mb 


COMMERCIO 


a) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4001 
4002 
4003 


4004 
4005 


4006 
4007 
4008 
4009 
4070 
4011 


Cereali e legumi secchi 
Sementi, foraggi, piante officinali e semi oteosi 
fiori, foglie e piante ornamentali, piante e bulbi da 
fiore e semi da giardino 

Fibre tessili, animali e vegetali (greggie e di prima 
lavorazione) e fibre chimiche 

Animali vivi fesclusi: pollame, conigli, selvaggina ed 
altri volatili) 

Pelli greggie 

Cuoi e pelii conciate (escluse quelle da pellicceria) 
Pelii greggie e conciate per pellicceria 

Carni fresche bovine, suine, equine, ovìne e caprine 
Carni congelate bovine, suine, equine, ecc. 
Pollame, conigli, cacciagione, selvaggina o 
(vivi © morti); vova 


Segue a) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4012 
4013 
4014 


4015 


4016 
«4017 
4018 


409 
4020 


402) 
4022 
4023 
4024 
4025 


4026 
4027 
4028 
4029 
4030 
4031 
4032 
40393 
4034 
4035 
4036 
4037 
4036 


4039 
4040 


4041 
4042 
4043 
4044 


4045 
4046 
4047 
4048 
4049 
4050 
4051 


4052 
4053 
4054 
4055 
4056 


4057 
4058 
4059 
4060 


4061 
4062 
4963 
4064 
4065 
4068 
4067 
4068 


4069 


Prodotti della pesca freschi, congelati e surgelati 
Prodotti della pesca secchi e conservati 

Salumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse le 
conserve a base di pesce); alimenti surgelati vegetali 
Forine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti 
da cereali non specificati 

Latte, burro e formaggi 

Oli e grassi alimentari 

Bevande alcooliche ed analcooliche, alcool per liquori 
e aceto 

Prodotti ortofrutticoli 

Zucchero, caffè, surrogati del caffè, droghe, spezie e 
coloniali in genere 


«Dolciumi di ogni genere 


Prodotti alimentari, non altrove classificati 
Combustibili solidi 

Carburanti e lubrificanti 

Minerali metalliferi e non metalliferi {esclusi i mate. 
riali da costruzione) 

Metalli ferrosi e non ferrosi, semi.lavorati 

Prodotti chimici per l'industria, olii e grassi industriali 
Prodotti chimici per l'agricoltura 

Colori e vernici 

Legname e affini 

Materiale da costruzione 

Articoli di installazione 

Lastre di vetro e di cristallo 

Macchine ed attrezzi agricoli 

Macchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
Macchine per l'industria tessile e per l'abbigliamento 
Macchine per l'edilizia 

Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per 
il commercio 

Veicoli ed accessori 

Macchine per scrivere macchine calcolatrici è 
zature per l'ufficio u 

Mobili (in legno, metallo e materie sintetiche) 
Articoli in ferro ed altri metalli; coltelleria e posateria 
Apparecchi radio, televisivi ed elettrodomestici 
Vetrerie, cristallerie, ceramiche, cornici e affini (esclu- 
so il commercio di lastre di vetro e di cristallo) 
Articoli in legno, sughero, vimini e simili 

Saponi, detersivi, prodotti per la fucidatura e simili 
Carte da parati e stucchi 

Tessuti per abbigliamento 

Tessuti ed articoli di arredamento 

Filati, cucirini, mercerie e passamanerie 

Vestiario, biancheria, maglieria e articoli di abbiglia. 
mento 

Pellicce 

Calzature e accessori per calzature 

Articoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 
Medicinati 

Strumenti, articoli sanitari, ferri chirurgici e materiale 
da medicazione 

Articoli da profumeria e cosmetici 
Apparecchi ottici e fotografici 

Gioielli e pietre preziose 

Orologeria finita e forniture ed accessori 
gerià 

Strumenti musicali e relativi accessori 
Giocattoli ed articoli sportivi 

Libri, giornali e sivizie 

Articoli di cartoleria e cancelleria 

Carta e cartone in genere (escluse le carte da parati) 
Spaghi, cordami, sacchi, tele di iuta e simili 
Prodotti non alimentari, non altrove classificabili 
Stracci, carta da macero e materiali vari da recupero 
(esclusi i rottami metallici) 

Rottami 


attrezo 


per orolo- 


metallici 


b) COMMERCIO AL MINUTO 


4201 
4202 
4203 


4204 
4205 
4206 


4207 


Carni fresche e congelate 

Pollame, conigli, selvaggina, cacciagione e uova 
Salumerie, pizzicherie, salsamenterie e affini; rosticce- 
ne e friggitorie 

Pesce e frutti di mare freschi 

Latte e altri prodotti lattiero-caseari 

Pane {senza annesso forno), paste alimentari, cereali 
e legumi secchi 

Pane {con annesso forno e con eventuale annessa ven- 
dita di prodotti alimentari e non alimentari) 
Pasticceria è dolciumi {compresa l'eventuale annessa 
produzione); negozi di confetteria 

Frutta fresca e secca, ortaggi, legumi freschi, funghi 
e generi affini 
Drogherie (compresa 
dei caffè) 

Vini, liquori, bevande e oli (escluse le mescite) 

Sale, tabacchi e altri generi di monopolio * 
Supermercati 

Alimenti surgelati (esclusi i negozi di carni congelate) 
Generi alimentari vari, non classificabili con il criterio 
della prevalenza nelle precedenti categorie 

Tessuti per abbioliamento 

Filati e mercerie 

Confezioni per uomo, donna e bambino (compresi l’ab- 
bigliamento professionale e sportivo e gli articoli di 
vestiario in cuoro) 

Biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, 
vaîte e affini 

Calzature 

Cuoi, pellami, accessori per calzature e affini 
Pelletterie ed articoli da viaggio 

Cappelli e ombrelli 

Pellicce e pelli per pellicceria 

Articoli vari di abbigliamento, non altrove classificati 
Tessuti per arredamento e tendaggi 

Biancheria per la casa 

Mobili (esclusi quelli per ufficio) e materassi 


l'eventuale annessa torrefazione 


cra- 


Segue bj) COMMERCIO Al MINUTO 


4229 
4230 


423) 
4232 


4233 
4234 


4235 - 


4236 
4237 
4238 


4239 


4240 
4241 


4242 
4243 
4244 


4245 
4246 


4247 
4248 
4249 
4250 
4251 


4252 


4253 
4254 
4255 
4256 
4257 


4258 
4259 
4260 
4261 
4262 


4263 
4264 


4265 
4266 


c) ALTRE ATTIVITA” 


4400 
4410 
4500 
4519 
4520 
4600 
4610 


Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 

Oqyetti d'arte, artigianato aristico e case di vendita 
all'asta 

Arredi sacri e articoli religiosi, monete, medaglie, e 
decorazioni 

Stucchi e carte da parati 

Articoli casalinghi, vetrerie, cristallezia e ceramiche 
Ferramenta e casseforti 

Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi, macchi- 
ne per cucire e per maglieria, materiale elettrico e 
lampadari; apparecchi e materiali per impianti idrau- 
lici, riscaldamento e condizionamento 

Pianoforti e aliri strumenti musicali 

Chincaglieria {emperi, bazar e simili) 

Articoli da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e 
affini 

Articoli di arredamento, mobili, apparecchi e materiali 
per la casa, non altrove classificati 

Autoveicoli {compresi gli autoveicoli usati) 
Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e ac- 
cessori per autoveicoli, motoveicoli e biciclette {com- 


presi i motoveicoli usati) 
Distributori di carburanti e lubrificanti 
Farmacie 


Strumenti e apparecchi sanitari, articoli 
pedici e chirurgici; erboristerie 
Profumerie e prodotti per toletta e per l'igiene delia 
persona 

Vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli e si- 
mili; saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e 
simili 
Mobili, macchine ed attrezzature per ufficio 

Cartolerie e negozi di francobolli per collezione 
Librerie 

Rivendite e chioschi di giornali e riviste 
Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e stru- 
i precisione (escluse le orologerie) 

Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio 
e simili 

Gioielleria, oreficeria, argenteria e orologeria 

Armi e munizioni 

Combustibili per uso domestico 

Giocattoli, articoli per l'infanzia e affini 

Articoli di gomma e derivati e effetti di vestiario 
gommati 

Materiali da costruzione 

Spaghi, cordami, sacchi e tele di iuta 

Fiori, piante ornamentali e sementi da giardino 
Animali vivi 

Sementi, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili 
all'agricoltura 

Grandi magazzini e magazzini a prezzo ‘unico 
Forniture di bordo, di casermaggio, di case di preven- 
ziane e pena 

Mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri e 
gii oggetti di antiquariato) 

Articoli vari, non altrove classificati 


COMMERCIALI 


Commercio ambulante di generi alimentari 
Commercio ambulante di generi non alimentari 
Intermediari « rappresentanti di commercio 
Agenzia di loca 2 vendita in IHiare 
Agenzie di viaggio e turismo 

Alberghi e pensioni 

Ristoranti, bar e pubblici esercizi 


medicali, orto- 


— — y——__—_—_—————m—__————_—_——_—__——————€m6m€ 


TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


Trasporti aerei 

Trasporti marittimi, Muviali e lacvali 

Trasporti su sirada di persone e merci 

Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 
Attività connesse con i irasporti 

Comunicazioni 


e eee 


CREDITO, ASSICURAZIONI È SERVIZI 


Aziende di credito ordinario 

Istituti di credito speciale, imprese finanziarie e di ge- 
stione esattoriale 

Assicurazioni 

Servizi tecnici, commerciali e legali forniti alle im- 
prese 


Servizi sanitari pubblici 

Servizi sanitari privati 

Servizi di igiene e sanità 

Servizi di insegnamento, formazione professionale e 
ricerca destiriabili alia vendita 

Servizi ricreativi, culturali e dello spettacolo 
Servizi domestici, di assistenza, ricreativi e culturali 


delle associazioni saciali private e servizi non destina- 
bili alla vendita 

Servizi forniti alla persona (fotografi, 
torie, calzolai e simili)» 

Servizi vari non altrove classificabili 


barbieri, tin 


e nun 


ATTIVITA’ PROFESSIONALI 


(scrittori, giornalisti, 


(registi, 


Autori 
A 
milati) 
Medici, psicologi 

Ostetriche, odontotecnici, infermieri e assimitati 
Avvocati, procuratori, patrocinatori legali e notai 
Commercialisti, consulenti del lavoro, fiscalisti e assi. 
milati 

Ingegneri e architetti 

Maiematici, statistici, economisti e assimilati 

Fisici, chimicì e biologi 

Geometri, periti industriali, disegnatori e assimilati 
Atleti, allenatori e assimilati 

Agenti di borsa e assimilati 

Agronomi, veterinari, per 
Altra attività professianali 

Altre attività non incluse tra quelle precedenti 


pubblicisti e assimilati) 


tori, scultori è ai; 


agrari e assimilati 
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— Mod. 760/8 


SOCIETÀ DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 
REDDITO COMPLESSIVO 


Luogo di esercizio dell'attività (1)... ezen erre cern rereneeeceeinia ceci zene rei re eee eeenieeeeiiiinai nere iii evinice erica rien rei iiiineni 
Luogo in cui sono conservate le scritture Contabili (2) Li... ieri nere rezza ceci neeieieeeeeeienieee e zieseeeeieieeieniiinecre e rieeeeenie 


Volume d’affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto (codice 54 della 
dichiarazione annuale IVA) LL. 6 ee eee Le ire ieri 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assi- 


BUODZIANI) a ca. Aurea alien e REI 6 RR i a ae IR A A Ra 
Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente L. ........................ 
Saldo attivo di rivalutazione Monetaria (Licence Peano e Le rali 


Ammontare dei dividendi per i quali compete il credito d’imposta (4) 


Sez. I- REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE (I) 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite . . LL... 044 Le sirene 


B) Perdita risultante dal conto dei profitti e delle perdite... L66606.» 0000 I 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


C) Variazioni în aumento 


1. Redditi {dominicali e agrari) dei terreni e dei fabbricati non costituenti 
beni strumentali determinati in base alle risultanze catastali ovvero a 
norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (II) . 0... Li fin UA RR ao 000, 


2. Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 (ID). LL. fieno 1000 ian 3000 


3. Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo 
e in accomandita semplice, di cui all’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
di GOTATIE) ca toa dardo Ri REA SEA A E) Blei DA PERE ROS CORRA 11 


4. Valore normale dei beni assegnati ai soci (articolo 53, quinto comma, let. 
tera a) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. SI) LL... fui O Tier, 


6. Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto 
dei profitti e delle perdite o imputate in misura inferiore a quella determi- 
nata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate 
o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabi- 
liti:(IV)=. 2 eri e de Sera SE TT Si ati 000 reina 1900 


6. Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza 
imputazione al conto dei profitti e delle perdite (V) . LL... 3 Lei] 2000. L uuccereeeneeeceeneerenn 0. 


7. Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da 
quelle indicate nell'art. 57 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VI). . >» -000 -000 


8. Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli articoli 58 e 71 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell'articolo 


58, SECONdO COMMA (VIT) LL. Tirrena 90 rire eee 1900. 

9. Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, 
se e in quanto imputate al conto dei profitti e delle perdite . ...... » Ioncccccereeeeecceseescionezzes 1000 1 cccrcreesereeencecrennne 000 

10. Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni 
di cui al primo comma dell’art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VIII) » li... e 00] cana 1000. 

11. Erogazioni liberali diverse da quelle previsto nel primo comma dell’arti- 
6010/60: (VIE): da aa e n e ene n N Oo 1000. 


A riportare... L. 


(1) So l’attività è svolta in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. 
(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 
(2) Se la rivalutazione (legge 2 dicembre 1975, n. 576) è stata eseguita in precedente ‘esercizio, indicare l’ammontare risultante dal bilancio allegato 
alla dichiarazione e, nello spazio tra parentesi, l'ammontare originario. 

(4) Indicare l'ammontare dei dividendi, in danaro o in natura, distribuiti delle società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, 
cooperative e di mutua assicurazione residenti in Italia, e percepiti nel periodo d’imposta cui si riferisce la presente dichiàrazione (vedere nota XII). 


AVVERTENZA — Questo quadro, oltre che dalle società di capitali e dagli enti commerciali residenti în Italia, deve easere compilato dalle società di ogn: 
fipo non residenti con stabile organizzazione în Italia (tranne le società semplici, le società di faito con oggetto non commerciale e le società tra artisti e profesi 
aiontsti senza personalità giuridica) e dagli enti commerciali non residenti con stabile organizaazione in Italia. 
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Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


. &) Imposte indeducibili a norma dell’art. 61, primo comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 [compreso il a delle sai arretrate 
di cui all’art.29 del D.P.R. n. 698 (IX)]. SES FFS 


b) Accantonamento per l’ILOR relativa ai redditi dell’esercizio (IX) . . 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti o le 
condizioni di cui all'art. 61, secondo comma, del D. P.R. 29 settembre 1973, 
Di; DITA e e te Ra dI aa tia na Tala ian 


i. Altri costi ed oneri nou suscettibili di imputazione specifica (spese generali), 
eccedenti la quota deducibile ai sensi del terzo comma dell’art. 61 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (VII)... 4 


i. Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella 
determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (X): 


a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) . 

b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) . 

c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) . . ... 
. Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte: 


a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale (art. 65 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597)... 44 


b) per rischi su crediti (art. 66 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) (VI) 


c) per altre finalità (art. 67 del D.P.R.29 settembre 1973, n. sa articoli 13 
e 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) .... 0... è 


. Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (articoli da 68 a 71 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a) relativi a beni materiali o immateriali 


b) relativi a beni gratuitamente devolvibili. . . ..... è ee a 


c) relativi a costi ad utilizzazione pluriennale . ......... Te 


. Costi di manutenzione, riparazione, ece., eccedenti la quota deducibile a nor- 
ma dell’art. 68, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 . 


. Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, primo eomma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597)... 6440 


. Altre variazioni in aumento (XI): 


iii Sori gu SSO0O, | io a ripe +000) 
RE) (O, Sa 
C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO . . . PIA ini su 90 
D) Variazioni în diminuzione 
21. Proventi degli immobili di cni al n. 1 (II) (L00006 e Li fuireeezcenece rien [ricercano 2900, 
22. Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (III) |... PRETESE OR ERO 01 
23. Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza 
(art. 74, secondo comma, del D.P.R, 29 settembre 1973, n. 597)... n Lu E irene] 900, 
24. 50% degli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari 
sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974, inclusi quelli già esenti dall’im- 
posta di ricchezza mobile o compresi in regimi sostitutivi (art. 30 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) 2/22 Lerner 000 090, 
25. Interessi, dividendi e altri proventi esénti o ani a ritenuta alla fonte 
a titolo di imposta... . Lana lei ai e 1990. 
26. Dividendi attribuiti alle azioni di risparmio tor 13 L. 2 dicembre 1975, 
RETORICA RR 900. 
27. Ammontare del rimborso per eccedenza del credito di imposta se impu- 
000 


tato al conto economico (XII). . .... 


tre variazioni in diminuzione (XIII): 
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Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 
Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in 
diminuzione (totale C meno totale D) L22224 O 0 
Reddito netto o perdita (somma algebrica tra A 0 B ed E). . 0... 3 | S00070 0 tati .000 


a dedurre: 
Erogazioni liberali di cui all'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 597 (VIII) 0... 4 
Reddito al netto delle erogazioni liberali (o perdita). . . ....... » 
@ dedurre; 
— ILOR effettivamente dovuta sui redditi dichiarati (IX). . . . . » 
kKeddito (o perdita) depurato dell’ILOR dovuta... /./....... » 


a dedurre: 


Perdite di esercizi precedenti non imputate al conto dei profitti e delle per- 
dite (articoli 17 e 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) (XIV): 


— perdita dell'ultimo esercizio LL... L 22 


— perdita degli esercizi precedenti . . ././....0.0..+4 


REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AI FINI IRPEG (0 PERDITA) » -000 | .000 


Sez. IL - REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (I) 


Componenti positivi 


. Reddito complessivo di cui alla precedente lettera (G). . . . . Lipille ero Teen La 2000 i 000 
. Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero Jfuniante 

stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate (art. 1, primo 

comma, e art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599). + | 3000; loro nf lieta -000 | 
. Perdite derivanti dalla partecipazione asocietà semplici, in nome collettivo 

e in accomandita semplice indicate nell'art. 5 del D.P.R. n, 597 (art. 1, 


secondo comma, del D.P.I. 29 settembre 1973, n. 599) . ... Dili titti 2000. | 900 
, Imposte arretrate da di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1978, 
n. 598 ..... è ia ’ -000 .000 


. Altri componenti ioni (IM): 


H) TOTALE COMPONENTI POSITIVI . .. LL .000 .000 


Componenti negativi 


. Perdita di cui alla precedente lettera (6)... Eee: agi SII TRIAA. i 
, Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all’estero redige su: 
bili organizzazioni con gestione e contabilità separate Lalli Ù secondo com- 
ma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) . .... . 0» 
. Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome Lao 
tivo ein accomandita semplice indicate nell’art. 5 del D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 597 . .... PS Ra » -900 000 


. Proventi derivanti dalla Dateniinzione ad altre one (e) da non cs ibcaobli 
a ritenuta alla fonte a titolo di imposta (art. 1, secondo comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1273, n. 599) (XV) L00442 -090 .009 


. Redditi dei terreni e dei fabbricati di cui al n. 1 della Sez. I (II) . ... » -090 -000 


| Interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoserito /( DG 
ti anteriormente al 1° gennaio 1974 (100%, per le società ed enti finanziari, 
residuo 50% per gli altri soggetti) (0/20/0048 .009 .000 


Altri componenti negativi: 


I) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI . .. L. .000 


L) REDDITO COMPLESSIVO al lordo delle Sa (somma 
algebrica tra, H e I) @.. ........ sea 
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NOTE 


(I) L'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, stabilisce che ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche il reddito complessivo impombile 
delle società di capitali e degli enti equiparati, aventi nel territorio dello Stato la sede legale o amministrativa o l'oggetto principale dell’attività, si determina 
secondo le disposizioni del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, relative al reddito d'impresa, salvo quanto stabilito nelle altre disposizioni del decreto n. 598. Per. 
tento il reddito complessivo imponibile è costituito dall'utile netto (o dalla perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto in ottemperanza 
alle norme del codice civile, con le variazioni derivanti dalle disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598 che stabiliscono, agli effetti tributari, per alcuni componenti 
positivi e negativi del conto economico, regole e criteri di determinazione e valutazione difformi da quelli civilistici. Nella dichiarazione devono perciò essere 
indicato, dopo il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze in più o in meno tra i valori contabilizzati e quelli determinati in conformità alle 
disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598, in modo da pervenire, attraverso la loro somma algebrica con l’utile o la perdita con cui si conclude il conto dei profitti 
e delle perdite, alla determinazione del maggior reddito o della minore perdita (o viceversa) rilevante agli effetti fiscali. 

Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano iutti i ricavi, costì, rimanenze e altri elementi necessari per la determinazione del reddito secondo le dispo- 
azioni dei decreti n. 597 e n. 598, gli clementi mancanti devono essere indicati în apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante. 

Ai fini dell'imposta locale sui redditi la base imponibile è costituita dal reddito complessivo diminuito (o se del caso aumentato) di quei componenti che per 
loro natura (redditi derivanti da partecipazione in altre società), o perchè non prodotti nel territorio dello Stato o in virtù di particolari disposizioni (perdite 
riportate a nuovo, imposte pregresse, redditi esenti o agevolati ai soli effetti dell'imposta locale), o perchè tassati separatamente (redditi fondiari dei fabbricati 
e dei terreni non strumentali) non devono (o devono) concorrere alla formazione dell’imponibile. 


(II) Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche i redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioé destinati 
specificamente all’esercizio di attività commerciali) sono assunti come componenti del reddito complessivo in base alle risultanze catastali — salvo il disposto 
dell’art. 2 della legge n. 131 del 1960 — anzichè in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto economico deve essere rettificato 
eliminando i costi e i proventi rolativi ai detti immobili e aggiungendo i redditi imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali o al citato art. 2. 
Per le società che svolgono sui terreni attività dirette all’allevamento di animali o alla manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli 
e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n. 597, la parte di reddito imputabile all’attività compresa nei detti limiti (attività agri- 
cola) continua, anche nel nuovo sistema, ad essere valutata in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l’obbligo di indicare al n, 3 il red. 
dito catastale, la variazione in aumento di cuî al n. 2 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all’attività agricola e la variazione in diminuzione di cui 
al n. 21 sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell'attività commerciale. Ai fini dell'imposta locale sui redditi, che 
a norma dell’art. 4, comma quinto, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599, si applica separatamente sui redditi fondiari, il reddito complessivo soggetto 
all'imposta stessa deve essere diminuito dell'ammontare dei redditi dei terreni e di quelli dei fabbricati non strumentali, i quali devono perciò essere indicati 
nei quadri 760/E e 760/F, specificando nelle annotazioni dei quadri stessi che sono inclusi nel reddito d'impresa. 


(III) Nel caso di partecipazione della società (o ente) a società di tipo personale aventi la sede legale o amministrativa o l’oggetto principale dell'attività 
nel territorio dello Stato, si deve tenere conto dell’ammontare della quota di reddito spettante al dichiarante (che deve perciò essere indicata tra le variazioni in 
aumento) anzichè dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati (che va indicato tra le variazioni in diminuzione); se dalla dichiarazione presentata dalla 
società cui si riferisco la partecipazione risulta una perdita, la relativa quota deve essere indicata tra le variazioni in diminuzione. In apposito allegato devono 
essere indicati la denominazione e la sode della società cui si riferisce la partecipazione, il reddito dichiarato dalla stessa, le ritenute d’acconto subite, il credito 
d’imposta sui dividenti percepiti dalle società di persone e la quota di partecipazione agli utili spettante al dichiarante. 


(IV) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norma degli articoli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate 
al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della 
differeriza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tali nell’art. 55, nel quinto comma dell’art. 68 e alla fine del quarto comma del. 
l’art. 69 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al quarto comma dell'art. 63 e le «eccedenze » o «differenze» di cui al secondo comma dell’arti- 
colo 66, al primo comma dell’art. 67 e al quarto comma dell’art. 70. Non si considera realizzato ai sensi dell’art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, il 
maggior valore iscritto in bilancio dalle società concentranti per le azioni ricevute in luogo dsi beni conferiti. 


(V) Per le società di capitali e gli enti equiparati concorrono a formare il reddito complessivo imponibile, oltre alle plusvalenze realizzate mediante ces- 
sione a titolo oneroso dei beni relativi o distribuiti ai soci, di cui al precedente n. 5, anche le plusvalenze non realizzate che siano state iscritte in bilancio, 
ad esclusione di quelle derivanti dalla rivalutazione monetaria di cui alla legge 2 dicembre 1975, n. 576. Pertanto l'ammontare di tali plusvalenze, qualora 
non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite, deve essere indicato tra le variazioni in aumento. 


(VI) Deva essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicato nell'art. 57. 
del decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiore a quella risultante dall’applicaziono dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne in particolare lo 
perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 del decreto n. 597, deve essere porelo in aumento anche l'ammontare di quelle perdite 
che avrebbero dovuto essere imputate all’apposito «fondo rischi» costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accantonate nol detto 
fondo in confronto alla misura consentita deve essere indicata alla lettera b) del successivo n. 16. 


{VII) Ai numeri 8 e 14 devo essere indicuta, come variazione in aumento, la parto dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (o rispettivamente 


delle speso generali) che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58, 61 terzo comma e 71 ultimo comma del decreto n. 597, come pure 
la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma elementi del costo 
dei beni ivi indicati. 

(VIII) Le erogazioni liberali di cui al primo comma dell’art. 60 sono quelle fatte per le finalità ivi indicate a favore di tutto il personale o di tutti i dipen- 
denti compresi in alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti: la parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per 
mille dell’ami tontare delle retribuzioni (senza tenere conto dei contributi a carico del datore di lavoro ma tenendo conto dell’accantonamento di quiescenza 
e previdenza di competenza dell'esercizio). Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti 
indicati nel secondo comma dello stesso art. 60, fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammon- 
tare deducibile deve essere indicato dopo la lettera F (la deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F risulta indicata una perdita). Non 
danno in nessun caso luogo a variazione in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia, 


(LX) L’art. 29 del decreto n. 598 ammette in deduzione, in deroga al principio della indeducibilità delle imposte sul reddito stabilito nell’art. 61 del decre- 
to n. 597, il 50% delle imposte deducibili ai fini dell'imposta sulle società dovute per gli anni anteriori al 1974: di conseguenza, ove tali imposte siano state imputate 
al conto dei profitti e delle perdite per l’intero ammontare, il 50% indeducibile deve essere indicato tra le variazioni in aumento. Ai sensi dell’art. 6 della 
legge 16 dicembre 1977, n. 904 è deducibile I'ILOR effettivamente dovuta sul reddite dichiarato (e quindi non quella relativa ad esercizi precedenti l’anno 1977); 
11 relativo importo dev'essere evidenziato in deduzione nell’apposito rigo dopo il totale della lettera G). Pertanto il relativo accantonamento va evidenziato 
al n. 12 8) fra le variazioni in aumento quando sia stato imputato el conto economico (condizione alla quale è subordinata la deduzione in parola). 


(X) Deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli articoli 62, 63 e 64 del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597, qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in 
base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 


(XI) Indicare l’ammontare delle eventuali variazioni in aumento diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal confronto fra i metodi di conta- 
bilizzazione seguiti e le disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598 o conseguenti all'applicazione di leggi speciali (per es. legge 2 dicembre 1975, n. 576). Nelle 
ipotesi di cui all'art. 53, quinto comma, lettera è) e all’art. 56, secondo comma, del decreto n. 597, dev'essere indicata come variazione in aumento. rispet- 
tivamente, la differenza tra il valore noriuale dei beni ceduti o servizi prestati e il ricavo contabilizzato ovvero la differenza tra il costa contabilizzato e il valore 
normale dei beni e servizi ricevuti. 


(XII) Sì ricorda che, ai sensi della legge 16 dicembre 1977 n. 904, sui dividendi compete un credito d'imposta pari ad un terzo del loro ammontare 
Tale credito non spetta, invece, sui dividendi per i quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (cedolare secca opzionale ovvero ritenuta 
sui dividendi attribuiti su azioni di risparmio o distribuiti da società cooperative di cui all’art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). 

Sono altresì esclusi dal credito d’imposta i soci non residenti di società residenti (a meno che i soci stessì non siano società o enti esteri con stabile 
organizzazione in Italia) ed i soci residenti di società non residenti. 

Qualora al conto economico sia stato imputato un credito di rimborso (como eccedenza dol credito d'imposta rispetto all’imposta complessiva) indicarne 
l'ammontare al n. 27 del mod. 760/A. 

fl credito d'imposta va indicato al n. 21 del mod. 760/M per sommarlo al reddito complessivo imponibile; in pari ammontare dovrà essere detratto al 
n. 26 dello rtesso quadro nella determinazione dell'imposta dovuta o dell’eventualo rimborso d'imposta. 


(XIII) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in diminuzione diverso da quelle espressamente olencate (ivi compreso il 50% delle plusvalenze 
di cui all’ert. 40, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). Le aziende e gli istituti di credito possono indicare come variazione in diminuzione 
1] 50% degli interessi attivi derivanti dai mutui fatti agli enti indicati nell'art. 21, secondo comma, dol D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; in tal caso devono 
riagguungere 11 relativo importo si fini dell'imposta locale (indicandolo al n. 6 della Sez. II). Le imprese danneggiate nei comuni terremotati del Friuli-Venezia 
Giulia possono comprendere tra le variazioni in diminuzione le libaralità e i contributi ricevuti ai sensi dell’art. 31 del D.L. 13 maggio 1976 n. 227 © ai 
sens: dell’arb. 39 del D.L. 18 settembra 1976 n. 648. Ai sensi dell’art. 6 della legge 16 dicambra 1977 n. 904 gli utili distribuiti dalle società collegate non 


residenti sono tassabili per il 40% del loro ammontare. In pari misura deve essere ridotta l'imposta pagata all’estero ai fini del computo del credito di 
imposta ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 598. 


(XIV) Non è deducibile la parte delle perlite dell’ultimo esercizio chiuso prima del 5 dicembre 1975 che deriva dalla deduzione di interessi passivi (e di 
speso generali) e dall’accontonamento per rischi su crediti effottusti in misura superiore a quelle rispettivamente consentite dall’art. 28 deila legge n. 576 del 
1975 e dal decroto 23 dicombre 1975, n. 683. 


(X{V) Va indicato anche il rimanente 40% degli utili distribuiti da collegato estere percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 71 


———— 


Med. 760/B 
ENTI NON COMMERCIALI 


REDDITO COMPLESSIVO 
TRONI NESTA << CORNO ENIENTI 


DT) AR 0 PALIN TI TOI)" SRRI IONE MIICORTAO RRPASE RIO ETERO ELOISA TI VERSARE RIACE RS RINO SSR E CAIANO LEI IORERO KIRI AR NAST PIRVERAIZONA: FRRIROI SACRARIO SIRENE TOI 


Attività ‘esercitata (1) ou liu adele la a lieti ae nia 


‘Domicilio fiscale _..............uiiii i Video li dica ilonule avi rl uan Nitto 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 
Componenti positivi (II) 


1. Redditi d’impresa derivanti dall’esercizio di attività commerciali con con- 
tabilità separata (v. quadro 760/C 0 760/D) . ............ L 


2. Redditi (dominicali e agrari) dei terreni e dei fabbricati non strumentali 
per l’esercizio di imprese, determinati in base alle risultanze catastali o 
a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (v. quadri 760/E e 


T60/(P) Saline nà , tria oniha 2000, rito a iO, 
3. Redditi di capitale (v. quadro 760/G) . ..... te e ini rechi 000, 
4. Redditi derivanti da partecipazione a società semplici, in nome collettivo 

e in accomandita semplice, di cui all'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 

n. 597: quota imputabile al dichiarante (v. quadro 760/H) . . .... >» Mali 000 i i 1000, 
5, Redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni (v. quadro 760/1) . n |... i 3900 ric 
6. Redditi derivanti da altre attività (quadro 760/L lettera C) . 0... > fi 2000. | rr 1900, 

A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI . ..° LI fi... iii, 


Componenti negativi (II) 


7. Perdite derivanti dall’esercizio di attività commerciali con contabilità 


separata (v. quadro 760/C o 760/D) . ...... Serale ee dal LI 
8. Perdite derivanti dalle partecipazioni di cui al n. 4 (v. quadro 760/H) . n |... line 10000 ino OO 
‘9. Perdite derivanti dall’esercizio di arti e professioni di cui al n. 5 (v. quadro 
160/1) ......- CRT RESET CEE ENE . Dolci orai 1 RAR. so: 
10. Perdite derivanti da altre attività di cui al n. 6 (v. quadro 760/L-lett. €)» I... 1000 Di -000. 


11. Altri costi e oneri: quota deducibile a norma dell’art. 21, terzo comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598 (1IL) ............ 


12. Altri componenti negativi (IV)... 04 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI ... L. 


C) REDDITO COMPLESSIVO (0 PERDITA) (AB) L02000 Di 10007 aa 
a dedurre: 
ILOR dovuta sui redditi dichiarati 2/22/2222 2 0 I 0 
C1) REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE (0 PERDITA) . 0. Li fin ii CAREER SEDE is 
È 385 GI ALTARE ERI age NE Ra la 


(1) Indicare l’attività principale (non commerciale). Se l'ente dichiarante esercita anche un'attività commerciale con contabilità separata, indicari 
quadro 760/C o nel quadro 760/D. Pi: , icarla nel 
2) Indicare l'ammontare complessivo dei dividendi, in danaro o in natura, distribuiti dalle società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità 
limitata, cooperative e di mutua assicurazione residenti in Italia e percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la presento dichiarazione. 


AVVERTENZA — Questo quadro, oltre che dagli emi non commerciali residenti o non residenti in Italia, deve essere compilalo: a) dalle società 
semplici, dalle società di fatto con oggetto non commerciale e dalle società e associazioni tra artisti e professionisti non residenti (con o senza stabile organizzazione 0 
base fissa în Italia); b) dalle società non residenti di ogni aliro tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabile organizzazione in Italia, 


72 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 


e e re 


ERETEZSTIO] 


Sez. II - REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (V) 


Led ne cn iii ci i loi ir si E ii rd 


Sommo dichiarate Riservato all'Ufficio 
Componenti positivi 

1. Reddito complessivo di cui alla lettera C) . LL... 60800 Li die 0 eee 000, 
2. Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante 

stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate (art. 3, secondo 

comma, del D.I.R. 29 settembre 1973, n. 599) LL... 6 eee Free 000 (inner 000. 
3. Perdite derivanti da partecipazioni a società semplici, in nome collettivo 

e in accomandita semplice di cui all’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 

n. 597 (v. Sezione I, n 7) LL Lr O 990, 
4. Altri componenti positivi (v. allegato D...........) L00206 6 20604 PL A PIRRO REI SOPRA. 900, 

D) TOTALE COMPONENTI POSITIVI , .., L. -000 


Componenti negativi 


5. Perdita di cui alla lettera CC)... 6 Li 
fi. Redditi derivanti dalle attività commerciali di cui al n. 2. ..,... » 


. Redditi derivanti dalle partecipazioni di cui al n. 3... ...... .000 .000 


$. Redditi di capitale corrisposti da soggetti non residenti in Italia (esclusi 
quelli corrisposti da stabili organizzazioni in Italia) |... ...... > ; -000 -000 


9. Altri redditi di cui al numero 6 della Sez. I prodotti all’estero . .... >» .000 .000 


10. Redditi (domiricali e agrari) dei terreni e dei fabbricati non costituenti 
beni strumentaii per l'esercizio di imprese, determinati in base alle risul- 
tanze catastali o a norma dell'articolo 2 della legge 23 febbraio 1960, 
DI IIL (VI) ea A e e e e eee e dai 


PI » 
11. Altri componenti negativi (v. allegato n........... lean ae a O Ra 000 en n 000, 
E) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI , .,, TL -000 1000 


T) REDDITO COMPLESSIVO al lordo delle agevolazioni (somma algebrica 
fra Died E) Lu alan e a le 


* 0. 00 


. {D In questa Sezione devono essere riepilogati, per formare il reddito complessivo soggetto all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, i singoli redditi 
dichiarati, a seconde della loro estegoria, nei quadri C, D, E, F, G, HIeL 

(II) I redditi di cui ai numeri 2, 3,4 6 e le perdite di cui al numero 8 devono essere indicati solo se derivino da cespiti estranei all'esercizio delle atti- 
vità commerciali di cui al numero 1 e non siano perciò già stati computati nella determinazione del reddito d’impresa. 

(III) La quota deducibile deve essere calcolata in fase al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e dei proventi (esclusi i redditi di capitale) che concorrono 
e formare l’imponibile cemplessivo e Pammontare globale di tutti i ricevi 6 proventi lordi (comnresi quelli esenti), senza tenere conto nò di quelli relativi a im- 
prese gestite con contabilità separata, nò di quelli assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta. La deduzione è ammessa a condizione che alla dichiara» 
zione sia allegato il bilancio o rendiconto generale dell'ente, da cui risultino distintamente i suddetti ammontari. 

{IV) Possono essere portate in deduzione, se non computato nella determinazione del reddito d’impresa (Mod. 760/C o 760/D), le erogazioni in danare 
0 in natura effettuate în soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia. 

(V) Ai fini dell'imposta locale sui redditi l’imponibile, salvo quanto concerne i redditi fondiari, deriva dal reddito complessivo soggetto all'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche così come determinato nella Sezione I. La sua determinazione, pertanto, va effettuata direttamente nella Sezione II di 
questo quadro, anzichè nei quadri staccati relativi ai redditi dolle varie categorie che compongono il reddito complessivo. La base imponibile è costituita dal 
reddito complessivo diminuito (o se de! caso aumentato) di quei componenti che per loro natura {redditi derivanni da partecipazione in altre società), 0 
perchè non prodotti nel territorio dello Stato o in virtù di particolari disposiziohi (imposte pregresse, redditi esenti o agevolati ai soli effetti dell’ILOR) o 
perchè tassati separatamente (redditi fondiari dei terreni e dei fabbricati non strumentali), non devono (o devono) concorrere alla formazione dell'imponibile. 

(VI) Comprendere qui, oltre ai redditi fondiari di cui al n. 2 della Sez. I, anche quelli dei terreni e dei fabbricati non strumentali ma relativi all'impresa e 
aundi computati nella determinazione del reddito d'impresa di cui al n. 1 di detta sezione. Gli immobili stessi devono essere indicati anche nei quadri 760/E 
(terroni) © 760/F (fabbricati), spscificando, nello « Annotazioni», che i relativi redditi sono inclusi nel reddito d’impresa, 
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_—————————mmS-E\M- bt ve RIT) 


Mod. 760/C 


are 


REDDITI D'IMPRESA 


Luogo di esercizio dell’attività (1) 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (2) 


Volume d’affari annuo dichiarato agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto (codice 54 della 
dichiarazione annuale IVA). LL LL eee 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali) Li Li... rie 
Ammontare complessivo dei contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente Li. ............iei eine 


Slaldo attivo di rivalutazione monetaria (legge 2 dicembre 1975, n. 576) . . 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE (I) 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite . . ............. L 


3) Perdita netta risultante dal conto dei profitti e delle perdite... ........... L 


Somme dichiarate Riservato all’Ufficio 


Variazioni in aumento 


1. Redditi (dominicali e agrari) dei terreni e dei fabbricati non costituenti 
beni strumentali per l’esercizio dell'impresa determinati in base alle rizul- 
tanze catastali o a norma dell’art. 2. della legge 23 febbraio 1960, 
MAI (ite e e E NE I i da :900 1900 


2. Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 (II) . ........... 2000 | -000 


3. Redditi derivanti dalla partecipazione a società sernplici, in nome collettivo 
ein accomandita semplice, di cui all'art. 5 del D.P.R. 29 setto Dre 1973, 
n. 597, determinati a norma dello stesso articolo II). ......., 900 900 


4. Valore normale dei beni destinati al consumo dell’ente dichiarante o asse- 
gnati agli associati o partecipanti (art. 53, quinto comma, lettera a) del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) LL... LL 1000 -000 


5. Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto 
dei profitti e delle perdite, imputate in misura inferiore a quella determina- 
ta ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ovvero contabilizzate 0 
utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti (IV) » -000 -000 


6. Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da 
quelle indicate nell’art. 57 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (V).. . » 000 -000 


esi 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli articoli 58 e 
71 del D.P.R. 29 settembre 1273, n. 597 o indeducibili ai sensi dell’art. 58, 
secondo Comma (VI) . LL... 0 6a eee 


A riportare... L. :090 000 


(1) Se l’attività è svolta in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. 
(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


AVVERTENZA — Questo quadro deve cssere compilato dagli enti non commerciali residenti, e da quelli non residenti con stabile orga. 
nizzaone en Italia, che honno esercitato attività commerciali con contabilità separata. ad eccezione di quelli che fruiscono del regime di contabilità semplifi. 
cata (v. Avvertenza al Mod. 780/D). In mancanza di contabilità separata i ricavi delle attività commerciali esercitate devono essere dichicrati nel quadro 760/L. 
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Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Piporto +0 Le lora ei 000 


. Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili 
(se ed in quanto imputate al conto dei profitti e delle perdite) . . ...° > fi nene( Ges ilaria 2000. 


. Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni 
di cui al primo comma dell’art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
No DOT (NELL a e e ce e TA ar E tao dia E i ci e re 


. Brogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell’arti- 
H010: 00% (VII)? a e te e a EI O Re ale ea e O i 2000 ria 


. Imposte indeducibili a norma dell’art. 61, primo comma, del D.P.R. 29 set- È 
temnbre. 1973; Ni \B9T cis Sale o Neli daga te vee e i e 8 Te li i OO .C00. 


. Accantonamento per PILOR relativo ai redditi dell'esercizio (VIII) 20 n li 800 0 


. Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le 
condizioni di cui all’art. 61, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
DI DI citi eee fa Le e) I I E ZIE SS E e Di -000 000 


. Altri costi e oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), 
eccedenti la quota deducibile ai sensi del terzo comma dell’art, 61 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (VI) LL... -000 -000 


. Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella 
determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (LX): 


a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) . >» -000 .000 


b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) . » -000 000 


c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) . . .. » 


(ani 
ou 


. Accantonamenti nou deducibili in Luito o in parte (arlicoli 65, 66 e 67 del 


D.P.k. 29 settembre 1973, n. 597): 
a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale. . 0... Do Teen O iii rene 
b) per rischi su crediti (V) LL... 64444 


c) per altre finalità. de a e a aa e ea ha 


16. Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (articoli da 68 a 71 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a) relativi a beni materiali o immateriali LL. 626 O 


b) relativi a benì gratuitamente devolvibili . .. 0... 066664 


e) relativi a costi ad utilizzazione pluriennale... . 0...» 


ba 
“a 


. Costi di manutenzione, riparazione, ecc. eccedenti la quota deducibile a 
norma dell’art. 68, ultimo comma, del D.P.R 29 settembre 1973, n. 597 » 


18. Costi di competenza di altri esercizì (art. 74, primo comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597) LL... 


19. Altre variazioni in aumento (XI): 


C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO . . . 
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Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Variazioni in diminuzione 


20. Proventi degli immobili di cui al n. 1 (II) |... 60... La 


. Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (III) . . 0.4.4... 


. Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza : 
(art. 74, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597)...» fer iii RSA 


. Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta (X) 2/2/2626 ee e iii Dici 


:. 50% degli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari 
sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 inclusi quelli già esenti dall’im- 
posta di ricchezza mobile o compresi in regimi sostitutivi (art. 30 del D.P.R. 

29 settembre 1973, n. 598) LL... 666 


. Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se impu- 
tato al conto economico (v. nota XII del mod. 760/A) LL... 4» fee Aaa 


ì. Altre>variazioni in diminuzione (XI): 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE . .. LL. 


Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in 
diminuzione (totale C meno totale D) . ... 0.0.0... 606 ++ DL 


Reddito di impresa o perdita (somma algebrica tra A o B ed E). ... » 
a dedurre: 


Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell’art. 60, secondo comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VIE) LL... 000 


G) REDDITO NETTO (0 PERDITA) .. 


Il sottoscritto, pur essendo i ricavi conseguiti nel precedente periodo d’imposta non superiori a 360 milioni di lire, dichiara: 


a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1977-1979 ............ 
Scrivere SI o NO 


b) di avere optato per il regime ordinario per il triennio in corso........ | 
Scrivere SI o NO 


Dald: cs isiinnabicalcaa » IL DICRIARANTE 


76 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 


NOTE 


(D Ai sensi dell'art. 52, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 — richiamato nell'art. 5 del D.P.R. 29 settembro 1973, n. 598 — il reddito 
d'impresa imponibile è costituito dall’utile netto (o dalla perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto in ottemperanza al disposto dello 
art. 2217 del codice civile, con le variazioni derivanti dallo altre disposizioni del Titolo V dello stesso decreto n. 597, che stabiliscono agli effetti tributari, per 
alcuni componenti positivi e negativi del conto economico, regole e criteri di determinazione e valutazione difformi da quelli civilistici. Nella dichiarazione 
devono perciò essero indicate, dopo il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze in più o in meno tra i valori contabilizzati e quelli determinati 
in conformità alle disposizioni del decreto n. 597, in modo da pervenire, attraverso la loro somma algebrica con l’utile o la perdita con cui si conclude il conto 
dei profitti e delle perdite, alla determinazione del maggior reddito o della minote perdita (o viceversa) che deve concorrere alla formazione del reddito comples. 
sivo Impombile dell'ente. 


Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano tutti è ricavi, costi, rimanenze e altri elementi necessari per la determinazione del reddito d'impresa secondo 
le disposizioni del Titolo V (articoli 51 e seguenti) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, gli elementi mancanti devono essere indicati in apposito prospetto sottoscritto 
dal dichiarante. 


(1) I redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l’esercizio dell'impresa (cioè destinati specificamente all'esercizio di attività 
commerciali) sono assunti corne componenti del reddito d'impresa in base alle risultanze catastali (salvo il disposto dell’art. 2 della legge n. 131 dol 1960 peri 
fabbricati), anziché in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto economico allegato alla dichiarazione deve essere rettificato 
mediante l'eliminazione dei proventi e dei costi relativi ai terreni e di quelli relativi ai fabbricati non strumentali che vi figurano e mediante l’aggiunta dei redditi 
imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali e al citato art. 2. Tali immobili devono essere egualmente indicati nei quadri 760/E e 760/F, specificando 
nelle annotazioni ai quadri stessi che i velativi redditi sono inclusi nel reddito d’impresa. Per gli enti che svolgono sui terreni attività dirette all’allevamento 
di animati o alla manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n. 597, 
la parte di reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) continua, anche nel nuovo sistema, ad essere valutata in base allo 
risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l’obbligo di indicare al n. 1 il reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte 
dei costi imputabile all'attività agricola e la variazione in diminuzione di cui al n. 20 sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti 
o impiegati nell’attività commerciale. 


(III) Nel caso di partecipazione a società di tipo personale, si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito spettante all'impresa (indicandolo 
tra lo variazioni in aumento) anzichè dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati (che va indicato al n. 21 tra le variazioni in diminuzione). In 
apposito allegato devono essere indicati la denominazione e la sede della società, il reddito dichiarato dalla stessa, le ritenute d’acconto subite, il credito d’imposta 
sui dividendi percepiti da società di persone e la quota di partecipazione agli utili spettante all’ente dichiarante. Non si deve tenere conto delle partecipazioni 
assunte dall’ente a titolo personale (e cioè non relative all'attività commerciale esercitata), le quali vanno invece indicate nel quadro 760/H. 


(TV) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a norma degli arti- 
coli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate al conto dei 
profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 
Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tali nell'art. 55, nel quinto comma dell’art. 68 e alla fine del quarto comma dell’art. 69 
del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al quarto comma dell’art. 63 e le «eccedenze » 0 « differenze » di cui al secondo comma dell’art. 66, al 
primo comma dell'art. 67 e al quarto comma dell'art. 70. 


(V) Deve essero portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell’art. 57 
del decreto n. 597 o contabilizzato in misura superiore a quella risultante dull’applicazione dei criteri ivi siabiliti. Per quanto concerno in particolare le 
perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dell’art. 66 del decreto n. 597 deve essere portato in aumento anche l'ammontare di quello perdite 
cune avrebbero wovuto essere imputate all'apposito « fondo rischi » costituito ai sensi di taie articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accantonate nel detto 


fondo in confronto alla misura consentita deve essere indicata alla lettera b) del successivo n. 15, 


(VI) Ai nn. 7 e 13 dsve essere indicata, come variazione in aumento, la parte dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (e rispettivamente 
delle spese generali) che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58, 61 terzo comma e 71 ultimo comma del decreto n. 597, come pure 
la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma dei secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma elementi del costo 
dei beni ivi indicati, 


(VII) Le erogazioni liberali di cui al primo comma dell'art. 60 sono quelle fatte per le finalità ivi indicato a favore di tutto il personale o di tutti i dipendenti 
compresi in alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti: la parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per mille 
dell'ammontare delle retribuzioni (senza tenere conto dei contributi a carico ds) datore di lavoro tenendo conto dell’accantonamento di quiescenza e previdenza 
di competenza dell'esercizio). Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati nel 
secondo comma dello stesso art. 60, fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammontare deduci- 
bile deve essere indicato dopo la lettera F. (la deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera Y risulta indicata una perdita). Non danno 
in nessun caso luogo a variazione in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia. 


(VIII) Ai sensi dell'art. 6 della ‘eggo 16 dicembre 1977, n. 904 è deducibile PILOR effettivametne dovuta sul reddito dichiarato (e quindi non quella re- 
lativa ad esercizi precedenti il 1977); il relativo importo dev'essere evidenziato in deduzione nell’apposito rigo dopo il totale della lettera C) del Mod. 760/B 
- Portanto i soggetti tenuti alla compilazione del mod. 760/C devono evidenziare, al n. 118) di tale Quadro, l'accantonamento imputato al conto economico; 
la deducibilità in parola, infatti, è subordinata all’effettuazione dell'accantonamento limitatamente alla quota di ILOR riferibilo ai redditi commerciali, 


(IX) Deve essero indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli articoli 62, 63 e 64 del D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 597, qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in 
base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso delia differenza). 


(X) Per gli enti non commerciali la ritenuta alla fonte è applicata a titolo d'imposta anche sugli interessi, premi e altri frutti dorivanti da dcpositi e 
conti correnti bancari e postali (v. quarto comma dell’art. 26 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, come modificato dal D.P.R. 28 marzo 1975, n. 60). 


(XI) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quello espressamente elencate, risultanti dal confronto fra il 
metodo adottato nelle redazione del conto economico c le dispssizioni del titolo Y del D.P.R.29 settembre 1973, n. 597, con particolare riguardo alla valutazione 
delle rimanenze (articoli 62, 63 e 64 del decreto n. 597). Sc l'ente dichiarante era soggetto all'imposta sulle società, tra le variazioni in aumento deve 
essere indicato il 50% delle imposte arretrate di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598. Le imprese danneggiate nei comuni terremotati del 
Friuli-Venezia Giulia possono comprendere tra le variazioni in diminuzione le liberalità e î contributi ricevuti ai sensi dell’art. 31 del D. L. 13-56-1976 
n. 227 © ai sensi dell'art. 39 del D. L. 18-90-1976 n. 648. 
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“Mod. 760/0 


REDDITI D'IMPRESA MINORE 
O A DETERMINAZIONE FORFETTARIA (I) 


Enter lalla alii italici iii Reali fi 
Domicilio fiscale. ................ irc rie eee rari icineei neon DEAR RE RA COSI IDOLI _ N 
Attività esercitata 

Luogo di esercizio dell’attività (1) 

Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (2) _...........uiiin Saia ASTA roi de ia isla 


Volume d’affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto (codice 54 della 
dichiarazione annuale IVA) 0.20.02 ee 


Ammontare complessivo degli stipendi e salari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali) 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente . 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1977 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) . 
(Questo dato non è richiesto per le imprese a determinazione forfettaria) 


Sialdo attivo di rivalutazione monetaria (legge 2 dicembre 1975, n. 576) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


——_____________________ 


Componenti positivi (I) 


1. Ricavi: 


a) corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi rien- 
tranti nell’attività commerciale esercitata e delle cessioni di materie 
prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati (compresi i 
relativi interessi per dilazione di pagamento e moratori) . . . ... 


b) corrispettivi delle cessioni di titoli azionari, obbligazionari e similari (III) 
c) valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni destinati al consumo 


dell’ente o assegnati agli associati o partecipanti. . . . 


. Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferi- 
mento in società, destinazione all’uso dell’ente o assegnazione agli associati 
o partecipanti di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (III) . . 


3. Sopravvenienze attive (IV) LL... 06060646000 


A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI . . 


(1) Se l'attività è svolta in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. 
(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


AVVERTENZA — Gli enti non commerciali residenti e quelli non residenti con stabile organizzazione in Italia, che hanno esercitato 
attività commerciali con contabilità separata, devono compilare questo quadro, in luogo del quadro 760;C: 
a) qualora nell'esercizio di tale attività abbiano conseguito nel pericdo d'imposta precedente ricavi per ammontare non sureriore a 260 milioni e non abbiano 
optato per il regime ordinario; 
b) qualora, pur avendo superato il detto limite, fruiscano del regime triennale di contabilità semplificata; 
e) indipendentemente dall'ammontare dei ricavi, qualora abbiano iniziato l’attività commerciale nel 1977. 
Su l'attività commerciale è stata esercitata senza contabilità separata, î relativi ricavi devono invece essere dichiarati nel quadro ?60/L 
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Somme dichiarate Riservato all’Ufficio 
Componenti negativi 
Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e oo 
servizi: (V)t Dica Gerd dea ag E e a Tn RA PRE casmcrenirne 900, 
B. Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non 
fuperlore:@n aulione di Ure voi Levin Lina di ai sunt 900. 
6. Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali (esclusi i ni 


i beni di cuì al n. 5). Lo L06046 64 4a 
7. Spese per le retribuzioni al personale dipendente (VI) . ........ >» 


8. Compensi e altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo 
di imposta 0 di acconto. >. LL... 06044 


9. Canoni di locazione... 60.6 6 640 
10. Interessi passivi (VII) LL. L06444 eee 
11. Premi di assicurazione. . LL. 60.046 
12. Spese di illuminazione e per energia elettrica . . .. 0.0... 0...» 


13. Costo dei carburanti e dei lubrificanti. . LL 6068040600008 


14. Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze >... 0.66.46 


15. Altri costi e spese documentati (VIII) . .....0.06 0440000 


16. Oneri e spese non documentati (IX)... 66000 I 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI . .., DL. 000 -000 


C) REDDITO NETTO (O PERDITA) (A--B)... L. 000 -000 


NOTE 


(I) Nel caso in cui l'ammontare dei ricavi derivanti dalle attività sottoindicate sia non superiore a 12 milioni di lire, il reddito si determina forfettaria- 
mente ai sensi dell'art, 2 del D.P.R. 30 novembre 1977, n. 883. Pertanto, i soggetti di cui al citato art. 2 che abbiano conseguito nel periodo d’imposta 
ricavi per un ammontare non superiore ai 12 milioni di lire, potranno indicare complessivamente al punto 1) l'ammontare dei ricavi ed alla lettera B), in 
luogo delle singole componenti negative l'importo derivante dall'applicazione dei seguenti coefficienti di detrazione forfetaria sui ricavi (esciusi quelli derivanti 
da piusvalenze patrimoniali eventuaimente realizzate) in dipendenza dell’attività svolta: 


— 0) imprese artigiane in genere; esercenti trasporti e attività connesse, prestazioni alberghiere, somministrazione di alimenti e bevande nei 


pubblici esercizi e nello mense aziendali 0.0.0... 64 eee Ri ida Ri dun di SC cacare DES 
— è) commercianti al minuto compresi gli ambulanti . LL... 2024 85% 
— c) vendita di generi di monopelio e di valori bollati, postali e simili LL... 666 «+ +. 50% 


— d) intermediari e rappresentanti del commercio... ....... $ le cn IEEE 


sea 00 50% 

(IL) I redditi (dominicali e agrari) dei terreni, e dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l’esercizio dell'impresa, i redditi di capitale, i redditi 
derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e gli altri redditi non compresi in questo quadro 
devono essere dichiarati negli appositi quadri 760/E, F, G, H e L. Ciò perchè tali redditi, pur se di pertinenza dell’impresa, non sono considerati componenti po- 
sitivi cdlel reddito di impresa minore (v. art. 72 del decreto n. 597) e concorrono invece separatamente alla formazione del reddito complessivo anche ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


(DI) I corrispettivi derivanti dalla cessione di titoli devono essere indicati fra i ricavi se l’impresa ha per oggetto specifico — ancorchè non esclusivo — 
la compravendita, il possesso e la gestione di titoli o l'assunzione di partecipazioni. In caso contrario le plusvalenze realizzate su titoli di pertinenza dell’impre- 
sa devono essere indicate al n. 2. 


(IV) Ad esclusione, per le imprese danneggiate nei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia, delle liberalità e dei contributi ricevuti ai sensi 
dell'art. 31 del D.L. 13-5-1976 n. 227 e dell’art. 39 del D.L. 13-9-1976 n. 648. 


(V) Il costo deve essere calcolato aggiungendo all’ammontare degli acquisti fatti durante il periodo d’imposta il valore delle giacenze iniziali annotato nel 
registro di cui all’art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e detraendo quello delle rimanenze finali risultanti dal registro stesso. 


(VI) L'ammontare della spesa per 11 personale dipendente deve essere determinato computando oltre alle retribuzioni vere e proprie (al lordo dei contributi 
a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, le indennità di trasferta e qualsiasi altro compenso dovuto in relazione al rapporto di lavoro, con 
la sola esclusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali, i contributi previdenziali e assistenziali nonchè le indennità di fine rapporto, gli acconti 
sulle stesse dopo la cessazione del rapporto di lavoro o le anticipazioni sulle indennità stesse in costanza del rapporto di lavoro corrisposti nell’anno. Le quote 
eventualmente accantonate a fronte di tali indennità possono ugualmente essere computate, ma a condizione che venga allegato il relativo prospetto analitico 
di calcolo; in tal caso negli anni successivi le indennità erogate saranno ammesse in deduzione per la sola parte non coperta dagli accantonamenti. 


(VTI) Dave agsere indicata la perte degli interessi passivi cho non eccade la quota proporzionale deducibile ai sensi degli arti. 58 e 71 ultimo comma del 
decreto n. 897. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma del secondo comma dello stesso art. 68, non costituiscono spese di eser- 


ozio ma Sen del costo dei beni ivi indicati. La quota deducibile delle spese generali va compresa fra gli « altri costi e spese documentati» di cui al 
successivo n. 16. 


(VIII) Comprese le erogazioni in danaro o in natura effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia. 


(IX) A norma dell’art. 31 della leggo 2 dicembre 1975, n. 576, l'ammontare dei costi e degli oneri non documentati deve essere calcolato applicando 
Ile seguenti percentuali : 

— 2% per la parte di ricavi fino a 12 milioni; 

— 1% per la parte di ricavi compresi fra 12 e 50 milioni; 

— 0,50% per la parte di ricavi oltre i 50 milioni e fino a 180 milioni; 

— nessuna detrazione per la parte di ricavi oltre i 180 milioni. 


[SH rr da Di ji aj DI HA , s e . . PI . . . 2, . ETTI . Me 
Si sratta quindi di percentusii per scaglioni di ricavi, e di conseguenza, nel caso che i ricavi ammontino, ad esempio, a 15 milioni, ammontare deducibile 


è di 270.000 lire (2% di 12 milioni =: 240.000, più 1% di 3 milioni = 30.000). 
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—_———_ 
comme 


Mod. 760/E REDDITI DEI TERRENI 


sala 


Ente o società 


Domicilio fiscale... 0 lira linate Vianello zii iNa ae 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO (1) ReDpIro AGRARIO RIVALUTATO (1) 


Numero 
i COMUNE partita Percentuale {| Imponibile | Imponibile Percentuale | Imponibile | Imponibile 
pre catastale | Totale Idi spettanza| IRPEG | ILOR | Totale [di spettazza| IRPEG | ILOR 
2 8 ‘ 5 6 7 8 9 10 u 


Annotazioni (2) 


IL DICHIARANTE 


(1) Indicare i redditi iscritti in catasto moltiplicati per 75 (D.M. 11 ottobre 1976, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 16 ottobre 1976). 

(2) Indicare nelle « Annotazioni», per i terreni dati in affitto, le generalità dell'affittuario, gli estremi e la decorrenza del contratto. Tadicare inoltre, con 
11 corrispondente numero d'ordine, quali sono i terreni i cui redditi sono già inclusi nel reddito d’impresa (v. nota II dei quadri 760/A e 760,0). 

AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato da tutte le società e da tuiti gli enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che 
possiedono terreni în Italia, 


Per le società od enti con esercizio o periodo di gestione iniziato dopo 11 31 dicembre 1976 e non coincidente con l’anno solare, i redditi (fondiari) degli 
immobili non strumentali devono essere maggiorati di tenti dodicesimi qnanti sono i mesi che intercorrono tra il 1° gennaio 1977 e la data d’inîzio dell’e. 
BESCIZIO. 
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Mod. 760/F 


PIETRE TT TTT REN TORA, 


uterine 


REDDITI DEI FAB 


BRICATI 


CRA 


er date 


Società. 0: ee” sa iN alii ai RIN ile ia piana : 
Domicilio fiscale: Ne 
SESIA ARIETE UNARI 
STRA REDDITO EFFETTIVO IMPONIBILE 
Numero o 
N. COMUNE — FRAZIONE artita 
ord. via e numero civico iastale 


ta ota 
Totale {ai i Totale lordo | Totale netto | gi ur IRPEG ILOR 


TOTALI ...L. 


IL DICRIARANTE 
Data 


AVVERTENZA — Questo quadro deve casere compilato da tutte le società e da tutti gli enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che 
possiedono fabbricati in Italia, 
Ter la società od enti con esercizio o poriodo di gestione iniziato dopo il 31 dicembre 1976 e non coincidente con l'anno solare, i redditi (fondiari) degli 


immobili non strumentali devono essere maggiorati di tanti dodicesimi quanti sono i mesi che intercorrono tra il I° gennaio 1977 e la data d'inizio dell’e- 
ROrcizio, 
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| e i E ii TATA RE e 


e 


AVVERTENZE 


Devono essere indicati tutti i fabbricati posseduti, ad eccezione di quelli rurali (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, a ricovero degli animali 
a custodia degli attrezzi o dei prodotti ecc.) e di quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese commerciali. 


I redditi degli immobili diversi da quelli rurali e da quelli adibiti ad attività commerciale nel senso sopra specificato, rilevano ai soli fini dell’ILOR se 
posseduti da società di capitali ed enti equiparati o da enti non commerciali che li abbiano inclusi nel quadro 760/0 ai fini della determinazione del 
reddito di impresa. Nei confronti degli altri enti non commerciali rilevano ai fini sia dell'ILOR che dell'IRPEG. 


Nelle «Annotazioni» devono essere indicati i fabbricati i cui redditi sono già inclusi nel reddito d'impresa (v. nota II dei quadri 760/A e 760/C). 


Nella colonna 8 (# reddito catastale rivalutato s) va riportato, anche per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente, il reddito ottenuto mol 
tiplicando la rendita iscritta in catasto per i coefficienti di aggiornamento riportati nella seguento Tabella : 


TABELLA dei coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali 
(D.M. 31 dicembre 1977 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 9 gennaio 1978.) 


Per i fabbricati non censiti in catasto deve essera indicato un importo corri» 
spondente al reddito catastale rivalutato attribuito ad unità immobiliari 


I DERORILI A DESTINAZIONE ORDI. similari già censite in catasto. 


Gruppo A (Unità immobiliari per uso di abi- Simboli ; Nella colonna 4 deve essere indicata la quota del reddito spettante alla 
tazioni o assimilabili). categorie acient società o ente, 
Abitazioni di tipo signorile . . .......  A/l 160 Per i fabbricati dati in locazione va riportato nella colonna 5 « Totale Lordo» 
Abitazioni di tipo civile. . . ........ A/2 130 11 canone di locazione risultante dal contratto, comprendendovi la maggiora- 
Abitazioni di tipo economico. . . . . . +... A/3 130 zione spettante al proprietario nei casi di sublocazione e diminuendolo delle 
Abitazioni di tipo popolare . . ....... A/f 100 spese di luce, acqua, portiere, ascensore, riscaldamento e simili eventual. 
Abitazioni di tipo ultrapopolare . ...... A/5 100 mente incluse nel canone. 
Abitazioni di tipo rurale. .......... A/6 100 
Abitazioni in villini. . ...... 6... A/7 150 Nella colonna 6 «Totale Netto» deve essere riportato il reddito effettivo 
Abitazioni în ville... +. AB 180 lordo ridotto di un quarto a titolo di spese di manutenzione o di ogni altro 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici e costo ed onere; tale riduzione compete nella misura di due quinti per le 
storici . LL A/9 100 costruzioni della città di Veneziacentro e delle isole del'a Giudecca, Mura- 
Uffici e stadi privati >... ANO 200 no e Burano e nella misura di un terzo per i fabbricati destinati specifica. 
Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi . DICNEZIE AN 100 mente all’esercizio di attività com-merciali e utilizzati da soggetto diveros 
Lpase SARA , ‘ dal possessore. 

Gruppo B (Unità immobiliari per uso di alloggi 
collettivi). Nella colonna 7 devo essere indicata la quota del reddito effettivo spettante 
Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfa- alla società o ente. 
notrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme . . B/1 150 
Cass di cura ed ospedali (compresi quelli co- Nella colonna 8 devo essere indicato il reddito assoggettabile all’IRPEG 
struiti o adattati per tali speciali scopi e non ho: 
suscettibili di destinazione diversa senza radicali Se: 
culi La SO POI n sa a — per gli immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione dalla 
Uffici pubblici < L... i B/4 150 società o ente coincide con l'importo di colonna 4; 
Scuole e laboratori scientifici... ....., B/5 150 — per gli immobili dati in locazione è l'importo di colonna 4 ovvero 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, acca- quello di colonaa 7 se superiore di oltre un quinto a quello di colonna 4. 
deniie che non hanno sede in edifici della ca- 
cu ni . È dA ii n n ih « ERA B/8 150 Nelia colonna 9 deve essere indicato l’imponibile ILOR che coincide con 

jppelle ed oratori non destinati all’esercizio 2 ; jsato. 
pubblico dei culti... .... ce. BI 150 quello di colonna 8, salvo quanto appresso precisato 

I 5 

Miagasalal: sobieetanze pe depositi di derrate e 108 Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto all'esenzione dalla preesi. 
Gruppo € (Unità immobiliari a destinazione stente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dall ILOR fino al compimento 

dinari. mmerciale e varia) del venticinquennio, ovvero hanno acquisito successivamente l’esenzione 
SEOIRTI DO i dall’ILOR, deve esserne fatta specifica menzione nello spazio riservato alle 
Negozi e botteghe . . . Ra RO ca 200 «annotazioni », indicando l’anno di ecadenza dell’esenzione; non verrà indi. 
Magazzini e locali di deposito dora eee 0/2 180 cata alcuna somma nella colonna 9. 
Laboratori per arti e mestieri . . . ..... CB 180 Per i fabbricati che non godono di esenzione, nella compilazione della colon» 
Fabbricati e locali per esercizi sportivi . . . . C/4 180 na 9 bisogna attenersi alle seguenti modalità; 
Stabilimenti balneari e di acque curative . . . c/5 180 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse . . ... c/6 180 — per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente, si deve 
Tettoie chiuse o aperte . .......... 0/7 180 riportaro l'importo di colonna 4; 

— per gli immobili dati in locazione, se il reddito effettivo netto è superiore di 
II. - IMMOBILI A DESTINAZIONE SPE. oltre un quinto al reddito catastale rivalutato (cclonna 4), si dove ri. 
CIALE. portare nella colonna 9 l'importo della colonna 7. 
(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per 
le speciali esigenze di un'attività industriale 
o commerciale è non suscettibili di una desti. 
nazione estranea alle esigenze suddette senza 
radicali trasformazioni) . . ... +... +. da D/La D/9 200 
III. - IMMOBILI A DESTINAZIONE PAR. 
TICOLARE. 

(Altre unità immobiliari che, per la singo- 
larità dello loro caratteristiche, non siano 
raggruppabili in classi) . . ...... +. da E/1 a E/9 120 
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Mod. 760/6 


REDDITI DI CAPITALE 


Ente o società ... 


Domicilio fiscale 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL’iMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Ammontare Ammontare soggetto Importo 
complessivo a ritenuta d’acconto delle ritenuto 
1. Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società ini Da 
di capitali italiane e da società estere di ogni tipo . . . Li [......... ci irasizenticze | alta rl esa runica. 
2. Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e organizza» 
zioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nell’ar- 
ticolo 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) (O... [nn QLL CERERE Ro 00] na ui 00. 
3, Proventi derivanti dalia partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associato (se l'apporto non è 
costituito esclusivamente da prestazioni di lavoro) . . . . » i ia ca tia 
4. Interessi, premi e altri frutti derivanti da obbligazioni e 
titoli similari (I) LL furzzeneeeneen i PREZZO AE CL AT ERRE 2000. 
5. Aitri interessi e frutti derivanti da capitali dati a mutuo 
Ioni ata Dial 
6. Interessi moratori (anche se compresi in somme percepite a 
titolo di risarcimento danni o di penale per inadempienza i - 
contrattuale) (IV) -.... rn SU 2008 0 
I H 


Altri interessi non aventi natura compensativa . . .... >» 
Compensi per prestazioni di garanzie e di fideiussioni . .. » 


. Altri proventi e rendite in misura definita derivanti dal- 
l’impiego di capitale LL. eee Tn ceeeeeneen POOL rrceceeceezeeneeni 1000 I nti 


(1) Indicare gli utili o altri proventi distribuiti da soggetti diversi dalle società di cui al n. 1, compresi i fondi comuni di investimento c.d. aperti ed 
esclusa le società semplici, ;n nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate residenti (art. 6 D.P.R. n. 597), in quanto i redditi di tali società sono assoggettati 
all'imposta direttamente in capo ai soci, a prescindere dalla loro effettiva distribuzione, e devono pertanto essere dichiarati, per la quota spettante all’ente-socio, 
nel successivo quadro 760/H. 


(II) Indicare l'ammontare degli interessi e aliri frutti maturati nei periodo d'imposta e quello delle corrispondenti ritenute. Gli interessi, premi ed altri 
frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 vanno computati per metà del loro ammontare (art. 30 D.P.R. n. 598). 


(III) Gli intercasi si presumono (e devono perciò essere dichiarati) nella misura del 5% annuo, anche se dal titolo non risulta pattuito alcun iùteresse 0 
risulta, pattuito un interesse minore; è ammessa la prova contraria. La presunzione non vale per le somme versate «in conto capitale» dai soci alle società di ogni 
tipo (iranne quelle semplici), puxchè si tratti di società regolarmente costituite e purchè i versamenti siano proporzionali alle quote di partecipazione e siano 
effettuati in base a formale deliberazione della società. Si intendono versate in conto capitale non daltanto le somme destinate a copertura di un aumento di 
capitale attuale o futuro, ma anche quelle che vengono acquisite al patrimonio sociale senza obbligo di restituzione. 


(IV) Dalle somme complessivamente percepite a titolo di risarcimento danni deve essere scorporata e dichiarata la parte che costituisce interesse moratorio, 
secondo quanto risulta dal titolo (contratto, sentenza ecc.) e, in mancanza, nella misura del 5% annuo. 


AVTITOETIIIT? 


AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato, relativamente ai redditi di capitale non soggetti a ritenuta alla fonte a titolo definitivo e non compresi 
nella determinazione dei redditi d'impresa dichiarati nei quadri 760/C e 760/D, da tutti i soggetti indicati nell’Avvertenza del Mod. 760/B. 
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RITIRO AT TVC I IERI Se 73 TERI I e 


e 
emTTTTE 


Mod. 760/H 


TO 


REDDITI DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETA’ DI PERSONE 


Teme 
Mm Dt: 


Ente 0: :SOGIOtÀ iii eriiaeeicinei init iaian SERENE RITORNO PORTER EEETA AGIO RICREARE III ORO PIETORI 


Domicilio fiscale 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Quota del cre. 


[e] 
E] . 
È x . . pai Quota di ritenuta | dito d'imposta 
[ei DENOMINAZIONE, SEDE E INDIRIZZO Reddito o perdita Quota di ; 0 per sa ì d’acconte imputabile al 
A DELLA SOCIETÀ della società partecipazione Sa x imputabile al socio dichia- 
È socio dichiarante socio dichiarante rante (I) 
bai 

1 2 8 4 5 


AVVERTENZE — Questo quadro deve essere compilato da tutti è soggetti indicati nell’ Avvertenza del Mod. 760/B che partecipino in qualità di soci a società 
semplici, a società in nome collettivo, în accomandita semplice, a società di armamento 0 a società di fatto aventi la sede o l'oggetto principale in Italia. I redditi {o 
Te perdite) delle anzideite società sono accertati unitariamente nei confronti delle società stesse, le quali devono pertanto provvedere a dichiararli con l'apposito Mod. 750, 
ma sono assoggettati all'imposta personale sul reddito în capo ai singoli soci proporzionalmente alle rispeitive quote di partecipazione agli utili, anche se questi non 
sono stati în tutto 0 în parte distribuiti. Le quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se non risultano determinate diversamente con atto pubblico o scrittura 
privata autenticata. Di conseguenza ciascuno dei socî, se persona giuridica o comunque soggetto all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, deve dichiarare nel 
quadro "60/H la quota del reddito (o della perdita) della società, risultante dalla dichiarazione di questa, che gli è proporzionalmente imputabile, eccezione fatta per îl 
caso che la partecipazione alla società sia ctala assunta nell'esercizio di un'impresa non ammessa al regime tributario dell'impresa minore (0 che ahbia optato per 
tl regime ordinario), nel quale caso la corrispondente quota di reddito deve risultare nel quadro 7680/C come componente del reddito d'impresa. L'imposta 
locale sui redditi, invece, è a carico delle società di perscne come tali. 


Devono essere indicati, oltre la denominazione e l'indirizzo delle società di persone cui si riferiscono le partecipazioni 6 per ciascuna di tali società: 

— nella colonna 1, il reddito totale della società, preceduto dal segno «meno» în caso di perdita; 

— nella colonna 2, la quota percentuale di partecipazio e agli utili spettante all’ente o società dichiarante; 

— nella colonna 3, l'ammontare della quota del reddito (o della perdita) della società imputabile all'ente 0' società dichiarante; 

— nella colonna 4, l'ammontare della quota delle ritenute d'acconto subite dalla società di persone imputabile all'ente o società dichiarante e detraibile 
dull'imposta a suo carico. 

(I) L'ammontare dei dividendi, parceviti dalla societ) di persons, sui quali è commisurato il ercdito d'imposta, deve essere compreso nell’ammontare 
complessivo dei dividendi ca indicare nel Mod. 700/B. 
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Mod. 780/ 


REDDITI DERIVANTI DALL’ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI 
(ANCHE SE A DETERMINAZIONE FORFETTARIA) (1) 


one] = ko NESS LI fi ai a O * Sar È 2 4 
Borietà: 0’ ‘associazione: linea Lario Li 
Domicilio-fiscalé; iti cite Via corali CRISTINA Nip cia 
Attività: "esercitata; ci. cin cali aaa LIE RIRA  atritaina 
Luogo:di esercizio. dell'attività; (2) salini RIA ie iii Rara 
Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (3)... iero eee 
Volume d’affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto (codice 54 della dichia- 
razione annuale IVA) D FRRESARNE SI RETE 

SE x RO: 2 5 Di; NS 33 - 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


a sgigeno Riservato 
Somme dichiarate all'Ufficio 
1 | Proventi dell’attività professionale o artistica compresi quelli di cui all'art. i 
49, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 0 To cia 000. ua 19090, 


Spese e oneri deducibili : 


2 Quote di ammortamento dei beni strumentali. 7 a È) 
3 | Spese per le retribuzioni del personale dipendente, » 
4 | Contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente » 
5 | Compensi corrisposti a terzi di lo 1900. 


6 | Canoni di locazione (generalità e domicilio‘del proprietario dei locali di esercizio) 


7| Interessi passivi . . F . è » 
8 | Premi di assicurazione . . «6 3 sù 3 A » 
9 | Altre Spese . . è 0 000000 0000 0 0 AG » 
Totale deduzioni Li [clan 10000 rete 900. 
REDDITO NETTO (0 PERDITA) d VII DEEEICISI-IRRRERONI 1000, on 000, 
I _5AIIZ'ZFIITTIRESVFERERRSOSGA><_«:«oc<:e:A:AIa::.i)i:;:>)572©ù©yq@$IVES A e TT Aia A et ae sc fe ati 2 


(1) Se l'ammontare dei compensi percepiti nel periodo di imposta dai soggetti interessati alla compilazione del mod. 760/I non è superiore a 12 milio- 
ni di lire, il reddito è determinato forfettariamente ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 30 novambre 1977, n. 888, in misura pari al 60% dell'ammontare «dei 
ricavi stessi che vanno indicati al punto 1). Pertanto in luogo de’le spesè ed oneri deducibili da indicare analiticamente, potrà essere dedotta (al rigo 
“tetale deduzioni”’) la rercentuale forfettaria di costi pari al 40% dei ricavi. 

(2) Indicare l'indirizzo della « base fissa # (studio artistico o professionale, laboratorio etc.) in Italia. Se l’attività è svolta in più Comuni, indicare qui 
il principle ed elencarli tutti in apposito allegato, con i relativi indirizzi. 

(3) Se le scritturo contabili sono conservate presso terzi indicarne anche lo genoralità o la denominazione. 

AVVERTENZA — ‘Questo guadro deve essere. compilato dalle società o associazioni fra artisti e professionisti, non residenti, le guali svolgono la loro 


altività în Italiz mediante una baec fissa (studio, gabineito medivo, laboratorio ete.). Se l'aitività è esercitata in Italia senza base fissa, è relutivi redditi debbono essere 
dichiargii nei quadro, 260/L. 
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——@ 


“Mod. 760/L 


ALTRI REDDITI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Proventi 


Ricavi conseguiti nell’esercizio abituale di attività commerciali senza 
contabilità separata (compresi i relativi interessi. per dilazione di 
pagamento e moratori) (I)... 4 


Proventi derivanti dalla cessione di beni destinati o comunque relativi 
all’esercizio delle attività commerciali di cui al n. 1 (1) . .. 


. Proventi derivanti dalla cessione di beni formanti oggetto di operazioni 
speculative (II1):.- 0 ih arerlali sie, a 


Proventi derivanti da altre attività commerciali non esercitate abitualmente 


Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, 


(1640) RO SERI EC I Re E 
Redditi di beni immobili situati all’estero . . . . 


Proventi derivanti da prestazioni artistiche e professionali 


A) TOTALE PROVENTI 


Costi e oneri 
8. Prezzo di acquisto e altri costi inerenti ai beni di cui al n. 2 (II) . 
9. Prezzo di acquisto e altri costi inerenti ai beni di cui al n. 3 (III) 


10. Spese di produzione dei proventi di cui ai nn. 467. ..... 


B) TOTALE COSTI E ONERI 


C) ‘REDDITO NETTO (0 PERDITA) (A—B) 


(T) Indicare l'ammontare lordo dei corrispettivi dello cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività 
commerciale esercitata. 1 relativi costi, non essendovi una contabilità separata, non sono deducibili analiticamente e non vanno perciò esposti in questo quadro, 
essendo ammessa soltanto la deduzione della quota proporzionale di cui al n. il del Quadro 760/B, Sez. I (art. 21, terzo comma, del D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 598). 


(II) A norma del secondo comma dell’art. 20 e del primo comma dell'art. 21 del D.P.R. n. 543, si deve tenere conto delle plusvalenze e delle 
minusvalenze (perdite) derivanti dalla cessione di Leni destinati o relativi all’attività commerciale, diversi da quelli alla cui produzione o scambio è diretta 
l’attività stessa. Occorre perciò fare risultare in questo quadro, attraverso la enmma algebrica dei prezzi di cessione e dei prezzi di acquisto ed altri costi, 
l'ammontare complessivo delle plusvalenze conseguito o delie perdite subite. Nell’indicazione dei costi (n. 8) deve essere tenuto conto, oltre che del prezzo 
d'acquisto, delle spese accessorie e incrementative e dell'imposta comunale sull’incremento di valore degli immobili in quanto dovuta. Se necessario allegare un 
prospetto analitico delia determinazione delle plusvalenze o minusvalenze. 


(IXI) A norma dell’art. 20, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, e dell'art. 76 del D.P.R. n. 597 di pari data, le plusvalenze derivanti dalla 
cessione di beni formanti oggetto di operazioni speculative, che non rientrino tra i redditi d'impresa, devono concorrere ugualmente alla formazione del reddito 
complessivo, nel periodo d’;mposte in cui le operazioni si sono concluse, per l'ammontare risultante dal confronto tra il prezzo conseguito mediante l'alienazione 
dei beni e il prezzo reale di acquisto e ogni altro costo inerente ai beni alienati. A tal fine, sempre che si tratti di beni diversi da quelli indicati ai precedenti 
numen 1 e 2, devono essere mdicati al n. 3 il piezzo ricavato dalia cessione, anche se non ancora riscosso in tutto o in parte, e al n. 9 il prozzo reale di acquisto 
aumentato delle spese accessorie e inerementative e dell'imposta sull'incremento di valore degli immobili in quanto dovuta. Se l'operazione si è conclusa in 

rdita non è ammessa la deduzione della minusvalenza: pertanto al n. 9 non può essere indicato un ammontare di costi superiore all'ammontare dei proventi. 
e le operazioni speculative concluse nel periodo d'imposta sono più di una non è ammessa compensaziore tra le plusvalenze e le perdite rispettive e deve 
essere sempre allegato un prospetto anaiitico della determinazione degli importi indicati ai numeri 3 e 9 del quadro. 

Per i terreni inclusi în piani regolatori o in programmi di fabbricazione, che siano stati acquistati oltre cinque anni prima della loro inclisione in detti 
piam o programmi, Va Indicato, in luogo del prezzo. reale d'acquisto o del valore determinato ai fini dell'imposta di successione o donazione, il valore medio 
corrente nel quinto anno anteriore a quelio di inclusione dei terreni in detti piani. Allegare prospetto analitico della d:terminazione deile plusvalenze conseguite. 


AVVERTENZA — Questo quadro dev'essere compilato, relativamente ai redditi non compresi nei precedenti quadri staccati, da tutti î soggeiti indicati nell’ Avvertenza 
del Mod. 760]B. 


(2786) 


86 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 


DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1978. 


Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 710/G, 
770/G-1 e 770-bis, concernenti la dichiarazione agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisi- 
che e dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, da presentare nell’anno 1978 dai sostituti di 


imposta. 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con- 
cernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreta: 


Sono approvati gli annessi modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 
770/G, 770/G-1 e 770-bis, concernenti la dichiarazione agli effetti dell'imposta sul reddito delle per- 
sone fisiche e dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, da presentare nell’anno 1978 dai 


sostituti di imposta. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 29 marzo 1978 
Il Ministro: MALFATTI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 87 


Nod. 770-760 A 


MINISTERO DELLE FINA RT 


CR 1 rate pi 


A 


| i 
Presentata al Comune di... | Presentata all'Ufficio Imposte di Lu... ie 

Li 

] 


Dichiarazione dei sostituti d’ imposia 


CHE HANNO CORRISPOSTO SOMME O VALORI SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE NELL’ Anno 1977 


PERSONE FISICHE 
(Imprese individuali e soggetti esercenti arti e professioni) 


COGNOME 


NOME DATA DI NASCITA 


giorno Î [| 


COMUNE (oc stato estero} DI NASCITA PROVINCIA 


(sigla) 


CODICE ATTIVITÀ 


Lul 


NUMERO 
DI CODICE 
FISCALE 


VIA E NUMERO CIVICO 


i FENG C.A.P. 
RESIDENZA COMUNE dro IA 
ANAGRAFICA 
COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. 
DOMICILIO FISCALE L) (sigla) 
ATTIVITÀ ESERCITATA 5 NEL COMUNE DI 


LA 


ALTRI SOGGETTI 
(art. 2 del D.P.R. 29 settembre 1979, n. 598 e art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


n _____—_ — e —__—_———ce—rvot‘eetemm— meme 


DCENUMINAZIONE O RAGIONE SUCIALE NUMERO 
DI CODICE è 
FISCALE sel tb E 


Data di approvazione dell’ul- giorno | nere Termine lega!e o statutario per l’appro- TT giorno | mese | 
timo bilancio o rendiconto ( I vazione del bifanzio o del rendiconto I I 


SEDE 
LU) LEGALE 


O ESE Î COMUNE 
AMMINISTRATIVA I 


COMUNE PROVINCIA 


(sigla) 


VIA E NUReERO Civico peo | tel. 


PROVINCIA Î VIA E NUMERO Civico 


CLAP. | tel. 
(sigla) 


ce 
ERA 
8 
25 
og 
v=o 
5 E Ì 
53 
“a 2 STAB!LE COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO Civico tel. 
2350] ORGANIZZAZIONE ) (sigla) 
38 IN ITALIA 
2° 
uo " ” 
MEG cOMIEILIO COMUNE FRODINGIA VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. tel. 
“79 FiSCALE gia) 
o 
5a 
È SIGLA E SIGLA DELLA SOCIETÀ (eventuzie) STATO ATTIVITÀ NATURA GIURIDICA 
DS CODICI | | | | | | 
STATISTICI ! virali nat 
La società od ente presenta la dichiarazione annuale IVA? ...............-...0.., pareaaagia ATA st {] mo []. 
La società od ente ha presentato, o presenterà, la dichiarazione dei redditi propri, mod. 750 o 760? si Ul No O 
RAPPRESENTANTE 


COGNOME NOME CODICE CARICA 


| 


| NUMERO DI CODICE FISCALE 
J 


COMUNE PROVINCIA | ViA E NUMERO CivICO C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE |) (sigla) 
PRESIDENTE DELL'ORGANO DI CONTROLI.O 
COGNOME NOME NUMERO DI CODICE FISCALE 
asi vebpibportloiia 
COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CIA.P. 
DOMICILIO FISCALE |) 
COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO 
COGNOME NOME | NUMERO DI CODICE FISCALE 
rilittersitoenzi 
COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE $ 
COGNOME NOME | NUMERO DI CODICE FISCALE 
Lirtlesittoerti 
COMUNE + PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE è 
ATTIVITÀ ESERCITATA NEL COMUNE DI 


eta 
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QUADRO A REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI (art. 
INDENNITÀ DIT 

© Emolumenti Contributi Assegni € | TA'E ASSEGNI 
s COGNOME E NOME tordi obbligatori Emolumenti indennità 
E COMUNE E DATA DI NASCITA (stipendi, a nricà netti erogati da 
$ COMUNE DI RESIDENZA ANAGRAFICA, INDIRIZZO E CODICE FISCALE pensioni ecc.) [del dipenden-| (col. 3a) lenti previden-| Ammontare 

P DEI PERCIPIENTI (*) RN te (11) ziali (101) lordo im 
1 2 3 4 5 8 ti 


TOTALI (VI!) L. 


AVVERTENZE 


Le imprese, società ed enti che hanno più sedi o stabilimenti situati in circoscrizioni di diversi Uffici delle imposte, oltre a compilare il presente quadro 
Tale quadro dovrà essere usato anche come intercalare nel caso in cui il quadro A non sia sufficiente a contenere i nominativi di tutti i dipendenti. 
(I) AI netto delle somme corrisposte in buoni del Tesoro ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 1° febbraio 1977, n. 12, convertito nella legge 31 marzo, 
popolazioni terremotate del Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell'art. 31 del D.L. 13 maggio 1976, n. 227, convertito nella legge 29 maggio 1976, n. 
(11) Comprese le eventuali quote di pensione riversate all'INPS. 
(111) In questa colonna vanno indicati gli assegni e le indennità, erogati dagli enti previdenziali direttamente ai dipendenti, il cui importo è stato cons 
(IV) in questa colonna vanno indicati le indennità ed i compensi di cui alla fettera b) dell'art. 47 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597. 
(V) Neil’ammontare delle ritenute vanno comprese anche quelle relative alle retribuzioni dei primi mesi dell'anno 1977 che siano state utilizzate per 
eccedenza, quali risultano dalle operazioni di. conguaglio di fine anno 1977, che dovranno essere rimborsate da! datore di lavoro mediante comp. 
(VI) Vanno riportati, in corrispondenza del nominativo del percipiente, anche i redditi di lavoro dipendente prestato ali'estero da cittadini italianì non 
(V11) | totali vanno riportati nel primo rigo del mod. 770/A-bis qualora l'elencazione debba continuare. 
(*) Per l'indicazione del codice fiscale si fa rinvio alle Avvertenze Generali. 
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23 e art. 24, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


RASFER. DETRAZIONI | Ammontare i ARRETRATI RELATIVI 
DI senei Ammentare {Imposta D'IMPOSTA ldeile ritenute| Ammontare ; AD ANNI PRECEDENTI Somme 
emolumenti Totale a operate delle ritenute[Eccedenza di non 
corrisposti imponibile |FOMISPponden. Aître | 93 terzi operate | ritenute da assoggettate ANNOTAZIONI 
te al totale sulle semme i 4 
Parte da terzi (col. 5+8+8+9) i ibil Quota | detra. della dal datore rimborsare } Ammontare Ritenute a ritenuta 
ponibile (IV) MmPonIbite | esente zioni | coionna 8 idi lavoro (V) imponibile eseguite vn 
8 9 10 11 "12 13 14 15 16 17 18 19 20 
di e e eee e ee 
PP —_ 
—T__-—_— 
_n_nprrc_ujurttr rl. 1 i. ice i cioe sti cel cl aL 


e gli eventuali occorrenti intercalari (mod. 770/A-bis), devono allegare per ciascuna sede o stabilimento separati efenchi nominativi utiiizzando il quadro 770/A-bis. 


1977, n. 91, degli importi degli assegni familiari non assoggettati a ritenuta ai sensi de! D.P.R. S0 giugno 1978, n. 447 e delle somme erogate in favore delle 
318. Dette somme vanno riportate netla colonna 19. 


iderato dal datore di lavoro ai fini del conguaglio di fine anno a seguito di comunicazione dei dipendenti stessi. 


A pins ; i ? co 
: la restituzione delle differenze d'imposta rimaste a credito del ‘lavoratore dopo il conguaglio di fine anno 1976. Vanno invece escluse fe ritenute effettuate in 
ensazione nel corso dell’anno 1978 e che vanno indicate nella successiva colonna 18. 
; assoggettati a ritenuta d’acconto. 
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| MODULARIO 
F. - limp, dir. - 5% 


‘Saezione L - AMMONTARE COMPLESSIVO DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI 
A CARICO DEL DATORE DI LAVORO PAGATI NELL’ANNO 1977 
ESTREMI PEN OSSAMENTO ENTE ESTREMI PENE PAMERTO 
al quale è stato effettuato Importo 


al quale è stato effettuato Sere: Importo 
il versamento 


il versamento Data 


IRBEUITIRE COP RIPN VET AS RRORRINSE PREIS IATA ROSIE TE RIARE PETTO] VOSTFOCIAPOROR] LORTOPIAFI IAA IN) Riporlo .. 


(*) Per quanto riguarda I contributi INPS, qualora non possano essere indicati gti 
estremi dei relativi versamenti perchè i contributi stessi sono stati congvagliati, 
in tutto o in parte, con gli assegni e le altre prestazioni erogate per conto del predetto 
Istituto, occorre annotare nelle colonne degli estremi del versamento ta parola 


Sezione Il - RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 
E DEI VERSAMENTI RELATIVI AI QUADRI A - A/bis - BeC 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA | © ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


Allo sportello esattoriale Su c/ce postale vincolato N...................... IMPORTO 


TTT e ee e e PI LiyPORTO vERSATO DELLE RITENUTE 
Importo Mese di pagamento Quietanza Bollettino 


NON VERSATE 
Data Numero Data | 


Il sottoscritto dichiara di aver corrisposto a dipendenti e terzi, nell'anno 1977, le somme e i valori Indicati nei quadri ..., 


Si iaia ala » di aver effettuato le ritenute ed i versamenti risultanti dal quadri stessi e dal quadro H, sez. Il ed allega gli attestati del 
versamenti delle ritenuto medesime. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. IL PRESIDENTE O i COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


(TTIITIRETEZIZIZTZITTITTZZZTETT TTT TT TETTE ZZZ TE ZETTETETETI IL DICHIARANTE 


[FR] # » 
MEA 
RIO 


ill ceo NE AE | 


Dichiarazione dei sostituti d'imposta 


CHE HANNO CORRISPOSTO SOMME O VALORI SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE NELL’ Anno 1977 


He ® GRA HA PASO PANINO Pe: N LAI CIPRE RATE AEREI 


ar n SB 
Share 


PERSONE FISICHE 


(Imprese individuali e soggetti esercenti arti e professioni) 


COGNOME NOME DATA DI NASCITA SESSO 
(M 0 F) 
giorno | I mese | I | anno Î I I | 
COMUNE (a stato estero) DI NASCITA SPELica CODICE ATTIVITÀ NUMERO I) 
(sigla, DI CODICE 
Ù | FISCALE Î 
RESIDENZA COMUNE ACIDA VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 
ANAGRAFICA 
COMUNE PROVINCIA f VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE |) (sigla) 
ATTIVITÀ ESERCITATA NEL COMUNE DI 


ALTRI SOGGETTI 
(art. 2 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598 e art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


DENOMINAZIONE 0 RAGIONE SOCIALE NUMERO 
DI CODICE |) 
È FISCALE 


Data di approvazione dell’ul- giorno | mese Termine legale o statutario per l’appro- giorno | mese 
timo bilancio o rendiconto f (1 vazione de! bilancio o del rendiconto I I 
j COMUNE PROVINCIA | viA E NUMERO CIVICO C.A.P. tel, 
ee |{] SEE (sigla) e 
25 LEGALE 
DE : SLA 
3 G 
38 O SEDE COMUN FRGNcIR VIA E NUMERO CIVICO tel. 
se AMMINISTRATIVA 
-SÈ 
© 
“00 STABILE COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. tel. 
Zak O ORGANIZZAZIONE DÒ) (sigla) 
FROI IN ITALIA 
gie 
°52 com 
«83 O Sduicinio OMUNE PROMANCIA VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. tel. 
ni FISCALE 
2. 
5a 
a SIGLA E SIGLA DELLA SOCIETÀ (eventuale) STATO ATTIVITÀ NATURA GIURIDICA 
sl I, LI|L4I ee 
STATISTICI J Ù 
La società od ente presenta la dichiarazione annuale IVA? ........... (Ri darte st D No [1] 
La società od ente ha presentato, o presenterà, la dichiarazione dei redditi propri, mod. 750 o 760? si] No [] 
RAPPRESENTANTE 
COGNOME NOME CODICE CARICA NUMERO DI CODICE FISCALE 
DS. ritlritistitpnti 
COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE ) (sigla) 
PRESIDENTE DELL'ORGANO DI CONTROLLO 
COGNOME NOME NUMERO DI CODICE FISCALE 
PRESE ulti Lia 
COMUNE PROVINCIA | via E NUMERO CIVICO CAP. 
DOMICILIO FISCALE È) 
COMPONENTI DELL'ORGANO Di CONTROLLO 
COGNOME NOME NUMERO DI CODICE FISCALE 
PI N CO N DETTI 
COMUNE PROVINCIA | via E NUMERO CIVICO C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE ) 
COGNOME NOME RUMENO DI CODICE FISCALE 
ritltestierirtostii 
COMUNE ‘+ PROVINCIA | viA E NUMERO CIVICO C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE $ 
ni 
ATTIVITÀ ESERCITATA NEL COMUNE DI 


Le scritture contabili sono conservate presso .. 


Comune di 


92 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 


TITRES A RIN e 


| RIETILCGO GENERALE DEI QUADRI 


1 freum. COMPL. LAV, DIP. 2 | CONTA. OBBLIGATORI 3 | EMOLUMENTI NETTI i4 | ASSEGNI ENTI PREV. 


Ì Redditi di lavoro dipendente A 
e assimilati A/855 


E I TZ e e E n n————_———_m_—_—m__» 
5 I IND. TRASF. AMMONT.| 6 | IND. TRASF. IMPON. 17 |EMOLUMENTI DA TERZI 8 I TOTALE IMPONIBILE 


2 » » 


9] IMPOSTA LORDA 


10 | TOTALE DETRAZIONI [11 | RITENUTE DA TERZI |12| RITEN. DATORE LAV. 


3 » » 


A » » 


ccm _rr__r___——t}T___—_—_—_—_—_—_ÉrrT—__——_—r—Érht_—_—_ry_m__—_Trr_t_ttttt@ 
13 [ECCEDENZA RITENUTE {16 | ARRETRATI AMMONT. {15 [RITENUTE ARRETRATI ljg [SOMME NON SOGG. RIT. 


mr __—m6bh__——_—_—É€tt_————————————— 
1 | NUM. LAV. CESS. ‘1977 | 2 | TOTALE INDENNITÀ |3 | TOTALE IMPONIBILE 4| RITENUTE OPERATE 


5 Indennità di fine rapporto di B 
lavoro dipendente 


8 Redditi assimilati a quelli di [b 
lavoro dipendente 


clrggperrrt_r9gr99r9r 
1. | NUM. LAV. ASSIMILATI | 2 |AMM. CORRISP. TOTALE] 3 [AMM.CORRIS. IMPONIB.| 4 | RITENUTE OPERATE 


4 | Num. LAV. AUTGHOMI | 2 | 


-_t'rttt————————2l@àm 


IMPONIBILE 3 | RITENUTE OPERATE |4 | somme NON SOGG. RIT. 


Pi Redditi di làvoro autonemo D 


8 Redditi di capitale, ecc. 


(8) Interessi e altri redditi di ca- F 
pitale 


1] NUM. PERCIPIENTI 


IMPONIBILE 3 | RITENUTE OPERATE |4 {BOMME NON SOGG. RIT. 


1 SOMME SCGG. RITENUTEÌ 2 | RITENUTA OPERATA 


2 | UTILI CORRISP. 1977 |3 | 


UTILI SOGG. RIT. 4 | RITENUTE OPERATE 


10 Utiti distribuiti nell'anno 1977 


11 Utili dei titoli esteri distri- 6-1 
buiti nell'anno 1977 . 


1 | UTILI CORRISP. 1977 


1 | AMM. COMPL. CONTA. | 2 | somME ASS. IMPORTO | 3 | IMPORTO VERSATO 


UTILI SOGG. RIT. 3 | RITENUTE OPERATE [4 | UTILI NON SOGG. RIT.| 


4 Î IMPORTO NON VERS. 


Î | NUM. AZIONI 


12 Riepilogo dei versamenti | H 


Data. 


IL DICHIARANTE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL RIEPILOGO 


in questo quadro riepilogativo devono essere riportati i totali globali di 
tutti i dati numerici richiesti, riferiti ai diversi quadri staccati dei mo- 
dello di dichiarazione. 

Per esempio, nel caso di separati elenchi nominativi (relativi ai quadri 
A, A bis, B) relativi a più sedi o stabilimenti deve essere comunque 
riportata neì suddetto quadro riepilogativo la somma dei totali relativi 
a tutti i separati elenchi. 

Di seguito viene spiegato il contenuto di tutti i carnpi dei vari quadri 
della dichiarazione 770. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro A e A bis (righe da 1 a 4): 


Nel punto 1 del riepilogo generale relativo ai quadri A e A bis riporiare 
il numero compiessivo dei soggetti elencati nei quadri A e A bis. 

Nei punti 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, del riepilogo generale, riportare rispetti- 
vamente i totali relativi alle colonne 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, del quadro 
o dei quadri A e A bis. 

Nei punto 10 riportare ta somma dei totali relativi alie colonne 12 e 13. 
Nei punti 11, 12, 13, 14, 15, 16, riportare rispetiivamente i totali relativi 
alle colonne 14, 15, 16, 17, 18, 19. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro B (riga 5). 


Nel punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro B riportare il nu- 
mero compiassivo dei soggetti elencati nel quadro o nei quadri B, 
esciusi i percipienti anticipazioni sull’indennità di anzianità. 

Nei punti 2, 3, 4° riportare rispettivamente le somme dei totali della co- 
lonna 7 sez. I e colonna 6 sez. li, colonna 9 sez. | e colonna 8 sez. II, 
colonna 11 sez. | e colonna 10 sez. Il. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro C (riga 6). 


Nel punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro © riportare il nu- 
mero complessivo di soggetti elencati nel -o nei quadri C {conteggiare 
una sola volta i soggetti elencati più volte). 

Nei punti 2, 3, 4 riportare rispettivamente i totali relativi alle colonne 4, 
6, 7. 


Contenuto dei campi ritevati dal quadro D (riga 7). 


Ne! punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro D riportare il nu- 
mero complessivo di soggetti ivi elencati (conteggiare una sola volta i 
soggetti elencati più volte). 

a Nquada 2, 3, 4 ripertare, rispettivamente i totali. relativi alle colonne 
4, 6, 7. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro E {riga 8). 


Nel- punto 1 riportare il numero compiessivo dei soggetti elencati nel qua- 
dro E (conteggiare una sola volta i soggetti elericati più volte). 


Nei punti 2, 3, 4 riportare rispettivamente-i totali relativi alle colonne 4, 
6, 7. 


Contenuto dei-campi rilevati dai quadro F (riga 9). 


Nel punto 1 riportare il totale complessivo dei prospetti A, B, C e D 
relativo alla colonna «somme soggette a ritenuta ». 


Nel punto 2 riportare il totata complessivo dei prospetti A, B, C e D 
relativo alia colonna « ritenuta operata ». 


Contenuto dei campi rilevati. dàl, quadro G..(riga 10). 
Nel punto 1 riportare il totale del numero di azioni o quote relativo alla 
quinta colonna del i quadro del prospetto N. 1. 


Nel punto 2 riportare il tolale relativo alla colonna « utili corrisposti nel- 
l'anno 1977 » del prospetto N. 4. 


Nel punto 3 riportare il totale relativo alle colonne « Importo utili assog- 
gettati a ritenute » del prospetto N. 4, 


Nel punto 4 riportare il totale relativo alla colonna « Ritenute » del pro- 
spetto N. 4. 


Contenuto dei campi rilevati da! quadro G-1 (riga 11). 


Neli punto 1 riportare il totale relativo alla colonna « utili corrisposti nel- 
l'anno 1977 » del prospetto N. 1. 

Nel punto 2 riportare il totale relativo alla colonna « importo utili assog- 
gettati a ritenuta » del prospetto N. 1. 

Nel punto 3 riportare ii totale reiativo alla colonna «ritenute » dei pro- 
spetto N. 1. 

Nel punto 4 riportare il totaie relativo alla colonna «utili non assogget- 
tati a ritenuta » del prospetto N. 1. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro H (riga 12). 


Nei punto 1 riportare il valore del campo « ammontare complessivo » 
dei contributi obbligatori a carico del datore di lavoro pagati nell'anno 
1977 della Sez. | dal quadro H. 

Nel punto 2 riportare il totale deila colonna «importo » della sez. lì del 
quadro H. 

Nei punto 3 riportare il totale delia colonna «importo versato » della 
sez. Îl del quadro H. 

Nei punto 4 riportare il totale della colonna «importo delle ritenute non 
versate » della sez. Il del quadro H. 


—r————€6 


AVVERTENZE 


Per la compilazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta — modello 
770— relativa all'anno 1977 sono previste le seguenti innovazioni: 


1) La copertina è prevista in duplice esemplare. contenenti ambedue 
II frontespizio riservato ai dati relativi al sostituto d'imposta. La copertina 
oggetto di elaborazione automatizzata contiene un apposito quadro 
nepilogativo. 4 


2) Per l'anno 1977 è stata generalizzata l'obbligatorietà dell'indicazione 
del codjce fiscale nel senso che detto codice va riportato non solo con 
riferimento ai soggetti indicati nel frontespizio, ma selativamente a tutti 
1 soggetti il cui rapporto can il sostituto d'imposta ercgatore delle somme 
o valori assoggettati a ritenuta non sia cessato anteriormente ai î° gen- 
naso 1878. 


3) Tutti gli importi da indicare nei modelîo 770, compresi | totali, vanno 
esposti in migllala di fire mediante troncamento defle ultime tre cifre. 
Trattandosi di sula operazione di troncamento da effettuarzi autonoma- 
mante per ogni Importo desunto dalle scritture contabili del sostituto e 
da esporre nel model'o, vanno tolte ie ultime tre cifre dell'importo 
stesso senza dover procedere preventivamenie al reiativo arrotenda- 
mento. 
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GENERALI 


Ad esempio, se gii importi desunti dalle scritture sono 1.155,840---640.800 
+700.590 = 2.497.230 vanno così esposti nella dichiarazione : 1.155 + 
640 + 700 — 2.497 

Siffatto troncamento riguarda tutti gii importi da indicare nel mod. 770 
relativamente ai vari quadri in esso contenuti, comprese le sezioni rie- 
pilogative. 


Relativamente alla compilazione del quadro A si ritiené opportuno ram- 
mentare che i lavoratori dipendenti e i pensionati i quali non hanno pre- 
sentato nell'anno 1977 la dichiarazione dei redditi modello 740 relativa- 
mente all'anno 1976 hanno potuto richiedere ai propri datori di lavoro 
o enti erogatori di pensioni il rimborso o il recupero delle detrazioni d'im- 
posta per carichi di famiglia cui avevano diritto per detto anno 1976. 

| predetti rimborsi o recuperi d'imposta effettuati da! sostituto nol corso 
dell'anno 1977, pur avendo determinato, in via di fatto, una diminuzione 
o un aumento, nei contranti del lavoratore o del pensionato, della ritenuta 
relativa agli emolumenti dei periodi di paga nei quaii tali operazioni di 
rimborso o di recupero sono state effettuate, non debbono madificare, 
come precisato nelle annotazioni della Sez. Ill bis del modelio 101, gli 
importi delle ritenute da indicare nel quadro A in co:rispordenza dei 
singoli percipienti ie quali debbono riferirsi alle ritenute afferenti l'am- 
mentare delle retribuzioni dell'anno 1977, 


AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE BEL FRONTESPIZIO 


I frontespizio del modello di dichiarazione comprende in alternativa due 
riquadri destinati il primo ai dati retativi a persone fisiche ed il secondo 
ai dati relativi ad altri soggetti, quali società, enti, associazioni ecc. 


1 dati richiesti vanno riportati in maniera chiara, a macchina o a carat- 
tere stampatello, e senza alcuna abbreviazione. Si forniscono qui di se- 
guito talune precisazioni in merito ai singoli dati richiesti nel quadro 
relativo ad ALTRI SOGGETTI facendo presente che le stesse precisazioni 
valgono, in quanto compatibili, anche per la compilazione del riquadro 
delle PERSONE FISICHE 


Denominazione o ragione sociale 


Indicare quella risultante dall'atto costitutivo 0, in mancanza di questo 
ultimo, indicarla in maniera esatta e completa; per le società sempiizi, 
irregolari o di fatto, ia cui denominazione comprende cognomi e nomi 
dei soci, devono essere incicati, per ogni socio prima il cognome e poi 
if nome. 


Numero di codice fiscale 


Tale nurnero è formato da undici cifre e va indicato riportando ordinata- 
mente ls undici cifre nelle rispettive caselle. E utile ricordare che per 
le nuove società il numero di codice fiscale deve essere preventiva- 
mente richiesto agli uffici provinciali IVA, se società o associazioni 
dichiaranti IVA, oppure agli uffici distrettuali delle Imposte, in caso 
contrario. 


La data di approvazione dell’uitimo bilancio o rendiconto ed il relativo 
termine legale o statutario per l'approvazione devono essere indicati 
solo dai soggetti obbligati al bilancio o rendiconto. 


Devono quindi essere indicate la sede legale e la sede amministrativa, 
precisando il Comune (senza alcuna abbreviazione), ia provincia con la 
sigla automobilistica (per Roma= RM), la via, if numero civico, it codice 
di avviamento postale ed il numero telefonico; se società od ente con 
sede all'estero indicare nel campo «Provincia» la sigla «EE». 


La stabile organizzazione in Italia deve essere indicata, se esistente, da 
società, enti o associazioni con sede all’estero; in caso di esistenza di 
piu stabili organizzazioni in Italia, va indicata quella che cura la formazione 
del bilancio. 


AVVERTENZE PER 


Come per i decorsi anni, la Sezione Il dei quadro H contiene il riepilego 
delie somme assoggettate a ritenuta e dei versamenti relativi ai quadri A, 
A-bls, 5 e C peri 12 mesi dell'anno 1977. Nella colonna « importo delle 
ritenute non versate » va indicato, come per il passato, l'ammontare delle 
ritenute effettuate nei. primi mesi deil'anno 1977 e non versate perché 
utilizzate per ta restituzione delle differenze d'imposta rimaste a credito 
dei dipendenti dopo il ‘conguagiio di fine anno 1976. 

In detta sezione sono state aggiunte dopo i tolali due righe che interes- 
sano i systituti d'imposta che hanno effettuato le operazioni dei congua- 
glio di fine anno 1977 nei mesi di gennaio e/o febbraio 1978. Il congua- 
glio effettuato nei predetti mesi ha comportato 0 versamenti aggiuntivi di 
ritenute rispetto a quelle proprie delie retribuzioni del mese, oppure com- 
persazioni che hanno assorbito in tutto o in parte dette ultime ritenute. 
A tal fire il sostituto d'imposta, previa indicazione del mese (gerinaio e/o 
febbraic) di effettuazione del conguaglio di fine anno 1977 neila coitonna 
«Mese di pagamento» preceduta dalia dicitura «conguaglio» nella colon- 
na «Importo», riporterà nel primo degli anzidetti casi nella cofonna «Im- 


Dorricilio fiscale 


| dati riguardanti il domicilio fiscale devono essere indicati solo dalle 
società che hanno if domicilio in sede diversa da quelle precedenti per 
effetto di provvedimento deli'Amministrazione finanziatia. 


Codici statistici 


Stato: indicare « 1» se soggetto in attività, « 2 » se soggetto 
in fallimento o liquidazione coatta amministrativa, e 
«3» se soggetto in liquidazione. 


Attività: il codice attività deve essere ricercato nella Tabella A 


e deve riferirsi all'attività prevalente sotto il profilo del 
reddito. 


Natura giuridica: il codice di naiura giuridica deve essere ricercato nella 
Tabelta 8. 


Devono di seguito essere -barate le caselle indicanti rispettivamente ia 
presentazione gGella dichiarazione annuale IVA e l'avvenuta o futura 
presentazione delia dichiarazione dei redditi propri, mod. 750 o 760. 


Rappresentante 


Per « Rappresentante » va inteso colui che sottoscrive la dichiarazione. 
Devono essere riportati, citre ovviamente al cognome ed al nome, il co- 


‘ dice di carica, indicando 1 se trattasi di rappresentante legale o di fatto, 


2 se trattasi di curatore fallimentare, 3 se trattasi di liquidatore, e 4 se 
trattasi di rappresentante ncminato in Italia da parte di società con sede 
all'estero; dei predetto seggetto rappresentante deve essere indicato, 
altresi, ii numero di codice fiscale, la residenza anagrafica 0, se diverso, 
il domicilio fiscale, con l'avvertenza che detto domicilio normaimente 
concide con la residenza anagrafica, ma può essere diverso da questa 
se è stabilito, d'ufficio o su istanza del contribuente, dall'Amministra- 
zione finanziaria. 


Segue l'indicazione dei dati reiativi al presidente o ai componenti del- 
l'organo di controlio. 


IL QUADRO H 


porto versato» la sola parte delle. ritenute versate in dipendenza del 
conguaglio di fine anno, mentre nella seconda ipotesi, sempre nella co- 
lonna «Importo veisato », indicherà l'importo preceduto da segno ne- 
gativo corrispondente all'ammontare delle ritenute non versate in con- 
seguenza del risultato negativo delle operazioni di conguaglio. Va co- 
munque sempre incicato, nelia colonna «Importo versato », l’importo di 
segno positivo dalle ritenute derivanti dalle operazioni di conguaglio di 
fine anno 1977, effettuato a gennaio e/o febbraio, anche se non versate 
perchè assorbite da compensazioni relative a detti mesi. 

Quaicra dalle operazioni di conguaglio di fine anno 1977 effettuate nel 
mese di gannaio e/o febbraio 1978 siano derivati versamenti aggiuntivi 
di ritenuta, olt:e alla indicazione degli stessi nella colonna « Importo 
versato », nelle apposite ccionne saranno indicati gli estremi dei versa- 
menti effeîtuati rispettivamente nei mesi di febbraio e/o marzo allegando 
II relativo attestato ovvero fotocopia deilo stesso se il versamento ag- 
giuntizo è stato effettuato unitamente ai versamenti delle ritenute rela- 
tive alle retribuzioni dei mesi di gennaio e/o febbraio. 
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TABELLA A 


CATEGORIA 


Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca 


Agricoltura, silvicoltura 
Pesca î . : 
Zootecnia e prodotti animali della caccia 


Industrie alimentari 


Carni fresche e conservate ed altri prodotti delia macella- 
zione 

Latte e prodotti della trasformazione del latte 

Bevande alcooliche e non alcooliche (1) 

Altri prodotti alimentari 


Industrie estrattive, di trasformazione primaria e di distri- 
buzione. 


Carbone, lignite, agglomerati e prodotti della cokefazione 

Petrolio greggio, gas naturali e prodotti petroliferi raffinati 

Combustibili nucleari 

Minerali ferrosi e non ferrosi esclusi gli uraniferi 

Prodotti di prima trasformazione dei minerali ferrosi e non 
ferrosi (2) 

Minerali non metalliferi e loro prodotti 

Energia elettrica e vapore d’acqua 

Raccolta di acqua e distribuzione di acqua e gas 


Industrie manifatturiere (e artigianato) 


Macchine agricole e industriali 

Macchine per ufficio, strumenti di precisione, di ottica e 
simili 

Prodotti foto-fono-cinematografici 

Prodotti in metallo escluse macchine e mezzi di traspor- 
to (3) 

Materiali e forniture elettriche; elettrodomestici 

Autoveicoli e relativi motori (4) 

Altri mezzi di trasporto (5) 

Prodotti chimici e farmaceutici 

Prodotti in gomma e materie plastiche 

Prodotti tessili (sintetici e naturali) ed abbigliamento 

Carta e prodotti cartotecnici 

Stampa poligrafica, editoriale e simili 

Cuoio, articoli in pelle e calzature 

Legno e mobili in legno 

Tabacchi lavorati 

Costruzioni ed opere pubbliche 

Beni di recunero e riparazioni di ogni tino 

Aitri prodotti 


Commercio 


Commercio all'ingrosso 

Commercio al minuto (vedere anche settore « servizi for- 
niti alla persona» codice 68) 

Commercio ambulante 

Intermediari, rappresentanti ed agenzie immobiliari e di 
turismo 

Alberghi e pubblici esercizi 


Trasporti e Comunicazioni 


Trasporti aerei, marittimi, fluviali e lacuali 

Trasporti su strada di persone e merci 

Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 
Attività connesse con i trasporti 

Comunicazioni 


Credito, Assicurazioni e Servizi 


Aziende di credito ordinario 

Istituti di credito speciale, imprese finanziarie e di gestione 
esattoriale 

Assicurazioni 

Servizi tecnici, commerciali e legali forniti alle imprese 

Servizi sanitari destinabili alla vendita 

Servizi di insegnamento, formazione professionale ricerca 
destinabili alla vendita 

Servizi ricreativi, culturali e dello spettacolo 

Servizi domestici, di assistenza, ricreativi e culturali delle 
associazioni sociali private e servizi non destinabili alla 
vendita 

Servizi forniti alla persona (8) 

Servizi vari non altrove classificabili 


Pubblica Amministrazione 


Stato o altri enti dell'amministrazione centrale 
Organi costituzionali 

Aziende autonome 

Enti locali 

Altri enti territoriali 

Enti previdenziali 

Altri enti pubblici 


= 


CODICE 


Segue TABELLA A 


CATEGORIA 


Attività professionali 


Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
Artisti (registi, attori, musicisti, pittori, scultori e assimilati) 
Medici e psicologi 

Ostetriche, cdontotecnici, infermieri e assimilati 
Avvocati, procuratori, patrocinatori legali e notai 
Commercialisti, consulenti del lavoro, fiscalisti e assimilati 
Ingegneri e architetti 

Matematici, statistici, economisti ed assimilati 

Fisici, chimici e biologi 

Geometri, periti industriali, disegnatori e assimilati 

Atleti, allenatori e assimilati 

Agenti di borsa e assimilati 

Ministri del culto 

Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 

Altre attività professionali 


(1) Compresa la produzione di alcool etilico e i prodotti a base di detto 
alcool, la produzione di spumanti di qualità, di vini spumanti e di ape- 
ritivi a base di vino. È esclusa, invece, la produzione di vino che è in- 
quadrata nei prodotti dell'agricoltura. 


(2) Compresa la produzione di ghisa, accialo, faminati, tubi in acciaio, 
trafilati, laminati a sfoglia, profilati a freddo in acciaio. 


(3) Compresi i prodotti di seconda trasformazione dei metalli, prodotti 
per costruzioni metalliche, caldaie e serbatoi, utensili e articoli finiti 
in metallo, escluso materiale elettrico. 


(4) Compresa la produzione di ogni tipo di carrozzeria, rimorchi, ac- 
cessori e pezzi di ricambio. 


(5) Comprese le industrie produttrici di navi mercantili, da guerra, 
da pesca e da diporto, le loro riparazioni e demolizioni, la produzione 
di aeromobili, la produzione di materiale rotabile ferrotranviario e fi- 
lotranviario, di biciclette, motoveicoli, carrozzelle per invalidi, di car- 
rozzini per bambini e malati e di veicoli a trazione animale. 


(6) Compresi i fotografi, sarti, parrucchieri, barbieri, tintorie, calzolai 
e assimilati. 


vusa une n e nesceazonzio none cone 


TABELLA B 


| coni | NATURA GIURIDICA | 


Società semplici. 

Società in nome collettivo. 

Società in accomandita semplice. 

Società irregolari o società di fatto anche se equiparate 
alle società in nome collettivo. 

Società in accomandita per azioni. 

Società a responsabilità limitata. 

Società per azioni. 

Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri pre- 
fettizi o nello schedario generale della cooperazione. 

Altre società cooperative. 

Mutue assicuratrici. 

Consorzi di bonifica. 

Consorzi con personalità giuridica. 

Consorzi senza personalità giuridica 

Altri enti ed istituti con personalità giuridica. 

Associazioni riconosciute. 

Fondazioni. 

Opere pie e società di mutuo soccorso. 

Società di armamento. 

Associazioni non riconosciute e comitati. 


Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità 
giuridica escluse le comunioni. 


Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero con sede 
dell'amministrazione od oggetto principale dell'impresa 
in Italia. 


Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero con sta- 
bili organizzazioni in Italia compresi quelli che hanno 
filiali, succursali, agenzie, depositi od uffici anche se non 
considerati stabili organizzazioni. 


Enti pubblici economici. 
Enti pubblici non economici. 


Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni 0 
simili con o senza personalità giuridica. 


Enti ospedalieri. 

Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale. 
Aziende autonome di cura, soggiorno o turismo. 
Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 
Società, associazioni o enti diversi da quelli sopra indicati. 
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Mod. 770/0 Pea ne ] 
REDDITI DI LAVORO AUTONOMO CORRISPOSTI NELL’ANNO 1977 
(Art. 25 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Domicilio fiscale: Comune 


Aîttività esercitata Î I 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 
ALL’ESATTORIA DI 


FIERI dune sf TEZZE 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE " 
Mese x ce 
n porto + dì pagamento Quietanza Bollettino (MPOHTO: VERSATO 


Data | Numero Data Numero 


mo —_——_———— — _P——tm_<& &Éntt-———— | _—_——ttmtÒÒ-t.____6m@m@—€@—t11u1"11r1i0’0-’@È@-h-]mL uc ’(/cucr@scmmurs‘’]nerm———@m@€r@—€€—t@@—tmt1€1m—m———_—m—m———_———Ém——_—m—m————m——É_—_—_—__——_Ém—_—t—_m@ 
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Mod. 770/E FORNO sa | 


REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A RESIDENTI, COMPENS! PER AVVIAMENTO 

COMMERCIALE E CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI CORRISPOSTI NELL’ANNO 1977 

NONCHÈ SOMME SULLE QUALI È STATA COMMISURATA LA RITENUTA IN CASO DI 

RISCATTO DI ASSICURAZIONI SULLA VITA IL CUI IMPORTO È STATO PAGATO 
NELL'ANNO 1977 


(Art. 26, ultimo comma, art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e Art. 10 lettera 7) del D.P.R. 29 settembre 19783, n. 597) 


; . NUMERO DI | 
Spstituto:-d'Imposta: narice lia i anale iii ua CODICE FISCALE ilililittttitti 


Domicilio fiscale: COMUNE ..............-..iiiiiieii iii VIGzn laine Gliona IO ARCER 


Attività esercitata |__1 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D’ACCONTO E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


ALL’ESATTORIA DI i.e 


ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA (1) 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE SU ele POSTALE VINCOLATO 


Mese 
di pagamento Quietanza Bollettino 


Importo IMPORTO VERSATO 


Data Nu mero Data Numero 


IL DICHIARANTE 


AVVERTENZA 


Questo quadro deve essere compilato dai sostituti d'imposta di qualsiasi natura. Devono esservi dichiarati — oltre ai compensi per avviamento 
e a1 contributi indicati nell'intestazione — tutti i redditi di capitale di cui all'art. 41 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 corrisposti nell’an- 
no 1977, ad eccezione di quelli per i quali non è richiesta l’elencazione nominativa dei percipienti (v. art. 7 del D.P.R..29 settembre 1973, 
n. 600, commi quinto e sesto), che vanno invece dichiarati nei successivi quadri 770/F, G e G-1. 

(1) Nei casi di riscatto di assicurazioni sulla vita nel corso del quinquennio, in questa colonna vanno indicati gli importi sui quali è stata comml- 
surata la ritenuta d’acconto. 
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scam 


Mod. 770/F ESRENIO 


INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE 
DA DICHIARARE SENZA ELENCAZIONE NOMINATIVA DEI PERCIPIENTI 


ù iO 


Domicilio fiscale: Comune ... 


Attività esercitata I | 


= 
ERA 


ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


- SOMME SOGGETTE A RITENUTA 
Mm ALLO SPORTELLO ESATTORIALE su nia ALEVINCOLATO 

ese S 

Importo di pagamento Quietanza Bollettino IMPORTO VERSATO 


) se ——=—---{°-rrT_rtT, 
t Data Numero | 


Data Numero 


Prospetto A 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI (Ii) 
(Art. 26, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


SIR: RETI DES RATE ic 


Aliquota 8omme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


AVVERTENZA 
Questo quadro non deve essere compilato dai soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, 
(1) 1 dati richiesti sono da riportare secondo l'ordine dei prospetti dei redditi (A, B, €, D) cui si riferiscono i versamenti effettuati. 
(11) II prospetto deve essere compilato dalle sole aziende di credito individuali o costituite in forma di società di persone le quali debbono 


indicare gli interessi, premi ed altri frutti maturati nell'anno 1977 sui depositi e conti correnti, ancorchè non corrisposti. Ne! riepilogo delle somme 
soggette a ritenuta dovrà essere indicato, in luogo dei mese di pagamento, la data di chiusura del periodo d'imposta (che coincide con l'anno solare). 
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Prospetto B 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO Di NON RESIDENTI (11!) 


(Art. 28, 3° comma, del D.P.,R. 29 settembre 1973, n. 600) 


si 
5 
da 
4 
Di 
S 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


d'ordine | 


Prospetto Cc 


ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
(Art. 28, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE pro A 
appiicata a ritenuta 


PREMI E VINCITE (IV) 
(Art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


applicata a ritenuta Ritenuta operata 


CAUSALE 


d'ordine 


DETEIORT 


RS I 


(Hi) La dichiarazione va presentata dal soggetto residente incaricato del pagamento. 
(1V) indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nel periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 
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Mod. 770/6 FOGA ne | 
UTILI DISTRIBUITI NELL’ANNO 1977 


(Art. 27 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; D.L. 8 aprile 1974, n. 95, convertito nella legge 7 giugno 1974, n. 216; 
D.L. 10 ottobre 1976, n. 694, convertito nella legge 6 dicembre 1976, n. 788; legge 16 dicembre 1977, n. 904) 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE IHIH | LI I 


Domicilio fiscale: Comune ...................- VIBRARE TI FOSSERO SETA VIa catalizza CRRTESGEE REFER SRI VINCE dra n. 


Attività esercitata |__1 Lo 


Si allegano 


li LI SOCCER ARCA attestazioni di versamento all'Esattoria comunale di 
da specifica indicata al prospetto n. 5 


IL DICHIARANTE 


cueencannazeneseneesseaneoneeneeenosvveneseonizene vrerececazionanena asaganzzeneane 


AVVERTENZE 


U presente quadro deve essere compilato dalle società per azioni e in accomandita per azioni, dalle società a responsabilità fimitata 
e dalle cooperative a responsabilità limitata in quanto non esenti ai sensi dell'art. 10-fer della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 e successive 
modificazioni, dall'obbligo della ritenuta, delle comunicazioni e dei versamenti, che nell’anno solare di riferimento hanno distribuito utili in 
qualsiasi forma e sotto qualsiasi denominazione. 

Le società a responsabilità limitata, le cooperative a responsabilità limitata e le società di mutua assicurazione le .cui quote non siano 
rappresentate da azioni devono allegare una distinta degli utili spettanti a ciascun socio con la specificazione del cognome, nome e indirizzo 
del socio, del domicilio fiscale, del numero di codice fiscale, del numero delle quote e dell'ammontare degli utili assoggettati a ritenuta 
a titolo d'acconto. 
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Prospetto N. 1 


DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE DEGLI UTILI 
DEI QUALI È STATA DELIBERATA LA DISTRIBUZIONE NELL’ANNO 1977 


I - Utili in denaro 


Data Ammontare 
Data della Titolo in cul gli utili spettante Numero 
deliberazione della distribuzione (1) sono stati messi a ciascuna azioni 0 quote 
in pagamento azione o quota 


AMMONTARE COMPLESSIVO 


A) TOTALE UTILI IN DENARO . . . L. 


I - Utili in natura 


CARE AAA, valore ultimo bilancio al... Leo Lucien ziieriee nie rennezerinieninnener nine 
» » db siena DI desire cioe 
lil ELIA iL ia inanti » » di ssa e» isti ibioiie il 


Importo imputabile a ciascuna azione 0 quota... 004 Li Lee iene ss 


BII - Assegnazione di azioni o quote gratuite o aumento gratuito del valore nominale delle 
azioni o quote 


Delibera. del: ia uao ialo iatale nali (2) 
Aumento capitale da L. ............... iene el Lin irene sà 
mediante emissione di n... azioni o quote gratuite (in ragione di N. ......................... 
auoni 0 quote gratuite per n. ........... iii azioni o quote possedute) ovvero mediante 
amento’ del valore nominale da L. E IRIS ERRO 
C) AMMONTARE SOGGETTO A RITENUTA (Prospetto 2, n. 3) +. + + Lio ie zie eee eee = 
Importo imputabile a ciascuna azione o quota . ... 4... PIA 'RMETERATI ERE AIR CENA . 
AMMONTARE COMPLESSIVO DEGLI UTILI (A+B+C)_... LL een 


(1) Dividendo, acconto dividendo, saldo dividendo, riparto straordinaria. 
(2) Limitatamente alle deliberazioni adottate anteriormente al 18 dicembre 1977 
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Prospetto N. 2 


DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE SOGGETTO A RITENUTA 
PER LE ASSEGNAZIONI D! AZIONI O QUOTE GRATUITE O PER AUMENTO 
GRATUITO DEL LORO VALORE NOMINALE 


1 - Ammontare riserve ed altri fondi imputato a capitale . . .... 


2 - A detrarre: 


— Saldi attivi di rivalutazione monetaria esenti da imposta. . . . 


— Sovrapprezzi di emissione... +0.006 660 0 


— Interessi di conguaglio versati da sottoscrittori di nuove azioni o quote . 


Totale deduzioni. 


3 - Differenza (1—-2) - Ammontare soggetto a ritenuta 


Prospetto N. 3 
PROSPETTO UTILI PAGATI 


VERO DA Fer 
DISTRIBUZIONE 
Utili corrisposti Utih da corrispondere Utili corrisposti Utili da corrispondere 


i fino al 31-12-1978 al 31-12-1976 nel 1977 al 31-12-1977 
Delibera Importo 


1- 1-1977 / 31-12-1977 

1- 1-1976 / 31-12-1976 . 
1- 1-1975 / 31-12-1976 

9- 4-1974 / 31-12-1974 . . 


1- 1-1974 / 8- 4-1974 


25- 2-1967 / 31-12-1973 


24- 2-1964 | 24- 2-1967 


1. 1-1963 / 23- 2-1964 . 
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Prospetto N. 4 
PROSPETTO DELLE RITENUTE ESEGUITE 
PIE IMRE RA Y 3; 


UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 


Utili corrisporti TT I Ut non assoggettati 
DESHBSERÀ nell'anno 1977 Importo Aliquota Ritenute & ritenuta (1) 
% 
Sole iii e 10 reca 
itato 15 cda 5 
1° 1-1976 / 31-12-1977 LL. fee ei 
30 
| e 50 
. 10° 0 lla 
1- 1-1975 / 21-12-1975 (2)... .... Î RR STRO IS lieta] 
RE PA TA 30 RR ERE O ETRO 
OA 10 viniccsene vini 
9- 4-1974 | 31-12-1974 (2) ...... Î I FAI NOSTRE 15 
30 
10 
1- 1-1974 | 4078... | I ARR ST 9 DAIEO CITI CRE 
RR RR RE 30 ili rire 
SO 
25- 2-1967 / 31-12-1973 ....... | vmsensccnesconiseneanicnaeeasiceneoneoneei -“—{ {-{- DO Jouuiezzzonaneerezenenezenionend 
O ili luni ina 30 
6 
24- 2-1984 / 24- 2-1987 ....... Verprecibaeazzaszeniane nese oGazicnzzzrone 
30 
8 
1- 1-1963 /23- 2-1984(3) ...... FRE AA REF) 
SARRI REI TIENI [TONI 15 
TOTALI vos ba incl iii iii 


Note: (1) Allegare dettaglio esplicativo con l'indicazione dei soggetti esentati e dei titoli e documenti giustificativi dell’esenzione. 
(2) La ritenuta del 15% riguarda le azioni di risparmio. — (8) La ritenuta dell’8% riguarda le azioni al portatore. 
%: : 4 


Prospetto N. 5 


DISTINTA DEI VERSAMENTI EFFETTUATI 


ALL'ESATTORIA DI 


Ra n hl a Sx pi pl dA ad EI Vi ER AI TR Ti PERITI 
ESTREMI DEI! VERSAMENTI ALL’ESATTORIA 
| SU C/C POSTALE VINCOLATO 
: IMPORTI ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 
CAUSALE DEI VERSAMENTI | N. 
VERSATI I 
Quietanza 
ti ne ci 
| | Data i Numero | Data Numero 
1) Ritenute 10% sugli utili in denaro dei quali è stata deliberata 
la distribuzione nell’anno 1977 (lett. A, prospetto n. 1) (1) [i.e 
2) Ritenute 10%, 30% o 50% su utili in natura e su distribuzione 
di azioni o quote gratuite o su aumento gratuito del valore nomi. 
nale delle azioni o quote, deliberati negli anni'74,’75,'76 e ‘77 (2): 
a) effettuate nel primo semestre 1977... June OPACO EA DIRE SOLEREI TI] PERIROCIA ORARI 10] [IVREA DETENTORI ER 
b) effettuate nei secondo semestre 19770... fuiereezierzenenie rene fee azeri eee rea iioniorerinn] cecceriine iii einen ferire rien eizzonize nazione P cervenieecenizzzzionione 
8) Versamento di conguaglio su utili in denaro e su utili in 
natura, su azioni o quote gratuite e su aumento gratuito del 
valore nominale delle azioni o quote, assoggettati a ritenuta 
del 30% o 50% (15% per le azioni di risparmio): 
a) nel primo semestre 1977 . 
meno recuperi (3) .....,... 
b) nel secondo semestre 1977 . ...., 
meno recuperi (3). ....... 4.4. 
4) Ritenuta 10% sugli utili corrisposti da società cooperative ai 
soci persone fisiche (4): 
a) effettuate nel primo semestre 1977.000000 fue eine Pecci cicci sreezzeenenne Pecceeseeeniere nie nzenne concerne 
b) effettuate nel secondo semestre 1977... fi ieri aeree reeeeenezzcezinne |evercceeeiiecizeenene 


TOTALE ...L, 


(1) Il versamento deve essere effettuato entro il 15 del mese successivo a quello in cui è stata deliberata la distribuzione. 
(2) Le distribuzioni di azioni vu quote gratuite e gi: aumenti gratuiti dei valore nominale delle azioni o quote sono soltanto quelli deliberati 
anteriormente al 18 dicembre 1977. 
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Mod. 770/6-1 (Feo da 


UTILI DEI TITOLI ESTERI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1977 


(Art. 11 della Legge 29 dicembre 1962, n. 1746 e art. 27, 4° comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 600) 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE LESS I | I Ve 


Domicilio fiscale: Comune 


Attività esercitata | I I 


Si allega: 


i 1 E attestazioni di versamento alla Sezione di Tesoreria provinciale di ...... 


da specifica indicata al prospetto n. 2 


IL DICHIARANTE 


AVVERTENZA 


I presente quadro va compilato soltanto dalla Banca d'italia e dalle banche agenti. 
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Prospetto N. 1 


RITENUTE ESEGUITE 


UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 


Utili corrisposti 
nel 1977 


Utiti non assoggettati 
a ritenuta (JI) 


Aliquota 


Importo . Ritenute 


18-12-1977 /31-12-1977 . ....... 


11-10-1976 / 17-12-1977 2... Je alia: 30 


TOTALE . ..L. 


Prospetto N. 2 


DISTINTA DEI VERSAMENTI EFFETTUATI ALLA SEZIONE 
DELLA TESORERIA PROVINCIALE DI 


sescorerzeseceresanaenzaonaeoneonane. srareeeania serceneoa n) 


VERSAMEN 
SUL C/C POSTALE 
INTESTATO ALLA TESORERIA 


ALLA TESORERIA 


Utill assoggettati 


VERSAMENTI SEMESTRALI 
a ritenuta 


Importo versato 


Attestazione Bollettino 


Data 


Numero Numero 


8) relativi alle ritenute effettuate nel primo 
semestre 1977, ...6060060000006 


b) relativi alle ritenute effettuate nel secondo 


semestre 1977... 6600 000 0006 


TOTALE . ..L. 


(1) Le varie date sì riferiscono alle diverse epoche in cui sono riscossi i dividendi da parte dei soggetti incaricati dei pagamenti agli aventi 
diritto, 


(1!) Allegare deltaglio esplicativo con i’indicazione dei soggetti esentati e dei titoli e documenti giustificativi delle esenzioni, 
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Mod. 770/bis-78 0 smsrero Sue rmanze 


Presentata ti x ; 


io 


Dichiarazione dei sostituti d'imposta 


RELATIVA AGLI INTERESSI E AD ALTRI REDDITI DI CAPITALE 


(da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche contestualmente alla dichiarazione dei 
redditi propri, ai sensi dell'articolo 98 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Anno 1977 oppure esercizio dal | __i__i_l all __ 1 


l___——————_____—_———————_6 


‘DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 


DI Conice |) | 
FISCALE pci bai 


Data di approvazione del Dista Mb | Termine legale o statutario per l’'appra- er Mok 
bitancio o del rendiconto I I vazione del bilancio o del rendiconto Ù J 
COMUNE PROVINCIA È VIA E NUMERO ciVICO CAP TEL. 
0° SEDE (sigla) 
cs LEGALE 
Qo 
ME 
b-E= COMUNE PROVINCIA | via E NUMERO ciIVICO cAP TEL. 
TRA SEDE (sigta) 
-5£ AMMINISTRATIVA 
05 Hi 
"eg STABILE COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO cAP TEL. 
285 ORGANIZZAZIONE (sigla) 
2,3 IN ITALIA 
da 
072 “ 
283 DOMICILIO COMUNE PROIONZIA VIA E NUMERO CIVICO cap TEL. 
© FISCALE 
53 
Ci 
BE SIGLA E SIGLA (EVENTUALE) DELLA SOCIETÀ STATO ATTIVITÀ NATURA GIURIDICA 
as CODICI 
STATISTICI 1) [ I I i | I I | 


La società od ente ha presentato la dichiarazione annuale IVA? ......... (CRE ROLE IO AIA x s_[ No O 


La società od ente ha presentato, o presenterà, la dichiarazione dei redditi propri, mod. 750 o 760? si O No O 


RAPPRESENTANTE 


I 
COGNOME 


CODICE CARICA NUMERO DI CODICE FISCALE 


ricia darai 


COMUNE PROVINCIA | viA E NUMERO ciIVICO C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE è (sigla) 
PRESIDENTE DELL'ORGANO DI CONTROLLO 
COGNOME NOME | NUMERO DI CODICE FISCALE 
Libera 
COMUNE PROVINCIA | via E NUMERO CIVICO C.A.P. 


DON!CILIO FISCALE |) 


COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


COGNOME NOME NUMERO DIL CODICE FISCALE 


; ritertoereiotinza 
COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 


DOMICILIO FISCALE |) 


COGNOME NOME 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


DR AI 
COMUNE . f PROviNcIA | via E NuMERO civico C.A.P. 


DOMICILIO FISCALE |) 
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( 


Prospetto A 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI (I) 
(Art. 26, 1° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 
applicata a ritenuta 


CAUSALE Ritenuta operata 


Totali . . 


Prospetto B 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI (11) 
(Art. 26, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


applicata a ritenuta Ritenuta operata 


CAUSALE 


d'ordine i 


Prospetto Cc 


INTERESSI CORRISPOSTI Ai PROPRI SOCI DALLE SOCIETÀ COOPERATIVE 


(Art. 20, 8° comma, della legge 7 giugno 1974, n. 216) 


Aliquota Somme soggette 


applicata a ritenuta Ritenuta operata 


CAUSALE 


® 
e 
sv 
4 
2 
L-] 


1) indicare gli interessi delle cedole dei titoli obbligazionari e similari scadute nel periodo d'imposta, nonchè i premi e gli altri frutti dei detti 
titoli divenuti esigibili nel periodo stesso, ancorchè non corrisposti. 


{11} Indicare gli interessi, premi ed aitri frutti addebitati al conto profitti e perdite dall'azienda o istituto di credito dichiarante, ancorchè non corrisposti. 
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Prospetto D 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI (Ii) 


(Art. 26, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 
applicata a ritenuta 


CAUSALE 


d'ordine 


Totali 


Prospetto E 


ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
(Art. 26, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


da 


ia: 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE i e 
applicata a ritenuta 


d'ordine 


PREMI E VINCITE (IV) 
(Art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE 1 ; 
applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


d‘ordine 


Totali 


(111) La dichiarazione va prasentata dal soggetto residente incaricato del pagamento (Banca d’Italia o banca agente). 
{IV) indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nel periodo d’imposta, ancorchè non corrisposii, 


122 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 90 del 1° aprile 1978 


È MODULARIO 
F. - imp. dir. - 599 


RIEPILOGO DELLE SOMME SOGGETTE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI 
DELLE RITENUTE ALL’ESATTORIA DI (1) 


nice 


SOMME SOGGETTE A RITENUTA 


i 


ALL'ESATTORIA 


a ALLO SPORTELLO ESATTORIALE ua aa MINCOLATO 


di pagamento 3 Quietanza IMPORTO VERSATO 


Numero 


Data IL DICHIARANTE 


a a Si ei e eee Ai i aaa>p>p>u O  *75 o: : 3:xi:z:iziztVÒ]IVVIVEVINNNINNNTOTE cr 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


(1) t dati richiesti sono da riportare nell'ordine corrispondente a quello dei prospetti dei redditi cul si riferiscono i versamenti effettuati. 
415) Per fe somme di cui ai prospetti A, B ed F, per le quali è prescritto il versamento delle ritenute entro due mesi dalla chiusura del periodo 
d’imposta (art. 1 del D. P. R. 23 dicembre 1974, n. 690), in iuogo del mese di pagamento indicare la data di chiusura del periodo d'imposta, 
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Mod. 770/bis-78 smeeno Eue rame. 


Presentata al Comune di .....;. ite | Presentata all'Ufficio Imposte. 


Dichiarazione dei sostituti d'imposta 


RELATIVA AGLI INTERESSI E AD ALTRI REDDITI DI CAPITALE 


(da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche contestualmente alla dichiarazione dei 
redditi propri, ai sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Anno 1977 oppure esercizio dal Ì Î Î Ì al | i Î ] 


BI 


DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE NUNERO 


DI CORICE 
FISCALE 


giorno | mese giorno | mese 


Data di approvazione del Termine legale o statutario per l’appro- 
bilancio o del rendiconto [Ì I vazione del bilancio 0 del rendiconto I 1 


COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
SEDE (sigla) 
LEGALE 


COMUNE PROVINCIA È VIA E NUMERO CIVICO 
O SEDE (siga) 
AMMINISTRATIVA 
ln 


——m1_——m——___—tm__—r—r———2kb—_—rmlr_.—___  —_—— — ——___—ÉÉ_—————————_————————————r—Tt —T————————€—€————m—mPT—____ 
STABILE COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
ORGANIZZAZIONE (sigla) 
IN ITALIA 


dello scorso anno 


DOMICILIO 


FISCALE 


COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
è (sigla) 


lena  —__——————__—m_——_r_———_—_——_——m&___—smet_——___—_—_—m_——————_———_—_————————___—_—_—_—mp_——___m 
siGLA E SIGLA (EVENTUALE) DELLA SOCIETÀ STATO ATTIVITÀ NATURA GIURIDICA 
CODICI 
STATISTICI L) I 


Barrare la casella se i dati sono 
variati rispetto alla dichiarazione 


La società od ente ha presentato la dichiarazione annuale IVA? ..........00.-00 bei No CD] 


La società od ente ha presentato, o presenterà, la dichiarazione dei redditi propri, mod. 750 o 760? No DU] 


RAPPRESENTANTE 


COGNOME CODICE coi NUMERO DI CODICE FISCALE 


ritrstui 


COMUNE 3 PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
DOMICILIO FISCALE è {sigla) 


———€“ 


PRESIDENTE DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


COGNOME NOME NUMERO DI CODICE FISCALE 


rilritissotonia 
COMUNE PROVINCIA | Via E NUMERO CIVICO C.A.P. 
DONICILIO FISCALE ) 


COMPONENTI DELL’ORGANO DI CONTROLLO 


NOME NUMERO DI CODICE FISCALE 


filiali 
COMUNE : PROVINCIA | via E NUMERO ciVICO C.A.P. 


DOMICILIO FISCALE |) 


COGNOME NUMERO DI CODICE FISCALE 


ili 


COMUNE PROVINCIA | via E NUMERO CIVICO C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE è 
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RIEPILOGO GENERALE DEI 


Somme soggette a ritenuta 


PROSPETTI 


Ritenuta operata 


riportare i totali delle 


Prospetto A : colonne corrispondenti 
Prospetto B : leg 
Prospetto [04 : >» 
Prospetto D: >» 
Prospetto E: » 


Prospetto F : 


Data 


AVVERTENZE GENERALI 


Per ia compilazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta — mo- 
clello 770 bis — relativa aii'anno 1977 sono previste le seguenti innovazioni: 


1) Oltre alla copertina, è stato predisposto ii presente foglio aliegato con- 
tenente su una facciata il frontespizio e sull'altra il riepilogo generale 
clei prospetti. 


2) Per l'anno 1977 è stata generalizzata l'obbligatorietà dell'indicazione 
del codice fiscale nel senso che detto codice va indicato con riferimento 
a tutti i soggetti indicati nel frontespizio. 


3) Tutti gli importi da indicare nel modello 770 bis, compresi i totali, 
vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle uitime tre 
cifre. Trattandosi di sota operazione di troncamento da effetuarsi auto- 
nomamente per ogni importo desunto dalle scritture contabili del sostituto 
e da esporre nel modello, vanno tolte le ultime tre cifre dell'importo 
stesso senza dover procedere preventivamente alrelativo arrotondamento. 


Siffatto troncamento riguarda tutti gli importi da indicare nel modello 
770 bis retativamente ai vari prospetti in esso ‘contenuti; compreso îl 


riepilogo riportato nelle copertina e il ilspiiogo generaie. 


AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO 


Le notizie richieste nel frontespizio vanno riportate in maniera chiara, 
a macchina o a carattere stampatello, e senza alcuna abbreviazione. 
in merito ai singoli dati richiesti si fornisce qui di seguito qualche 
precisazione. 


Denominazione o ragione sociale 


Indicare quella risultante idall’atto costitutivo o in mancanza di que- 
st'ultimo indicarla in maniera esatta e completa; per le società semplici, 
irregolari o di fatto, la cui denominazione comprende cognomi e nomi 
dei soci, devono essere indicati per ogni socio prima il cognome e poi 
il nome. 


Numero di codice fiscate 


“Tale numero è formato di undici cifre e va indicato riportando ordina- 
tamente le undici cifre nelle rispettive caselle. 


È utile ricordare che per le nuove società il numero di codice fiscale 
deve essere preventivamente richiesto agli uffici provinciali IVA, se so- 
cietà o associazioni dichiaranti IVA, oppure agli uffici distrettuali delle 
imposte, in caso contrario. 


t.a data di approvazione del bilancio o rendiconto ed il relativo termine 
legale o sìaiulario per l'approvazione devono essere indicati solo dai 
soggetti obbligati al bilancio 0 rendiconto. 


Devono quindi essere indicate la sede legale, e la sede amministrativa, 
precisando il Comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia con la 
sigla automobilistica (per Roma = RM), fa via, il numaro civico, il codice 
di avviamento postale ed il numero te'efonico; se società od ente con 
sede all’ tero, indicare nel campo «Provincia» la sigia «EE». 


La stabile organizzazione in Italia deve essere indicata, se esistente, 
da società, enti o associazioni con sede all'estero; in caso di esistenza 
di più stabili organizzazioni in italia, va indicata quella che cura la for- 


anni del bilakcio 
mazione del bilancio. 


Domicilio fiscale 


i dati riguardanti il domicilio fiscale devono essere indicati solo dalle 
società che hanno il domicilio in sede diversa da quelle precedenti per 
effetto di provvedimento deli’ Amministrazione finanziaria. 


Codici statistici 


Stato: indicare « 1» se soggetto in attività, « 2» se soggetto 
in fallimento o iiquidazione coatta amministrativa e 
«3» se soggetto in liquidazione. 


Altività: il codice attività deve essere ricercato nella Tabella A 
e deve riferirsi all'attività prevalente sotto il profilo dei 


reddito. 


Natura giuridica: il codice di natura giuridica deve essere ricercato nella 
Tabella 8. 


Devono di seguito essere barrate le caselle indicanti rispettivamente la 
presentazione della dichiarazione annuale IVA e l'avvenuta o futura 
presentazione della dichiarazione dei redditi propri, mod. 750 o 760. 


Rappresentante 


Per « Rappresentanle » va inteso coiui che scttoscrive la dichiarazione. 
Devono essere riportati, oltre ovviarnente ai cognome ed al nome, ii 
codice di carica, indicando 1 se trattasi di rappresentante legale o di fatto, 
2 se trattasi di curatore fallimentare, 3 se trattasi di liquidatore, e 4 se 
trattasi di rappresentante nominato in Italia da parie di società con sede 
all'estero; del predetto soggetto rappresentante deve essere indicato, 
altresì, il numero di codice fiscale, la residenza anagrafica o, se diverso, 
il domicilio fiscale, con l'avvertenza che detto domicilio normalmente 
conncide con la residenza anagrafica, ma può essere diverso da questa 
se è stabilito, d'ufficio o su istanza del contribuente, dall’Amministra- 
zione finanziaria. 


Segue l'indicazione dei dati relativi al presilente o ai componenti del 
forgano di cenirollo. 
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TABELLA A 


CODICE | CATEGORIA | 


(2787) 


Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca 


Agricoltura, silvicoltura 
Pesca 
Zootecnia e prodotti animali della caccia 


Industrie alimentari 


Carni fresche e conservate ed altri prodotti della macella- 
zione 

Latte € prodotti della trasformazione del latte 

Bevande alcooliche e non alcooliche (1) 

Altri prodotti alimentari 


industrie estrattive, di trasformazione primaria e di distri- 
buzione. 


Carbone, lignite, aggiomerati e prodotti della coketazione 

Petrolio greggio, gas naturali e prodotti petroliferi raffinati 

Combustibili nucleari 

Minerali ferrosi e non ferrosi esclusi gli uraniferi 

Prodotti di prima trasformazione dei minerali ferrosi e non 
ferrosi (2) 

IMinerali non metalliferi e loro prodotti 

Energia elettrica e vapore d'acqua 

Raccolta di acqua e distribuzione di acqua e gas 


Industrie manifatturiere (e artigianato) 


IMacchine agricole e industriali 

Macchine per ufficio, strumenti di precisione, di ‘ottica e 
simili 

Prodotti fotu-fono-cinematografici 

pr in metallo escluse macchine e mezzi di traspor- 
to (3 

Materiali e forniture elettriche; elettrodomestici 

Autoveicoli e relativi motori (4) 

Altri mezzi di trasporto (5) 

Prodotti chimici e farmaceutici 

Prodotti in gomma e materie plastiche 

Prodotti tessili (sintetici e naturali) ed abbigliamento 

Carta e prodotti cartotecnici 

Stampa poligrafica, editoriale e simili 

Cuoio, articoli in pefie e calzature 

Legno e mobili in legno 

Tabacchi lavorati 

Costruzioni ed opere pubbliche 

Beni di recupero e riparazioni di ogni tipo 

Altrì prodotti 


Commercio 


Commercio all'ingrosso 

Commercio al minuto (vedere anche settore « servizi for- 
niti alla persona » codice 68) 

Commercio ambulante 

Intermediari, rappresentanti ed agenzie immobiliari e di 
turismo 

Alberghi e pubblici esercizi 


Trasporti e Comunicazioni 


Trasporti aerei, marittimi, fluviali e lacuali 

Trasporti su strada di persone e merci 

Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 
Attività connesse con i trasporti 

Comunicazioni 


Credito, Assicurazioni e Servizi 


Aziende di credito ordinario 

lstituti di credito speciale, imprese finanziarie e di gestione 
esattoriale 

Assicurazioni 

Servizi tecnici, commerciali e legali forniti alle imprese 

Servizi sanitari destinabili alla vendita 

Servizi di insegnamento, formazione professionale ricerca 
destinabili alla vendita 

Servizi ricreativi, culturali e dello spettacolo 

Servizi domestici, di assistenza, ricreativi e culturali delle 
associazioni sociali private e servizi non destinabili alla 
vendita 

Servizi forniti alla persona {6} 

Servizi vari non altrove classificabili 


Pubblica Amministrazione 


Stato o altri enti dell'amministrazione centrale 
Organi costituzionali 

Aziende autonome 

Enti locali 

Altri enti territoriali 

Enti previdenziali 

Altri enti pubblici 


Segue TABELLA A 


CODICE | CATEGORIA 


Attività professionali 


80 Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 

81 Artisti (registi, attori, musicisti, pittori, scultori e assimilati) 
82 Medici e psicologi 

83 Ostetriche, odontotecnici, infermieri e assimilati 

84 Avvocati, procuratori, patrocinatori legali e notai 

85 Commercialisti, consulenti del lavoro, fiscalisti e assimilati 
86 ingegneri e architetti i 
87 Matematici, statistici, economisti ed assimilati 

88 Fisici, chimici e biologi 

89 Geometri, periti industriali, disegnatori e assimilati 

90 Atleti, allenatori e assimilati 

91 Agenti di borsa e assimilati 

92 Ministri del culto 

93 Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 

94 Altre attività professionali 


{1) Compresa la produzione dì aicool etilico e i prodotti a base di detto 
alcool, la produzione di spumanti di qualità, di vini spumanti e di ape- 
ritivi a base di vino. È esclusa, invece, la produzione di vino che è in- 
quadrata nei prodotti dell'agricoltura. 


(2) Compresa la produzione di ghisa, acciaio, laminati, tubi in acciaio, 
trafitati, laminati a sfoglia, profilati a freddo in acciaio. 


(3) Compresi i prodotti di seconda trasformazione dei metaliti, prodotti 
per costruzioni metaliiche, caldaie e serbatoi, utensili e articoli finiti 
in metallo, escluso materiale elettrico. 


(4) Compresa la produzione di ogni tipo di carrozzeria, rimorchi, ac- 
cessori e pezzi di ricambio. 


(5) Comprese le industrie produttrici di navi mercantili, da guerra, 
da pesca e da diporto, le loro riparazioni e demolizioni, la produzione 
di aeromobili, la produzione di materiale rotabile ferrotranviario e fi- 
lotranviario, di biciclette, motoveicoli, carrozzelle per invalidi, di car- 
rozzini per bambini e malati e di veicoli a trazione animale. 


(6) Compresi i fotografi, sarti, parrucchieri, barbieri, tintorie, calzolai 
e assimilati. 


TABELLA 8 
CODICE | NATURA GIURIDICA 

0i Società semplici. 

02 Società in nome collettivo. 

03 Società in accomandita semplice. 

04 Società irregolari o società di fatto anche se equiparate 
alie società in nome collettivo. 

05 Società in accomandita per azioni. 

06 Società a responsabilità limitata. 

07 Società per azioni. 

08 Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri pre- 
fettizi o nello schedario generale della cooperazione. 

09 Altre società cooperative. 

10 Mutue assicuratrici. 

1 Consorzi di bonifica. 

12 Consorzi con personalità giuridica. 

13 Consorzi senza personalità giuridica 

14 Altri enti ed istituti con personalità giuridica. 

15 Associazioni riconosciute. 

16 Fondazioni. 

17 Opere pie e società di mutuo soccorso. 

18 Società di armamento. 

19 Associazioni non riconosciute e comitati. 

20 Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità 
giuridica escluse le comunioni. 

21 Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero con sede 
dell'amministrazione od oggetto principale dell'impresa 
in Italia. 

22 Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero con sta- 


bili organizzazioni in Italia compresi quelli che hanno 
filiali, succursali, agenzie, depositi od uffici anche se non 
considerati stabili organizzazioni. 


23 Enti pubblici economici. 
24 Enti pubblici non economici. 
25 Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o 


simiti con o senza personatità giuridica. 
26 Enti ospedalieri. ” 


27 Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale. 

28 Aziende autonome di cura, soggiorno 0 turismo. 

29 Aziende regionali, provinciali, comunaii e loro consorzi 

30 Società, associazioni o enti diversi da quelli sopra indicati. 
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